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1. Premessa

Il Comune di Castagneto Carducci è dotato di  Piano Stru+urale approvato con Delibera C.C. n.37 

del 21/06/2007 e pubblicato sul BURT n.33 del 14/08/2007, e di Piano Opera�vo, con contestuale 

Variante al Piano Stru�urale, approvato con Delibera C.C. n. 14 del 29/04/2020 e pubblicato sul  

BURT n.29 del 15/07/2020.

Con Del. C.C. n. 95 del 28/11/2019  è stato  avviato il procedimento urbanis�ci di redazione del 

Piano Stru+urale ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014, il procedimento di adeguamento del P.S. al  

PIT  con  valenza  di  Piano  Paesaggis�co  ai  sensi  dell’art.  21  della  Disciplina  di  Piano,  e  il 

procedimento preliminare di Valutazione Ambientale Strategica per la formazione del P.S. ai sensi  

dell’art. 23 della L.R. 10/2010.

Il  Piano di  Recupero del  patrimonio edilizio  esistente posto in  zona agricola rappresenta una 

dire�a  emanazione  del  Piano  Opera�vo secondo  quanto  previsto  dall’art.33.5  delle  Norme 

Tecniche di A�uazione dello stesso. Il Piano Opera�vo all’ar�colo sudde�o prevede: 

[...]

2. Ai sensi dell’art.83 della L.R.65/2014, il mutamento della des�nazione d’uso agricola degli  

edi#ci rurali non è ammesso in tu%o il territorio comunale #no all’approvazione del  Piano di  

Recupero del Patrimonio Edilizio di cui al successivo comma 3.

3. L’Amministrazione Comunale, potrà redigere un  Piano di Recupero del patrimonio edilizio  

posto in zona agricola ai sensi dell’art.119 della L.R.65/2014 il quale dovrà valutare anche a  

seguito di una ricognizione e di un censimento degli edi#ci rurali, le condizioni per consen�re il  

cambio d’uso di tali immobili e la loro contestuale riquali#cazione. Il Piano di Recupero dovrà  

prevedere almeno le seguen� elaborazioni:

- ricognizione e censimento dei fabbrica� pos� in zona agricola e non espressamente censi�  

nell’Allegato A alle presen� NTA;

- individuazione di so%ozone dei Sistemi Ambientali al #ne di cara%erizzare la presenza degli  

edi#ci rurali e di de%agliarne la disciplina di recupero;

- de#nire una disciplina norma�va mirata al recupero e riquali#cazione degli  edi#ci  in zona  

agricola in  modo anche da mantenere la  leggibilità del  sistema insedia�vo rurale,  evitando  

addizioni o alterazioni morfologiche di nuclei e aggrega� rurali. Tale norma�va dovrà stabilire,  

a  seguito  degli  esi�  della  ricognizione  e  del  censimento  e  in  base  alla  collocazione  del  

fabbricato, le misure, le condizioni e le prescrizioni per consen�re il  cambio d’uso degli edi#ci.

- de#nire, anche con l’ausilio di speci#ci schemi proge%uali indica�vi, i modelli aggrega�vi e le  

eventuali unità minime di intervento, cos�tuite dall’insieme degli edi#ci e delle correlate aree  

libere sulle quali il  Piano di Recupero stesso interverrà in modo unitario e contestuale.
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Il presente PDR intende quindi a�uare quanto previsto dal Piano Opera�vo, tramite uno strumento 

urbanis�co di  de�aglio che ha come obie#vo principale la riquali<cazione e valorizzazione del 

territorio rurale e del suo elevato contesto ambientale e paesaggis�co di pregio.

Il  PDR riguarda  pertanto  l’ambito  rurale  del  territorio  comunale,  de<nito  dal  Piano  Opera�vo 

vigente quale porzione di territorio non ricadente all’interno del Territorio Urbanizzato, individuato 

ai  sensi  dell’art.  224  della  L.R.  65/2014 coerentemente  con lo  strumento opera�vo  comunale 

vigente. Il Piano di Recupero è formato secondo le disposizioni di cui all’art.119 della L.R.65/2014 

Per il Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola  è stato prodo�o il 

documento di veri0ca di assogge+abilità a VAS al seguito del quale l’autorità competente, vis� i 

contribu� pervenu� dai sogge# competen� in materia ambientale, ha deciso di assogge�are a 

VAS il PdR in ogge�o. Nello stesso provvedimento l’Autorità competente ha ritenuto il documento 

di  veri0ca  di  assogge+abilità  a  VAS  come esaus�vo per  la  “fase  preliminare  di  VAS”  ai  sensi 

dell’art. 23 della L.R. 10/2010.

La  VAS,  cosF come indicata nella L.R. 10/2010, assicura che i piani e programmi che prevedono 

trasformazioni del territorio siano so�opos� a procedure di valutazione, art. 5 comma 2 le�era b 

bis, promuovano al� “livelli di qualità della vita umana, da realizzare a�raverso la salvaguardia ed il  

miglioramento  delle  condizioni  dell'ambiente  e  l'u�lizzazione  accorta  e  razionale  delle  risorse 

naturali” cosF come indicato all’ar�colo 2 comma 1 del D. Lgs. 152/2006. 

La Valutazione Ambientale Strategica è prevista per gli Strumen� di Piani<cazione Territoriale e per 

gli A# di Governo del Territorio cosF come esplicitato dall’ar�colo 14 comma 1 della L.R. 65/2014. 

Essa deve intervenire, in ogni caso, prima dell’approvazione <nale anche al <ne di consen�re la 

scelta mo�vata tra possibili alterna�ve, oltre che per individuare aspe# che richiedano ulteriori 

integrazioni o approfondimen�. 

La VAS, cosF come si puH tacitamente intendere anche nella D. Lgs. 152/2006, oltre che un metodo 

e un processo, è una procedura le cui fasi sono dis�nte dal procedimento urbanis�co. In a�uazione 

dei  principi  di  economicità  e  di  sempli<cazione,  le  procedure  di  deposito,  pubblicità  e 

partecipazione previste dal procedimento urbanis�co, si coordinano con quelle rela�ve alla VAS, in 

modo da evitare duplicazioni. 

Con L.R. 10/2010, stante comunque l’inevitabile duplicazione delle procedure, le procedure di VAS 

sono incardinate in quelle urbanis�che. 

Per la redazione del Rapporto Ambientale sono state u�lizzate le seguen� fon�:

• ARPAT Toscana e SIRA (Sistema Informa�vo Regionale Ambientale della Toscana),

• Agenzia Regionale Recupero Risorse 

• Regione Toscana,
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• UIci comunali (Area Tecnica),

• Studi speci<ci e@e�ua� da professionis� incarica�.

Nel  redigere  questo  documento  la  scelta  è  stata  pertanto  quella  di  basare  l’analisi  anche  su 

documen� già reda# da professionis� e amministrazioni, ad oggi a# uIciali, rispe�ando cosF il  

principio di economicità degli a# previsto dall’ar�colo 1 della Legge 241/1990 “Nuove norme in 

materia  di  procedimento amministra�vo e di  diri�o di  accesso ai  documen� amministra�vi”  e 

successive modi<che, evitando una sistema�ca duplicazione del lavoro di reperimento da� e della 

loro interpretazione. 
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2. Gli aspe� procedurali e i sogge� coinvol�

2.1 La metodologia

Per questa fase della procedura urbanis�ca si è proceduto alla redazione del presente Rapporto 

Ambientale cosF come indicato dall’ar�colo 21 della L.R. 10/2010 e secondo i contenu� determina� 

dall’ar�colo 24 dell’Allegato 2 e dal  Documento di assogge+abilità  a VAS (facente funzione di 

Documento Preliminare di VAS), reda�o ai sensi dell’art. 22 e 23 della LR 10/2010, di Luglio 2022.

In par�colare, il Rapporto Ambientale: 

1. individua, descrive e valuta gli impa# signi<ca�vi sull’ambiente, sul patrimonio culturale e 

paesaggis�co e sulla salute derivan� dall’a�uazione del piano o del programma; 

2. individua, descrive e valuta le ragionevoli alterna�ve, alla luce degli obie#vi e dell’ambito 

territoriale  del  piano  o  del  programma,  tenendo  conto  di  quanto  emerso  dalla 

consultazione di cui all’ar�colo 23; 

3. concorre alla de<nizione degli obie#vi e delle strategie del piano o del programma; 

4. indica  i  criteri  di  compa�bilità  ambientale,  le  misure  previste  per  impedire,  ridurre  e 

compensare  gli  eventuali  impa#  nega�vi  sull’ambiente,  gli  indicatori  ambientali  di 

riferimento e le modalità per il monitoraggio; 

5. dà a�o delle consultazioni di cui all’ar�colo 23 della L.R. 10/2010 ed evidenzia come sono 

sta� presi in considerazione i contribu� pervenu�. 

Il Rapporto Ambientale �ene conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione a�uali, 

nonchK dei contenu� e del livello di de�aglio del piano o del programma; a tal <ne possono essere  

u�lizza� i da� e le informazioni del sistema informa�vo regionale ambientale della Toscana (SIRA). 

Per la sua redazione sono u�lizzate, ai <ni di cui all’ar�colo 8, le informazioni per�nen� agli impa# 

ambientali  disponibili  nell’ambito  di  piani  o  programmi  sovraordina�,  nonchK  di  altri  livelli 

decisionali.  Inoltre,  per  facilitare  l'informazione  e  la  partecipazione  del  pubblico,  il  rapporto 

ambientale è accompagnato da una sintesi non tecnica che illustra con linguaggio non specialis�co 

i contenu� del piano o programma e del rapporto ambientale. 

La  presente  valutazione  del  Piano  di  Recupero  del  patrimonio  edilizio  esistente  posto  in  zona  

agricola è  prevalentemente  di  �po  opera�vo,  cioè  viene  applicata  alle  strategie  e  alle  azioni 

previste dallo strumento a�ua�vo medesimo. Essa veri<ca la compa�bilità rela�vamente all’uso 

delle risorse del territorio al <ne di esprimere un giudizio sull’ammissibilità delle scelte strategiche 

e delle azioni individuate dal PdR. De<nisce, in<ne, gli indicatori di monitoraggio e parametri per le  

valutazioni aIdate all’a�uazione del piano a�ua�vo stesso.
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La VAS quindi opera in termini di coerenza, legi�mità generale e di sostenibilità ambientale. 

La  valutazione di  coerenza  interna esprime giudizi  sulla  capacità  degli  strumen� urbanis�ci  di 

perseguire gli obie#vi che si è da� (razionalità e trasparenza delle scelte), ha pertanto lo scopo di 

esprimere  un  giudizio  sui  contenu�  del  nuovo  piano  in  termini  di  obie#vi  prestabili�,  azioni  

proposte per raggiungere ques� obie#vi ed e@e# a�esi. PiL speci<catamente, questa valutazione 

vuole me�ere in luce la logica che so�ende la stru�ura del piano e il contributo delle varie azioni 

da essa indicate sugli impa# che il piani<catore vuole inMuenzare. 

La  valutazione  di  coerenza  esterna esprime,  invece,  le  capacità  del  piano  di  risultare  non  in 

contrasto,  eventualmente  indi@erente  o  portatore  di  contribu�  alle  poli�che  di  governo  del 

territorio degli altri en� is�tuzionalmente competen� in materia. 

In presenza di incoerenze si puH presentare la necessità di decidere se modi<care solo le proprie 

scelte oppure negoziare aInchK tu# gli  a�ori  coinvol� in tali  cri�cità,  giungano ad accordi  in 

grado di ridurre o annullare il grado di incoerenza. 

In conclusione, lo scopo principale di questa fase di valutazione è quello di individuare le principali 

problema�che  connesse  con  l’a�uazione  delle  previsioni  nei  confron�  delle  trasformazioni 

prevedibili dei suoli, delle risorse essenziali del territorio e dei servizi, confrontandosi con le sue 

cri�cità, le sue risorse ed emergen� ambientali, archite�oniche, storiche e della cultura. Si dovrà 

determinare l’en�tà delle  modi<cazioni,  prescrivere  i  limi� alla  trasformabilità  e individuare le 

misure idonee a rendere sostenibili gli interven�. 

2.2 Il percorso, la stru+ura e gli elabora� della VAS

Il procedimento di V.A.S. individuato per il Piano di Recupero in ogge�o è cara�erizzato dalle azioni 

e dai tempi indica� dalla L.R. 10/2010: 

1. Predisposizione del Documento di assogge+abilità a VAS (facente funzione di Documento 

Preliminare di VAS), reda�o ai sensi dell’art. 22 e 23 della LR 10/2010, del Luglio 2022.

2. Trasmissione del documento preliminare del Rapporto Ambientale agli en� competente in 

materia ambientale.

3. Redazione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica. 

4. Adozione del Piano di Recupero; 

5. Pubblicazione  della  delibera  di  Consiglio  Comunale  di  adozione  del  PdR,  del  Rapporto 

Ambientale e della Sintesi non tecnica sul BURT. 
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6. Deposito  della  documentazione  sopra  citata  presso  gli  uIci  dell’autorità  competente, 

procedente  e  proponente;  pubblicazione  web  e  trasmissione  ai  sogge#  competen�  in 

materia ambientale e agli en� individua� 

7. Osservazioni al PdR e al Rapporto Ambientale. 

8. Espressione del parere mo�vato (approvazione della V.A.S.) dell’autorità competente. 

9. Trasmissione del Piano di Recupero, del Rapporto Ambientale, del parere mo�vato e della 

documentazione pervenuta tramite le consultazioni al Consiglio Comunale e conseguente 

sua approvazione. 

10. Pubblicazione contestuale della Delibera di Consiglio Comunale di approvazione del Piano 

di Recupero, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, del parere mo�vato e 

della dichiarazione di sintesi sul BURT. 

La V.A.S. per il Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola in ogge�o 

è composta dai seguen� elabora�:

• Rapporto Ambientale

• Sintesi non tecnica

2.3 I sogge� coinvol� nel procedimento di VAS

Le <gure che intervengono nel processo di approvazione della Valutazione Ambientale Strategica 

sono le seguen�:

• Proge�sta della VAS: Arch. Giovanni Parlan�;

• Sogge+o Proponente il Rapporto Ambientale VAS: Area 4 Governo del territorio e Sviluppo 

economico del Comune di Castagneto Carducci con il supporto dell’Arch. Giovanni Parlan�;

• Responsabile del Procedimento: Geom. Moreno Fusi;

• Autorità Competente ai sensi dell'art. 12 della L.R. 10/2010: la Giunta Comunale nella sua 

funzione di Autorità Competente VAS, che si avvale del supporto tecnico istru�orio del Nucleo 

Comunale di Valutazione Ambientale (NICOVA), nominata con De. G.C. n. 2 del 15.01.2016;

• Autorità Procedente ai sensi dell'art. 15 della L.R. 10/2010:  Consiglio Comunale del Comune 

di Castagneto Carducci;

• Garante della Comunicazione e della Partecipazione ai sensi dell’art.9 della L.R. 10/2010 e 

dell’art. 37 della L.R. 65/2014: P.I. Giacomo Giubbilini.

I  sogge� competen� in materia ambientale (S.C.A.), ovvero le pubbliche amministrazioni e gli 

En�  interessa�  alla  piani<cazione,  delega�  all’approvazione  dei  piani  urbanis�ci,  portatori  di 

osservazioni e capaci di fornire contribu�, a cui è stato trasmesso il Documento di assogge+abilità 
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a VAS (facente funzione di Documento Preliminare di VAS), reda�o ai sensi dell’art. 22 e 23 della LR 

10/2010, sono le seguen�:

• La  Regione  Toscana  (Se�ore  Valutazione  Impa�o  Ambientale  -  Valutazione  Ambientale 

Strategica - Opere pubbliche di interesse strategico regionale); 

• La Provincia di Livorno; 

I sogge# competen� in materia ambientale: 

• Segretariato Regionale del Ministero dei beni e delle a#vità culturali e del turismo per la 

Toscana

• Soprintendenza Archeologia Belle Ar� e Paesaggio per le province di Pisa e Livorno

• Gruppo Carabinieri Forestali – Comando Provinciale di Livorno

• Autorità di bacino distre�uale dell’Appennino Se�entrionale

• AIT – Conferenza territoriale 5 Toscana Costa

• Consorzio di Boni<ca 5 Toscana Costa

• Arpat – dipar�mento di Livorno

• Azienda USL Toscana Nord Ovest – Zona Valli Etrusche

• Ato ri<u� Toscana Costa

• E-distribuzione spa

• TIM spa

• Asa spa

• Sei Toscana srl 

• Comune di Bibbona (LI)

• Comune di Monteverdi Mari#mo (PI)

• Comune di Sasse�a (LI)

• Comune di Suvereto (LI)

• Comune di San Vincenzo (LI)

2.4 I contribu� pervenu�

Nella prima fase preliminare della procedura di VAS, corrispondente alla trasmissione agli S.C.A. del 

Documento di assogge+abilità a VAS (facente funzione di Documento Preliminare di VAS), reda�o 

ai  sensi  dell’art.  22 e 23 della  LR 10/2010,  sono pervenu�    n.4    contribu�   per la redazione del 

Rapporto Ambientale, di seguito elenca� e allega� in coda al presente documento:

1. Azienda USL Toscana Nord Ovest del 16/08/2022;

2. Autorità di Bacino Distre+uale dell’Appennino Se+entrionale;

3. ARPAT Area Vasta Costa – Dipar�mento di Livorno, del 19/08/2022;
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4. Regione Toscana, Direzione Ambiente ed Energia, Se�ore Valutazione Impa�o Ambientale 

Valutazione Ambientale Strategica.

2.4.1 Contributo: Azienda USL Toscana Nord Ovest

Contributo: Non si rilevano par�colari cri�cità di ordine sanitario connesse con la realizzazione 

di  quanto  proposto  e  si  ri�ene  di  esprimere  un  parere  favorevole alla  richiesta  di  non 

assogge�abilità alla Valutazione Ambientale Strategica per la formazione del Piano di Recupero 

del Patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola.

2.4.2 Contributo: Autorità di Bacino Distre+uale dell’Appennino Se+entrionale

Contributo: Tra�asi di contributo tecnico per la coerenza degli strumen� urbanis�ci con i piani  

di se�ore.

2.4.3 Contributo: ARPAT Area Vasta Costa – Dipar�mento di Livorno

Contributo: Non si ravvisa l’esigenza di ulteriori speci<che veri<che di valutazione degli e@e# 

ambientali,  rispe�o a quanto già previsto nei  piano sovraordina� (Piano Stru�urale e Piano 

Opera�vo del Comune di Castagneto Carducci) entrambi già assogge�a� a VAS.

Si  ri�ene comunque necessaria l’applicazione di  quanto previsto nel  documento di  P.d.R.  in 

merito alle disposizioni di salvaguardia ambientale e tutela del paesaggio, non determinando 

nuovo  consumo  di  suolo  e  con  l’avvertenza  di  valutare  a�entamente  gli  eventuali  impa#, 

ritenu� ad oggi poco signi<ca�vi, determina� dalla possibilità ammessa dal P.d.R. di cambio di 

des�nazione d’uso di  alcuni edi<ci  e dall’u�lizzo delle risorse derivante dalle nuove funzioni 

insediate a seguito del cambio d’uso.

2.4.4 Contributo: Regione Toscana

Contributo  1.1: Si  rileva in primis che le disposizioni  richiamate al  cap. 9 del  DP, che fanno 

riferimento alle norme contenute al Titolo IX delle NTA del PO, sono generiche e non rimandano 

ad una speci<ca strategia ambientale del PdR, che possa mi�gare il maggior carico insedia�vo 

derivante dagli  interven� ammessi  in  maniera generalizzata sulla  gran parte  del  patrimonio 

edilizio in area agricola.

Le norme di tutela ambientale del PO che prevedono buone pra�che volte al risparmio idrico (v.  

Disposizioni generali rela�ve al risparmio idrico pag. 58 e 59 del DP), subordinano gli interven� 

alla  preven�va  veri<ca  di  sostenibilità  in  termini  di  approvvigionamento.  Tali  disposizioni 
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consentono tu�avia deroghe in caso di impossibilità tecnica, mo�vata e dimostrata nell’ambito 

della redazione del Proge�o, di non potere realizzare quanto prescri�o (v. pag. 59 del DP).

Analisi: Il presente Rapporto Ambientale di corredo al P.d.R. ha analizzato il rapporto tra il patrimonio  

edilizio  esistente  censito  dal  piano  stesso  rispe�o  alla  risorsa  idrica  e  in  par�colare  alla  rete 

dell’acquedo�o esistente con i da� forni� da ASA (vedi capitolo 8.1 del presente documento). Si speci<ca 

che l’ogge�o del P.d.R. riguarda interven� su edi<ci esisten� e non di nuova costruzione, e quindi che gli  

interven� che possono inMuire sulla risorsa idrica sono quelli  rela�vi al cambio di des�nazione d’uso 

verso il residenziale, con le limitazioni imposte dalle NTA del P.d.R..

Dalle  analisi  e@e�uate è  stato ritenuto opportuno inserire  una ulteriore  limitazione che consenta  il  

cambio di des�nazione d’uso ai soli edi<ci censi� presen� ad una distanza massima di 200 metri dalla 

rete di distribuzione dell’acquedo�o, cosF da garan�re una ges�one sostenibile della risorsa idrica tramite 

l’allaccio alla rete esistente e limitando la creazione di pozzi isola� con conseguente ulteriori prelievi 

priva� della risorsa idrica dalla falda.

A seguito di tali limitazioni si ri�ene quindi opportuno eliminare il comma 6 dell’art. 55 delle NTA del PO  

in  merito  alla  possibilità  delle  deroghe  per  gli  interven�  previs�  dal  P.d.R.,  riportandone  speci<co 

riferimento all’art. 8 comma 3 delle NTA del P.d.R..

Contributo  1.2: La  modi<ca  della  des�nazione  d’uso  e  gli  interven�  previs�  nelle  NTA 

interessano anche ambi� di  tutela  ambientale  tes�moniata dalla  presenza di  Si�  della  Rete 

Natura 2000; l’art. 8 delle NTA speci<ca che nell’ambito della realizzazione degli interven�, gli  

elabora� proge�uali  “devono essere  correda� da apposi�  elabora� che valu�no l’incidenza 

degli stessi sulle aree prote�e ai sensi della norma�va vigente in materia di tutela dei si� di 

importanza  regionale  e  delle  aree  della  rete  natura  2000”.  Il  Piano  a�ua�vo  non  con�ene 

tu�avia un elaborato volto ad individuare i principali e@e# sui si� interessa�.

Si richiama in proposito l’art. 87 “Valutazione di incidenza di piani e programmi” della lr 30/2015 

e ss.mm.ii  che al comma 1 speci<ca “Gli a# della piani<cazione territoriale, urbanis�ca e di  

se�ore e le loro varian�, compresi i piani sovracomunali agricoli, forestali e faunis�co venatori e  

gli a# di programmazione non dire�amente connessi o necessari alla ges�one dei si�, qualora 

interessino in tu�o o in parte SIC e si� della Rete Natura 2000, o comunque siano susce#bili di 

produrre  e@e#  sugli  stessi,  contengono,  ai  <ni  della  valutazione  d’incidenza  di  cui  al  Sito 

esterno,  apposito  studio  volto  ad  individuare  i  principali  e@e# sul  sito,  tenuto  conto  degli 

obie#vi di conservazione del medesimo”.

Analisi:  A seguito del  contributo è stato prodo�o apposito  Studio di Incidenza che analizza il  P.d.R. 

rispe�o alle aree prote�e.

Contributo  1.3: Le  valutazioni  condo�e  nel  DP  non  risultano  esaus�ve  ad  a�estare  la 

sostenibilità  delle  previsioni,  in  considerazione  della  estensione  e  della  signi<ca�vità  del  

contesto interessato. Il DP non con�ene quadri conosci�vi e valuta�vi che possono supportare 
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l’esclusione  di  e@e#  nega�vi  signi<ca�vi  sulle  componen�  ambientali,  dovu�  all’a�uazione 

degli interven� introdo# dal PdR.

Analisi:  Il presente P.d.R. intende a�uare quanto previsto dal Piano Opera�vo, tramite uno strumento 

urbanis�co di de�aglio che ha come obie#vo principale la riquali<cazione e valorizzazione del territorio 

rurale  e  del  suo  elevato  contesto  ambientale  e  paesaggis�co  di  pregio.  Per  tale  mo�vo  si  ri�ene 

adeguato il quadro conosci�vo riportato dalla VAS del Piano Opera�vo che già analizza lo stato di fa�o e  

le  cri�cità  del  territorio  comunale.  La  redazione  di  un  ulteriore  quadro  conosci�vo  nel  P.d.R.,  vista 

l’estensione dello strumento rela�va al  territorio rurale del  Comune e vista la  �pologia di interven� 

ammessi, risulterebbe una ripe�zione di quanto già riportato nel Piano Opera�vo.

Contributo  1.4: Il  DP  non  fornisce  una  valutazione  quali/quan�ta�va  degli  e@e#  sulle 

componen�  ambientali  derivan�  dalle  previsioni  in  esame  rispe�o  al  sistema  territoriale 

esistente e delle cara�eris�che paesaggis�che e ambientali presen�, con par�colare riferimento 

alla  componente  acqua  (fabbisogni  idropotabili  e  depura�vi)  e  paesaggio.  La  valutazione 

rimanda  di  fa�o  le  veri<che  di  sostenibilità  ambientale  tardivamente  alla  successiva  fase 

esecu�va.

Analisi: Come riportato al punto precedente, il P.d.R. è uno strumento di de�aglio rispe�o alla disciplina 

di Piano Opera�vo e pertanto opera nelle disposizioni riportate dallo stesso, comprese analisi e cri�cità 

rilevate dalla VAS allegata al P.O..  Tra�andosi  quindi  di interven� su edi<ci  esisten� e non di  nuova  

costruzione,  gli  interven� che possono inMuire  maggiormente sulle  risorse  del  territorio  sono quelli  

rela�vi al cambio di des�nazione d’uso verso il residenziale, con le limitazioni previste dall’art. 4 delle  

NTA del P.d.R., che sono:

• disporre di una super<ci minima di 55 mq di SE;

• essere ad una distanza massima di 200 metri dalla rete idrica di distribuzione alla quale allacciarsi.

Alla luce di ciH non si ravvisano ulteriori cri�cità delle risorse rispe�o a quanto de<nito dalla VAS allegata  

al Piano Opera�vo. Al capitolo 9 del presente documento è stata riportata una analisi degli e@e# del  

P.d.R. sulle principali risorse del territorio. Si speci<ca che  Azienda USL Toscana Nord Ovest  e  ARPAT 

Area Vasta Costa – Dipar+mento di Livorno nei loro rispe#vi contribu� alla Veri0ca di assogge+abilità 

a VAS reda�a ai sensi degli art. 22 e 23 della L.R. 10/2010, non hanno riscontrato ulteriori cri�cità per il  

territorio in ogge�o e per gli interven� previs� dal P.d.R..
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3. I riferimen� norma�vi

I principali riferimen� norma�vi per la Valutazione Ambientale sono i seguen�: 

Norma�va Comunitaria: 

• Dire#va 2001/42/CE, Norma�va Nazionale;

Norma�va Nazionale: 

• Decreto Legisla�vo 152/2006 e s.m.i., 

Norma�va Regionale Toscana: 

• Legge Regionale 10/2010 “Norme in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di 

Valutazione di Impa�o Ambientale (VIA) e di Valutazione di Incidenza” e s.m.i.; 

• Legge Regionale 6/2012 “Disposizioni in materia di valutazioni ambientali. Modi<che alla 

L.R. 10/2010, alla L.R. 49/99, alla L.R. 56/2000, alla L.R. 61/03 e alla L.R. 1/05” 

• Legge Regionale 65/2014 “Norme per il Governo del Territorio” 
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4. Il quadro conosci�vo e le analisi agronomiche

Le analisi  agronomiche e@e�uate per la cara�erizzazione del  Quadro Conosci�vo del  territorio 

rurale  sono  state  condo�e  prendendo  in  esame  la  conduzione  agricola,  la  dimensione  delle 

aziende agricole,  i  metodi  di  col�vazione a�ua� (biologico e tradizionale),  la consistenza delle 

col�vazioni  specializzate  (oliveto  e  vigneto)  al  <ne  di  interpretare  le  pressioni  esercitate  sul 

territorio dalle aziende agricole. 

4.1 Analisi delle conduzioni agricole

La veri<ca  delle  conduzioni  agricole  è  stata condo�a consultando i  da�  disponibili  sul  portale 

ARTEA  di  Regione  Toscana  e  in  base  alla  documentazione  in  archivio  presso  il  Comune  di 

Castagneto Carducci al <ne di perme�ere l’individuazione dei beni immobili condo# dalle aziende 

agricole. Tu# i da� sono sta� analizza� in riferimento all’estensione del territorio comunale, senza 

tenere conto di eventuali super<ci condo�e extra territorio comunale. Il dato rileva la conduzione 

agricola  e  non la  proprietà.  La  classi<cazione delle  conduzioni  è  stata  e@e�uata  prendendo a 

riferimento le classi di ampiezza aziendale u�lizzate per i censimen� dell’agricoltura da ISTAT in 

modo da poter confrontare il dato al 2020 con i da� storici. 

Le porzioni nord e sud del territorio comunale risultano condo�e da aziende agricole molto grandi 

con super<cie maggiore di 100 ha. Si tra�a complessivamente di 17 aziende che complessivamente 

conducono circa 6.800 ha (circa il 48% del territorio comunale). La porzione centrale, a�orno ai  

centri abita� di Donora�co e Castagneto Carducci, risulta molto frazionata con aziende agricole di 

medio-piccole dimensioni. La super<cie condo�a si a�esta complessivamente a poco piL di 3.000 

ha (circa il 21% del territorio comunale). La restante super<cie comunale, circa il 31%, risulta non  

condo�a da aziende agricole.

VAS – Rapporto Ambientale 14



Comune di Castagneto Carducci (LI)

Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola

Di seguito si riporta un estra�o cartogra<co della Tavola 1 e la legenda che individua con di@erente 

colorazione, le classi di ampiezza aziendale.
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L’analisi  del  dato  riferito  al  2019-2020  è  stato  successivamente  confrontato  con  il  dato  ISTAT 

rela�vo al censimento dell’agricoltura, al <ne di veri<care il trend evolu�vo delle aziende agricole  

negli ul�mi 30 anni. I da� sta�s�ci mostrano per il periodo 1990-2010 che le aziende con super<cie 

condo�a inferiore a 10 ha hanno subito una riduzione in termini numerici mediamente del 20%, 

mentre  le  aziende  con  una  super<cie  compresa  tra  10  e  50  ha  e  oltre  100,  un  incremento, 

probabilmente  dovuto  ad  accorpamento  dei  terreni  aziendali,  precedentemente  condo#  da 

aziende con super<ci inferiori. 

Questo dato viene parzialmente confermato anche dall'andamento della SAU: le classi di ampiezza 

aziendale al di so�o dei 10 ha hanno subito una riduzione complessiva della super<cie, mentre le  

classi di ampiezza tra i 20 e i 50 ha hanno subito un aumento della SAU complessiva di circa il 50%,  

segno che le aziende in questo range di super<ci hanno inves�to sulla produ#vità.

Il dato ricavato dall'analisi condo�a per la redazione della carta ha incluso anche le aree boscate 

indicate sul portale ARTEA, andando a de<nire la super<cie considerata come Super<cie Agricola 

Totale.

Confrontando il dato riferito al numero delle aziende tra il 2010 e il 2019, emerge che le aziende  

con  classe  di  super<cie  aziendale  maggiore  di  50  ha  hanno  avuto  un  rilevante  incremento, 

presumibilmente dovuto all’inglobamento di piccole aziende, spesso familiari.

Il gra<co seguente mostra una riduzione del numero di aziende. Quelle a conduzione dire�a del 

col�vatore risultano rido�e di circa il 20%, passando da 616 nel 1990 a 496 nel 2010. La causa 

potrebbe essere a�ribuita in larga parte alla cessazione delle a#vità agricole per raggiun� limi� di  

età da parte dell’agricoltore/col�vatore dire�o e per mancato ricambio generazionale.

Il dato riferito alle aziende con salaria� mostra una riduzione di circa il 10% con una riduzione di 3  

aziende.
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Nella  tavola  1  è  stata  anche  rappresentata  gra<camente la  super<cie  condo�a con il  metodo 

biologico (re�natura blu). Questo �po di agricoltura puH rappresentare un indicatore di riferimento 

per poter valutare il �po di impa�o delle produzioni agricole sull’agroecosistema. In par�colare i 

vigne�  condo#  a  biologico  garan�scono  una  forte  riduzione  della  quan�tà  e  �pologia  dei 

<tofarmaci distribui�, che potrebbe favorire una rigenerazione dell'ecosistema e della biodiversità 

presente in quell'areale. L’estra�o di seguito mostra la perimetrazione delle conduzioni agricole 

biologiche.
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E’ stato confrontato il dato della super<cie condo�a a biologico nel 2010 (fonte ISTAT) con quello 

del 2020 (fonte ARTEA) al <ne di veri<care il trend del se�ore. Nell’ul�mo decennio c’è stato un 

incremento di circa il 13% della super<cie condo�a a biologico, passando da 484 ha a 658 ha. 
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4.2  Analisi  delle col�vazioni specializzate,  dei  Programmi Aziendali  (PAPMAA) e 

delle a�vità connesse

La Tavola 2 rappresenta gra<camente lo sviluppo areale delle col�vazioni specializzate (vigneto e 

oliveto),  l’individuazione  dei  fabbrica�  rurali  realizza�  mediante  a�uazione  dei  programmi 

aziendali (P.A.P.M.A.A.) e la posizione dei fabbrica� adibi� ad a#vità connessa all’a#vità agricola 

(agriturismo). I da� di base sono sta� recupera� dall’archivio delle pra�che edilizie del Comune di  

Castagneto Carducci e dal sistema informa�vo ARTEA. 

Col�vazioni specializzate

Lo sviluppo delle col�vazioni specializzate, in par�colare vigneto e oliveto, è stato ricavato dal dato 

ARTEA. Si è ritenuto rilevante ai <ni dell'analisi delle produzioni agricole di Castagneto Carducci  

evidenziare queste due �pologie di col�vazioni arboree poliennali poichK tra le piL rappresenta�ve 

del territorio sia in termini di estensione territoriale, sia perchK iden�tarie per questo territorio. Il 

dato riferito al 2019 e 2020 evidenzia un incremento di super<cie per entrambe le col�vazioni,  

segno  di  un  crescente  interesse  per  queste  produzioni.  La  tabella  so�ostante  evidenzia  un 

incremento di circa l'8% per il vigneto e di circa il 5% per l’oliveto.

1445,66 1563,74 8,17 838,17 879,36 4,91

Superficie 

destinata a 

vite 2019

Superficie 

destinata a 

vite 2020

Incremento 

%

Superficie 

destinata a 

olivo 2019

Superficie 

destinata a 

olivo 2020

Incremento 

%

Il confronto con il dato storico (ISTAT) degli ul�mi 30 anni mostra andamen� di@eren� tra le due 

colture. In par�colare le super<ci col�vate ad olivo dal 1990 al 2000 sono rimaste pra�camente 

costan�, mentre dal 2000 al  2010 hanno subito una riduzione di  circa 173 ha (circa il  17). Nel 

decennio successivo la super<cie ad olivo è rimasta pressochK la stessa.

La col�vazione della vite ha registrato una crescita della super<cie col�vata dal 1990 ad oggi, con 

un incremento pari a piL del doppio nell’ul�mo decennio.
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Il  territorio  comunale  rientra  nella  perimetrazione  della  denominazione  IGP  Olio  di  Oliva  

extravergine di oliva Toscano. Il Consorzio dell’olio Toscano IGP è stato cos�tuito uIcialmente nel 

1997 per volontà di alcuni olivicoltori toscani. Il 3 agosto 2011 il Ministero delle Poli�che Agricole  

Alimentari e Forestali con Decreto Ministeriale n. 15419, ha riconosciuto al Consorzio le funzioni di 

tutela,  promozione,  valorizzazione,  informazione  del  consumatore  rela�vi  all’olio  Toscano  IGP, 

ovvero la Indicazione Geogra<ca Prote�a (IGP).

La rilevante ascesa delle produzioni vi�vinicole viene confermata dall'incremento dal 1990 al 2010 

delle super<ci des�nate a produzioni DOC, come evidenziato da gra<co riportato di seguito. Infa# 

si assiste ad incremen� di circa il doppio delle super<ci in ogni decennio.
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Il territorio comunale di Castagneto Carducci, ricade nel perimetro di 4 denominazioni:

• IGT Toscano Toscana;

• IGT COSTA TOSCANA;

• DOC Bolgheri;

• DOC Bolgheri Sassicaia.

Secondo il sito internet della DOC Bolgheri e DOC Bolgheri Sassicaia, ad oggi circa 1190 ha sono 

des�nata a produzioni DOC, pari a circa il 75% della super<cie complessiva dedicata alla vi�coltura.

L’analisi dell'uso del suolo, e@e�uata sul dato ARTEA, è stata condo�a in rapporto alle classi di 

ampiezza aziendale. Di seguito si evidenzia la % delle principali �pologie di col�vazione rispe�o al 

totale della super<cie condo�a di ogni classe di ampiezza aziendale.
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% sul totale  de lla superficie  ricadente  in ogni s ingola classe  di ampiezza aziendale

Seminativo Vite Olivo Bosco Prato

0,01-4,99 ettari 16,47 13,04 48,84 11,17 4,73 1,01 2,27 2,46

5-9,99 e ttari 28,97 15,63 28,60 16,20 2,15 1,74 1,65 5,06

10-19,99 ettari 14,05 19,49 33,41 20,72 7,60 0,61 1,23 2,89

20-29,99 ettari 21,23 30,58 30,58 6,26 9,30 0,86 1,69 2,81

30-49,99 ettari 5,69 40,19 20,50 3,77 23,24 0,80 0,08 5,73

50-99,99 ettari 28,29 27,07 16,53 11,51 12,82 2,62 0,20 0,84

100 e ttari e  più 13,06 16,23 3,97 6,68 56,02 3,50 0,07 0,46

Classe di superficie  

agricola utilizzata

Terreni ritirati 

dalla produzione

Arboree  

consociate  con 

erbacee

Coltivazione 

arboree  (tranne 

olivo e vite )

Nel semina�vo rientrano tu�e le col�vazioni erbacee (graminacee e leguminose) e or�ve in pieno 

campo.  Le  classi  di  ampiezza  aziendale  dove  il  semina�vo  risultano  piL  pra�cate  sono  quella 

compresa tra 5-9,99 ha (circa il 29%) e tra 50-99,99 ha (circa il 28%).

L’analisi delle col�vazioni arboree è stata condo�a analizzando separatamente la vite, l'olivo e le 

altre  col�vazioni  arboree.  Le  classi  si  super<cie aziendale maggiormente rilevan� per  la  vite e 

l'olivo risultano complementari:

 l'olivo risulta maggiormente di@uso nelle classi <no al 29,99 ha, con una percentuale sopra 

il 30%

 la vite ricopre una percentuale sopra il 25% nelle classi di ampiezza aziendale comprese tra 

i 20 ha e i 99,99 ha, (aziende con una forte iden�tà vi�vinicola).

Le altre col�vazioni arboree, spesso riconducibili a fru�e�, si a�estano tra il 2% e 5% nelle classi al 

di so�o dei 49,99 ha.

La componente boscata svolge un ruolo prevalente nelle aziende di grandi dimensioni con SAU 

sopra  i  100 ha  poichK,  spesso,  queste  aziende hanno un  forte  legame con l'a#vità  faunis�co 

venatoria, elemento peculiare e tradizionale del  territorio di Castagneto Carducci.  Sul  territorio 

comunale sono presen� 2 Aziende Agrituris�co Venatorie e 3 Aziende Faunis�co Venatorie.
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Altro dato rilevante è la categoria Terreni ri�ra� dalla produzione, spesso dovuto dall'applicazione 

della  norma�va  PAC (Aree  di  interesse  ecologico  (AIE)  =  Ecological  focus  area  -  EFA),  oppure 

all’es�rpazione dei vigne� ogge�o di reimpianto.

La categoria delle Arboree consociate con erbacee raggruppa le super<ci  con ses� di  impianto 

ampi  che  perme�ono  nell’inter<la  la  col�vazione  delle  erbacee,  a  tes�monianza  degli  an�chi 

appoderamen�.

Programmi Aziendali (P.A.P.M.A.A) e Agriturismi

I  “layer” dei  P.A.P.M.A.A e degli  Agriturismi sono sta� cos�tui� in base ai  da� forni� nel  2019 

dall'Amministrazione  Comunale.  Per  i  Programmi  Aziendali  è  stata  fa�a  una  ricognizione 

documentale  delle  pra�che  autorizzate  dal  Comune  al  <ne  di  individuare  e  mappare  tu#  i 
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fabbrica� agricoli (residenziali e produ#vi). Per le a#vità agrituris�che è stato fa�o un confronto 

tra il  dato regionale di  ARTEA e il  dato disponibile presso il  Comune di Castagneto Carducci.  Il  

se�ore agrituris�co risulta in forte aumento nel corso dell’ul�mo decennio: si riscontrano ad oggi 

122 agriturismi a fronte di 33 nel 2010 (incremento del 370%).
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5. Il Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente in zona agricola

5.1 Gli obie�vi del P.d.R.

Il  Piano  di  Recupero  si  pone  come  obie#vo  principale  di  a�uare  la  riquali<cazione,  la 

rifunzionalizzazione  e  la  diversa  u�lizzazione  del  patrimonio  edilizio  esistente  posto  in  zona 

agricola.  Per  patrimonio  edilizio  esistente  in  zona  agricola  si  intendono  tu#  i  fabbrica� 

legi#mamente  autorizza�  presen�  nel  territorio  rurale  e  presumibilmente  non  cos�tuen� 

manufa# di cara�ere aziendale agricolo. Nei paragra< successivi sono indicate le modalità con cui 

il presente PDR ha individuato i fabbrica� che abbiano le seguen� cara�eris�che:

• devono ricadere all’esterno del Territorio Urbanizzato individuato ai sensi dell’art. 224 della 

L.R. 65/2014 nel P.O. approvato e vigente;

• non devono essere fabbrica� strumentali all’a#vità agricola;

• non sono sta� già scheda� nel Piano Opera�vo;

• sono sta� realizza� entro l’anno 2010.

L’obie#vo principale del Piano di Recupero è quello di sviluppare e approfondire la strategia del 

Piano  Opera�vo  per  l’ambito  rurale,  fornendo  uno  strumento  di  de�aglio  all’Amministrazione 

Comunale  in  grado di  piani<care la  “riquali<cazione”  del  patrimonio edilizio  esistente agricolo 

senza snaturare le cara�eris�che stesse dell’ambito rurale. Infa# il  Piano di Recupero nasce in 

risposta all’esigenza di tutelare l’importante territorio rurale comunale dalle for� cara�eris�che 

ambientali e paesaggis�che.

Ques� obie#vi fondan� del Piano possono essere a�ua� solo dopo un analisi circostanziato delle 

cara�eris�che intrinseche del territorio rurale evidenziando gli elemen� patrimoniali dell’ambito 

rurale del territorio comunale.
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5.2 La stru+ura delle Norme Tecniche di A+uazione

Il  PDR  intende  perseguire  la  conservazione,  la  riquali<cazione,  la  ricostruzione  e  la 

rifunzionalizzazione e diversa u�lizzazione del patrimonio edilizio posto in zona agricola. Al <ne di 

raggiungere tale obie#vo, la disciplina del PDR individua:

 gli strumen� e modalità di a%uazione del piano

 le condizioni per l’a%uazione degli interven�

 le cara%eris�che costru=ve e prescrizioni per la realizzazione degli interven�

Si speci<ca che il PDR e gli interven� da esso disciplina�, hanno valore solamente per i fabbrica� 

appositamente individua� nella Tavola n.4 “Tavola di individuazione delle schede del Patrimonio  

Edilizio Esistente Agricolo” aven� appos� schedatura riportata nell’Allegato C del PDR e nell’allegato 

A  del  Piano  Opera�vo.  Il  PDR  infa#  riconosce  il  censimento  già  e@e�uato  in  sede  di  Piano 

Opera�vo vigente, ritenendolo parte integrante del presente PDR.

In  generale  il  PDR  amme�e  il  cambio  di  des�nazione  d’uso  disciplinato  dal  presente  PDR,  è 

ammesso per i soli fabbrica� che hanno una super<cie edi<cata minima di 55 mq, derivan� anche 

dall’accorpamento  di  piL  fabbrica�  presen� nell’area  di  per�nenza,  e  che  ricadono  entro  una 

distanza massima di 200 metri dalla linea di distribuzione dell’acquedo�o pubblico.

Estra%o Tav. 4 – Tavola di individuazione delle schede del Patrimonio Edilizio Esistente Agricolo

Gli strumen� e modalità di a+uazione del piano

Il PDR ha disciplinato gli interven� e le trasformazioni ammesse sul Patrimonio Edilizio Esistente 

ogge�o del piano di recupero, in base a tre �pologie di strumen�:

VAS – Rapporto Ambientale 26



Comune di Castagneto Carducci (LI)

Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola

• intervento dire+o: per gli interven� ritenu� immedia� e meno impa�an�, e pertanto 

<no alla ristru�urazione edilizia conserva�va,   i  quali  dovranno essere conformi alle 

prescrizioni legisla�ve e con le modalità previste dal Regolamento Edilizio Comunale;

• proge+o unitario di riquali0cazione (P.U.R.): per gli interven� che necessitano di una 

proge�azione  estesa  e  complessiva  dell’area,  e  pertanto  per  interven�  ecceden� la 

ristru�urazione  edilizia  di  �po  conserva�vo  e  rela�vi  a  fabbrica�  aven�  un  volume 

edi<cato inferiore a 1.500 mc;

• Piano di Recupero: per tu# gli interven� piL consisten� e che pertanto necessitano di 

un  controllo  maggiore  delle  trasformazioni  da  a�uare, ecceden�  la  ristru�urazione 

edilizia  di  �po conserva�vo e  in  riferimento a fabbrica� aven� un volume edi<cato 

superiore a 1500 mc.

Le condizioni per l’a+uazione degli interven�

Come già indicato, l’obie#vo del PDR è preservare le cara�eris�che paesaggis�che del territorio 

rurale  comunale.  A  tal  <ne  le  NTA  riportano  speci<che  condizioni  per  l’a�uazione  degli 

interven� volte al perseguimento di sudde�o obie#vo. Le condizioni imposte dal PDR pertanto 

riguardano  principalmente  la  riduzione  di  nuovo  consumo  di  suolo  (salvo  in  speci<ci  casi 

premian� lega� all’aumento della classe energe�ca) sia per fabbrica� che per viabilità private o 

opere di urbanizzazione, delle quali non se ne amme�e nuova realizzazione al <ne di preservare 

il  territorio  rurale  nelle  sue  cara�eris�che;  infa# l’apertura  di  nuovi  accessi  viari  potrebbe 

determinare la modi<ca del paesaggio rurale con la creazione e intensi<cazione di nuovi segni 

che snaturerebbero le qualità del paesaggio rurale. A tal  proposito la disciplina amme�e gli 

interven� previs� dal PDR esclusivamente all’interno delle aree di per�nenza (individuate nella 

schedatura  dei  fabbrica�  e  nelle  tavole  gra<che)  cosF  da  indirizzare  la  piani<cazione  del 

territorio e ridurre la dispersione di interven� in ambito agricolo.

Le cara+eris�che costru�ve e prescrizioni 

Il PDR stabilisce le prescrizioni sugli interven� piL comuni al <ne di garan�re la conservazione e 

la salvaguardia dei valori del contesto rurale, il mantenimento delle cara�eris�che �pologiche e 

la riduzione dei fenomeni di degrado del paesaggio rurale, disciplinando:

- i �pi edilizi e modelli aggrega�vi

- i materiali e tecniche costru#ve (composizione archite�onica – coperture e stru�ure di 

gronda – intonaci, �nteggiature di facciata- aperture e in<ssi, scale esterne)

- Elemen� dimensionali (altezze e distanze)

- le sistemazioni esterne
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5.3. Il censimento del Patrimonio Edilizio Esistente agricolo

L’individuazione dei fabbrica� da censire per il PdR è avvenuta analizzando sia le tavole del Piano  

Opera�vo che i  risulta� degli  studi  e@e�ua� dalla società PFM per le analisi  agronomiche e la  

consistenza delle aziende agricole presen� sul territorio.

Il  Piano  Opera�vo  ha  già  individuato  e  schedato  i  fabbrica�  storici  presen�  nel  territorio 

extraurbano cioè quelli esterni al perimetro del Territorio Urbanizzato de<nito con l’art. 224 della 

LR 65/2014. Per ogni fabbricato è stata altresF individuata un’area per�nenziale che consente di 

realizzare gli interven� previs� dal Piano opera�vo stesso.

Lo studio svolto dalla società PFM ha, invece, permesso di individuare i terreni di proprietà o in uso 

alle aziende agricole e conseguentemente i fabbrica� ad esse funzionali.

L’immagine seguente riporta, su foto aerea 2010, l’indicazione dei terreni condo# dalle aziende 

agricole,  il  perimetro  delle  per�nenze  dei  fabbrica�  storici  censi�  nel  Piano  Opera�vo  ed  il 

perimetro  del  territorio  urbanizzato.  Sono  presen�  numerose  aree  non  campite  che  sono 

riconducibili a terreni agricoli a conduzione amatoriale.
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Successivamente sono sta� individua� su CTR (Carta Tecnica Regionale), u�lizzando strumen� GIS, 

i fabbrica� ogge�o del censimento. L’immagine seguente riporta l’individuazione di tali fabbrica�.

 

La fase di  analisi  condo�a su cartogra<a e su foto aerea ha permesso di individuare oltre 600 

fabbrica�  che,  a  seguito  dei  sopralluoghi,  ne  hanno  stabilito  l’esa�a  �pologia,  dimensione  e 

rispondenza sulla base degli obie#vi de<ni� da Piano di Recupero. 

Sono  state,  pertanto,  de<ni�vamente  individuate  368  schede  e  circa  460  fabbrica�  che  si  

compongono delle seguen� �pologie:

- residenze in zona agricola

- annessi a servizio delle residenze (garage, magazzino, can�na, ecc.)

- annessi a servizio dell’a#vità agricola amatoriale (esclusi dall’u�lizzo delle aziende agricole).

La  successiva  fase  di  sopralluogo  ha  consen�to  di  de<nire  l’esa�a  consistenza,  �pologia   e 

cara�eris�che degli edi<ci individua� dal PdR. I da� raccol� sono sta� cataloga� in apposite schede 

di rilievo. La scheda si compone di tre par� ben dis�nte:
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1) Sezione generale

2) Sezione edi<cio

3) Documentazione fotogra<ca

PRIMA PARTE – SEZIONE GENERALE

In  questa  prima  parte  vengono  riportate,  oltre  al  numero  della  scheda,  tu�e  le  informazioni 

necessarie alla localizzazione dei fabbrica� (iden�<ca�vi catastali). Sono, inoltre, sta� inseri� due 

estra#  cartogra<ci  che  riportano  l’individuazione  dei  fabbrica�  sia  su  CTR,  comprensivo 

dell’individuazione dell’area di per�nenza, che su mappa catastale. Ogni singolo fabbricato è stato 

individuato con un numero univoco corrispondente alle successive schede fabbricato.

Questa  parte  della  scheda  riporta  anche  la  de<nizione  del  contesto  ambientale  nel  quale  si 

inserisce il fabbricato de<nendo la sua accessibilità,  percorribilità e gli  elemen� cara+eris�ci del 

resede.

SECONDA PARTE – SCHEDA EDIFICIO

Questa parte è rela�va alla descrizione e alle cara�eris�che dei  fabbrica� che compongono la 

scheda. Viene individuata la �pologia dell’edi0cio, la des�nazione d’uso che rappresenta solo un 

elemento  di  quadro  conosci�vo  senza  che  ciH  cos�tuisca  legi#mazione  alcuna.  La  legi#mità 

dell’uso del fabbricato, è u�le ricordare, è de<nita dai �toli abilita�vi regolarmente o�enu� ovvero, 

se tra�asi di edi<cio di origini remote, dalla documentazione reperibile sull’epoca di costruzione. E’ 

stato indicato l’inserimento ambientale, il numero di piani, la copertura, il paramento murario, gli 

in0ssi, gli elemen� decora�vi e il degrado. Per la copertura, il paramento murario, gli in0ssi e gli 

elemen� decora�vi la scheda riporta anche lo stato di conservazione.

TERZA PARTE – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

La scheda si completa con la documentazione fotogra<ca degli edi<ci scheda�.
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Il  lavoro di  censimento ha complessivamente individuato, sulla base degli  obie#vi e dei  criteri 

indicati dal Piano di Recupero, 368 schede e circa 460 fabbrica�. A seguito dei sopralluoghi è stato 

possibile individuare la loro des�nazione con le speci<che che sono state già precedentemente 

indicate e che vengono comunque so�olineate nelle schede rilievo. Il lavoro sul campo ha anche 

permesso la corre�a individuazione e de<nizione dell’area di per�nenza dei fabbrica� del PdR.

In termini numerici, le des�nazioni d’uso dei fabbrica� censi� nel PdR sono risultate le seguen�:

• Agricolo: 128 edi<ci

• Commerciale: 1 edi<cio

• Di servizio alla residenza: 52 edi<ci

• Non accessibile: 59 fabbrica�

• Non in uso: 12 fabbrica�

• Produ#vo: 1 fabbricato

• Residenziale: 204 fabbrica�
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6.  Coerenza  tra  il  P.d.R.  e  la  disciplina  urbanis�ca  comunale  e 

sovracomunale

6.1 La coerenza con il P.O.

Come an�cipato in premessa, il Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente posto in zona  

agricola rappresenta  una  dire�a  emanazione  del  Piano  Opera�vo secondo  quanto  previsto 

dall’art.33.5  delle  Norme  Tecniche  di  A�uazione  dello  stesso.  Il  Piano  Opera�vo all’ar�colo 

sudde�o prevede: 

[...]

2. Ai sensi dell’art.83 della L.R.65/2014, il mutamento della des�nazione d’uso agricola degli  

edi#ci rurali non è ammesso in tu%o il territorio comunale #no all’approvazione del  Piano di  

Recupero del Patrimonio Edilizio di cui al successivo comma 3.

3. L’Amministrazione Comunale, potrà redigere un  Piano di Recupero del patrimonio edilizio  

posto in zona agricola ai sensi dell’art.119 della L.R.65/2014 il quale dovrà valutare anche a  

seguito di una ricognizione e di un censimento degli edi#ci rurali, le condizioni per consen�re il  

cambio d’uso di tali immobili e la loro contestuale riquali#cazione. Il Piano di Recupero dovrà  

prevedere almeno le seguen� elaborazioni:

- ricognizione e censimento dei fabbrica� pos� in zona agricola e non espressamente censi�  

nell’Allegato A alle presen� NTA;

- individuazione di so%ozone dei Sistemi Ambientali al #ne di cara%erizzare la presenza degli  

edi#ci rurali e di de%agliarne la disciplina di recupero;

- de#nire una disciplina norma�va mirata al recupero e riquali#cazione degli  edi#ci  in zona  

agricola in  modo anche da mantenere la  leggibilità del  sistema insedia�vo rurale,  evitando  

addizioni o alterazioni morfologiche di nuclei e aggrega� rurali. Tale norma�va dovrà stabilire,  

a  seguito  degli  esi�  della  ricognizione  e  del  censimento  e  in  base  alla  collocazione  del  

fabbricato, le misure, le condizioni e le prescrizioni per consen�re il  cambio d’uso degli edi#ci.

- de#nire, anche con l’ausilio di speci#ci schemi proge%uali indica�vi, i modelli aggrega�vi e le  

eventuali unità minime di intervento, cos�tuite dall’insieme degli edi#ci e delle correlate aree  

libere sulle quali il  Piano di Recupero stesso interverrà in modo unitario e contestuale.

La disciplina degli interven� ammessi dal P.d.R. è stata reda�a in conformità a quanto disposto 

dalle NTA del  Piano Opera�vo. Tale disciplina,  nonchK l’intero P.d.R. ha valore solamente per i 

fabbrica� appositamente individua� negli elabora� del piano, in par�colare alla Tavola n.4 “Tavola 

di  individuazione  delle  schede  del  Patrimonio  Edilizio  Esistente  Agricolo”,  aven�  apposita 

schedatura riportata nell’Allegato C del P.d.R. e nell’allegato A del Piano Opera�vo. Il P.d.R. infa# 
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riconosce  il  censimento  già  e@e�uato  in  sede  di  Piano  Opera�vo  vigente,  ritenendolo  parte 

integrante del presente P.d.R.

6.2 La coerenza con il P.S.

Il  Piano  Stru+urale individua  e  disciplina  i  seguen�  Sistemi  Territoriali che  cos�tuiscono  il 

territorio  comunale  di  Castagneto  Carducci,  suddividendo  tra  Sistema  Ambientale,  Sistema 

Insedia+vo e Sistema Funzionale. All’interno dei Sistemi Territoriali, il P.S. individua le U.T.O.E. al 

<ne del  calcolo e della localizzazione delle a�rezzature e degli  abitan�, le quali  non ricoprono 

l’intero territorio comunale, ma porzioni di territorio omogenee riconoscibili e dotate di una loro 

rela�va autonomia.

Il Sistema Ambientale

Viste le cara�eris�che del territorio, il sistema ambientale individuato dal Piano Stru�urale è 

stato de<nito “sistema territoriale aperto” ed è stato suddiviso in o�o di@eren� so�osistemi 

ambientali  per  meglio  disciplinare  le  prescrizioni  e  gli  indirizzi  da  rispe�are  nella  fase  di  

a�uazione del P.R.G (vedi art. 25 degli indirizzi norma�vi del piano stru�urale) e per garan�re la 

diversi<cazione  dei  di@eren�  contes�  ambientali  che  rientrano  all’interno  del  sistema 

ambientale generale.

L’ obie#vo generale pre<ssato dal P.S. per tale sistema è la fruizione pubblica delle risorse nel  

pieno rispe�o ambientale  dello  stesso.  I  so�osistemi,  rappresenta� nella  tav.  1  di  proge�o 

“Sistemi e so�osistemi territoriali” di P.S., sono:

• So�osistema ambientale del tombolo pinetato A.1.

• So�osistema ambientale della piana agricola speciale A.2.

• So�osistema ambientale della piana agricola frazionata A.3.

• So�osistema ambientale della boni<ca A.4.

• So�osistema ambientale della Riserva di Bolgheri A.5.

• So�osistema ambientale della collina ondulata A.6.

• So�osistema ambientale della cintura olivicola A.7.

• So�osistema ambientale del territorio boscato A.8.

• So�osistema ambientale delle aree estra#ve P.A.E.R.P. A.9.

Per  ognuno  dei  so�osistemi  sopra  riporta�  gli  indirizzi  norma�vi  del  piano  de<niscono  gli 

obie#vi prestazionali, gli interven� consen��, le invarian� stru�urali e le tutele e le U.T.O.E..

Il Sistema Insedia�vo
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Il  Piano Stru�urale  individua il  sistema insedia�vo tenendo conto delle  cara�eris�che degli 

insediamen� del territorio, i quali cos�tuiscono una rete di luoghi originata in modo qualsiasi e 

rapidamente nell’intorno u�lizzando le strade esisten� e composta da edi<ci che appartengono 

alle �pologie delle lo#zzazioni recen�. Le iden�tà stanno nella sequenza di linee lungo le quali  

si concentrano mo�vi di a�razione (la ci�à del mare, la ci�à delle stagioni invernali ect.), esse 

convivono dentro la compresenza di diversi sistemi di orientamento, si  alimentano l’una con 

l’altra e nel contempo sono capaci di funzionare e svilupparsi in autonomia. All’interno di questo 

sistema sono  riconoscibili  diversi  a�ra�ori  lineari  che  hanno  contribuito  allo  sviluppo  degli 

insediamen�, quali:

• La via Aurelia vecchia a Donora�co (la ci�à dei residen�);

• Il viale di Bolgheri e Bolgheri;

• Il viale del mare e la ci�à del mare (la ci�à dei turis�);

• Castagneto Carducci;

• La via Bolgherese e la via del Vino;

I Sistemi insedia�vi individua� dal P.S. sono i seguen�:

• So�osistema insedia�vo di matrice storica di Bolgheri e di Castagneto Carducci, I1

• So�osistema insedia�vo della ci�à della piana, I.2

• So�osistema insedia�vo della ci�à del mare, I.3

Il Sistema   Funzionale  

Il  sistema  funzionale  comprende  par�  del  territorio  -  spazi  aper�  ed  edi<ci  –  non 

necessariamente con�gue, alle quali viene riconosciuta una comune iden�tà e che individuano 

insiemi di funzioni e di materiali urbani compa�bili con il ruolo speci<co che esse hanno nel  

territorio.

Il sistema funzionale è individuato nel Piano stru�urale nella tavola n. 3 di proge�o “I sistemi e i  

so�osistemi  territoriali”  del  P.S..  All’interno  di  questo  sistema  sono  individua�  tre  sistemi 

principi:

• Il so�osistema funzionale dell’accessibilità e della mobilità F .1;

• Il so�osistema funzionale del vino F.2;

• Il so�osistema funzionale dello scolo primario e secondario delle acque F.3.

Le U.T.O.E.

Le Unità Territoriali Organiche Elementari del Comune di Castagneto Carducci sono:

• n. 1 – Ci�à del Mare
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• n. 2 – Ci�à della Piana

• n. 3 – Castagneto Carducci

• n. 4 – “Bosco del Bruciato”

• n. 5 – Ferrugini

• n. 6 – Serristori

• n. 7 – Demanio mari#mo

Le U.T.O.E.  stabiliscono  per  ciascuna  porzione  di  territorio  in  esse  compresa,  le  dimensioni 

massime ammissibili degli insediamen�, le dimensioni delle infrastru�ure e dei servizi di uso 

pubblico. Mentre le UTOE 1, 2 e 3 sono riferite  e coincidono con i So�osistemi insedia�vi, le 

UTOE n.  4,  5,  6  e  7  individuano  par� di  territorio  che interessano porzioni  di  singoli  o  piL 

So�osistemi Ambientali.

Visto che il  P.d.R. in ogge�o riguarda gli  interven� previs� sul  Patrimonio Edilizio Esistente nel  

territorio rurale, la veri<ca di coerenza con il P.S. si concentrerà su i So%osistemi Ambientali, i quali 

de<niscono  gli  obie#vi  e  gli  indirizzi  per  il  territorio  rurale  del  comune,  e  sulle  UTOE che 

interessano i So%osistemi Ambientali.
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6.2.1 Il So+osistema ambientale del tombolo pinetato A.1

Il So�osistema ambientale del tombolo pinetato A.1 disciplinato all’art. 24 degli Indirizzi Norma�vi 

di P.S., è cosF de<nito:

Il  so�osistema corrisponde all’area della pianura cos�era centrale all’interno dell’Unità di 

Paesaggio  Rurale  di  Marina  di  Castagneto  la  cui  delimitazione  è  data  da  con<ni  <sici  e 

naturali cos�tui� ad ovest dal mare, a nord dal so�osistema insedia�vo della Ci�à del Mare 

I.3, a est dal so�osistema ambientale della Piana agricola speciale A.2 e a sud dal con<ne con 

il comune di San Vincenzo, delineato dal Fosso Val di Gori.

Si tra�a di un area litoranea contraddis�nta da una fascia dunale ed interdunale coperta da 

vegetazione forestale di elevata naturalità con insediamen� urbani di@usi all’interno nella 

zona centrale e a nord.

L’area, di notevole valenza paesaggis�ca, è cara�erizzata dalla presenza della pineta di pino 

domes�co misto e anche dalla presenza di un grande centro turis�co – residenziale situato 

sul mare, in par�colare nell’immediato intorno della Ci�à del Mare.

Il tra�o di fascia cos�era compreso tra Fosso Acqua calda e S.Vincenzo è classi<cato come 

BIOTOPO. Si tra�a di ambien� omogenei per cara�eri morfologici e paesis�ci cara�erizza� da 

sedimen� alluvionali col�va� a seguito di operazioni di boni<ca idraulica.

Per il so�osistema A.1 sono individua� i seguen� obie�vi prestazionali:

• Il recupero del patrimonio edilizio esistente e l’individuazione degli ambi� ad esso rela�vi, 

esteso a tu�o il so�osistema, volto alla riquali<cazione e all’individuazione del limite tra 

l’arenile e la prima duna;

• Previsione  dei  “pun�  blu”  a  servizio  dell’arenile,  con  par�colare  a�enzione 

all’individuazione di eventuali pun� di cri�cità, derivan� dall’erosione e dallo sbocco a mare 

dei botri e dei fossi;

• Individuazione dei percorsi pedonali che tengano conto della fauna e della Mora;

• Tutela e valorizzazione della notevole valenza paesaggis�ca cara�erizzata dalla presenza 

della pineta di pino domes�co misto.

Per il so�osistema A.1 sono individua� le seguen� prestazioni territoriali ed indirizzi di intervento:

Nel So�osistema, lungo la fascia cos�era, nel tra�o ricompresso tra la Fossa dell’Acqua calda e il 

Comune di San Vincenzo, è presente un’area classi<cata come “biotopo”. L’area è ad esclusiva 

funzione agricola. Tale area, pur non presentando valori emergen� come i biotopi contenu� nel 

so�osistema  ambientale  A.8.  del  territorio  boscato  (emergenze  geologiche,  botaniche, 

zoologiche di natura scien�<ca e ambientale), presenta una comunità omogenea e costante di 

animali, piante, funghi e microrganismi. Di conseguenza, devono essere impedi� l’u�lizzazione 
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forestale  del  patrimonio  esistente,  l’eliminazione  o  la  riduzione  della  vegetazione  riparia 

esistente, l’a#vità estra#va ed ogni intervento teso a sempli<care la stru�ura ecosistemica ed il 

cuneo  morfo-vegetazionale.  Nella  fascia  dunale  indicata  come  DU.O.  (in  o#mo  stato  di 

conservazione) possono essere consen��:

• gli interven� colturali tesi al mantenimento od alla creazione dell’equilibrio vegetazionale 

piL stabile, secondo proge# de<ni� che prendano in considerazione porzioni di territorio 

interessan� sezioni trasversali di tu�o il sistema dunale;

• tu�e quelle azioni e cure colturali volte alla realizzazione di nuovi impian�, <nalizza� alla 

ricostruzione e salvaguardia del cuneo morfo-vegetazionale e dell’ecosistema;

• la realizzazione di passaggi pedonali sulle aree dunali, intervalla� a distanza non inferiore a 

metri  300,  con andamento planimetrico obliquo alla  linea di  costa ed opportunamente 

scherma� per impedire l’azione erosiva dovuta all’incanalamento dei ven�;

• gli  interven� di  ricerca archeologica, purchK le operazioni non compor�no modi<cazioni 

permanen� dello  stato dei  luoghi.  In  ogni  caso devono essere s�pula� a# d’obbligo o 

convenzioni, che stabiliscano i modi ed i tempi di ripris�no del sistema ambientale alterato;

• gli interven� di messa in opera di re� idriche ed ele�riche a servizio di stru�ure od edi<ci di 

pubblico  interesse  esisten�,  purchK  le  operazioni  non  compor�no  modi<cazioni 

permanen�  allo  stato  dei  luoghi.  In  ogni  caso  devono,  comunque,  essere  s�pula�  a# 

d’obbligo, o convenzioni, che stabiliscano modi e tempi di ripris�no ambientale;

• gli interven� sul patrimonio edilizio esistente;

• gli interven� <nalizza� al miglioramento e completamento della mobilità, ferme restando le 

opportune veri<che ambientali.

Nella  fascia  dunale  indicata  come D.U.B.  (in  buono stato  di  conservazione)  possono essere 

consen��:

• Conservazione integrale della duna, dell’arenile e della macchia con proibizione di ulteriori 

insediamen� temporanei o <ssi lega� ad a#vità turis�che o balneari;

• Mantenimento del  basso livello di  antropizzazione e del  ruolo equilibratore nei  riguardi 

della forte pressione antropica della zona di Marina di Castagneto;

• interven� colturali per la disetaneizzazione dei complessi bosca�;

• la realizzazione di aree di sosta e parcheggi in zona retrodunale, ovvero dei sedimen� di 

duna, con tecniche e materiali che minimizzino l’impermeabilizzazione dell’area;

• l’a#vità di sosta a distanza di metri 5 dalla duna embrionale, purchK questo non compor� 

la deturpazione e non limi� la possibilità di accrescimento della stessa e del sistema dunale 

in genere;

VAS – Rapporto Ambientale 41



Comune di Castagneto Carducci (LI)

Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola

• la riquali<cazione delle stru�ure di servizio esisten� ed il loro ampliamento, a condizione 

che si realizzino stru�ure leggere removibili;

• l’u�lizzo delle stru�ure edilizie esisten�, anche tramite il cambio di des�nazione d’uso;

• gli interven� sul patrimonio edilizio esistente;

• la  ristru�urazione  urbanis�ca,  per  edi<ci  di  scarso,  od  inesistente,  valore  storico  - 

archite�onico, al solo <ne di e@e�uare traslazioni di volumetrie dall’area dunale in area di 

sedimen� di duna, od all’esterno del sistema dunale.

Nella fascia dunale indicata come D.U.M. (in mediocre stato di conservazione) possono essere 

consen��:

• interven� consen�� nelle zone D.U.O. e D.U.B.;

• gli  interven� sul  patrimonio  edilizio  esistente  di  manutenzione  ordinaria,  straordinaria, 

ristru�urazione edilizia.

Al  Piano  Opera�vo è  demandata  la  regolamentazione  per  l’apertura  di  nuove  cesse  e  viali  

parafuoco in situazioni di comprovata necessità, dietro speci<ca indicazione del Corpo Forestale 

dello Stato, per l’asse�o idraulico ed idraulico– forestale o la rete scolante o le opere a�e al suo  

funzionamento.

Sono ammessi gli interven� <nalizza� al miglioramento e completamento della mobilità, ferme 

restando le opportune veri<che ambientali.

Per il so�osistema A.1 sono individua� i seguen� interven� ammessi:

• Interven� sul Patrimonio Edilizio Esistente;

• A�rezzature per la balneazione

Il Piano Opera�vo dovrà inoltre de�agliare e disciplinare gli interven� ammessi sul Patrimonio 

Edilizio Esistente, nonchK le des�nazioni d’uso ammesse.

Coerenza:  Il  P.d.R.  a�ua la  disciplina di  PO volta a  redigere uno strumento di  de�aglio per la 

ges�one del patrimonio edilizio esistente in zona agricola. In questo senso il P.d.R. è coerente con 

gli obie#vi del So�osistema A.1, i suoi indirizzi e gli interven� ammessi. In merito alle aree dunali 

si speci<ca che non ci sono edi<ci esisten� che interferiscono con le stesse e visto che il P.d.R. non 

prevede interven� di  nuova edi<cazione, ma solo interven� sul  patrimonio edilizio esistente, si  

ri�ene il P.d.R. coerente con la disciplina di P.S. rela�va al So�osistema A.1.

6.2.2 Il So+osistema ambientale della piana agricola speciale A.2
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Il  So�osistema ambientale    della piana agricola speciale   A.2   disciplinato all’art.  25 degli  Indirizzi 

Norma�vi di P.S., è cosF de<nito:

Il so�osistema corrisponde ad un area di pianura sublitoranea all’interno dell’unità di paesaggio 

rurale di Conte Guelfo cosF come de<nita dal P.T.C. PiL precisamente è delimitato a nord dalla 

Fossa di Bolgheri, ad est dal so�osistema della mobilità e dell’accessibilità, comprendente sia la 

S.S. n.1 (Aurelia) che la S.P. n. 39 (ex Aurelia), mentre a sud e ad ovest dal sistema insedia�vo 

della Ci�à del Mare I.3 e dal so�osistema del Tombolo pinetato A.1. Cara�erizzata da campi 

grandi e lunghi, con scarsa frammentazione delle unità fondiarie questa zona presenta esigui 

cordoni vegetazionali con un uso del suolo prevalentemente a semina�vo semplice ed arborato 

ad olivo con limitata presenza di case sparse.

Per il so�osistema A.2 sono individua� i seguen� obie�vi prestazionali:

• Il  mantenimento  della  stru�ura  del  so�osistema  corrispondente  ad  una  vasta  pianura 

cara�erizzata da campi grandi e lunghi tramite il mantenimento delle unità fondiarie;

• Conservazione e sistemazione delle colture tradizionali;

• La  tutela  e  conservazione  dell’uso  del  suolo  prevalentemente  des�nato  a  semina�vo 

semplice ed arborato ad olivo con limitata presenza di case sparse mirata all’incen�vazione 

e recupero del patrimonio edilizio esistente ai <ni prevalentemente agricoli;

• Tutela della stru�ura poderale e delle rela�ve maglie viarie interne;

• Conservazione di tu�a l’area ad esclusiva funzione agricolo-forestale con la valorizzazione 

della prevalente funzione produ#va;

• Conservazione e consolidamento dei ciglionamen�, dello scolo delle acque meteoriche e 

della viabilità

• Tutela integrale della sistemazione idraulica agraria;

• Per alcuni “ambi�” il Piano Opera�vo dovrà de�are speci<che regole per la riquali<cazione 

del  tessuto  esistente  perimetrando  aree  di  intervento  e  determinando  le  modalità 

opera�ve  e  prescri#ve  per  il  recupero  anche  di  tu�o  l’intero  sistema,  anche  con 

des�nazione d’uso diverse.

Per il so�osistema A.2 sono individua� le seguen� prestazioni territoriali ed indirizzi di intervento:

1.  Gli  interven�  ammessi  nel  so�osistema  garan�scono  la  salvaguardia  e  la  valorizzazione 

dell’ambiente e del paesaggio rurale, nonchK la tutela delle risorse produ#ve dell’agricoltura. 

L’area  è  ad  esclusiva  funzione  agricola.  Il  Piano  Stru�urale  prescrive  al  Piano  Opera�vo  di 

disporre, sulla base dell’indagine sul costruito una de�agliata scheda norma�va con la quale 

disciplinare  le  singole  modalità  di  intervento  sugli  edi<ci  rurali  considera�  di  pregio  e, 
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comunque, su tu# quelli  presen� al  Catasto Lorenese e dal  Catasto d’impianto,  sugli  spazi 

aper�, le funzioni ammissibili, il codice dei materiali e delle tecniche ammesse.

2. E’ ammesso il mantenimento dell’asse�o fondiario e produ#vo a�uale, interven� sull’edilizia 

rurale  con  recupero  dell’esistente,  possibile  apertura  della  viabilità  poderale  al  transito  su 

percorsi ciclabili per alleggerire la pressione sulla fascia litoranea nella zona fra Villa Emilia e  

Marina di Castagneto.

Sono ammessi gli interven� <nalizza� al miglioramento e completamento della mobilità, ferme 

restando le opportune veri<che ambientali.

Per il so�osistema A.2 sono individua� i seguen� interven� ammessi:

• Interven� sul Patrimonio Edilizio Esistente;

• Il  P.O. potrà prevedere nuovi  interven� con le seguen� des�nazioni  d’uso, salvo quanto 

indicato all’art. 22 dei presen� indirizzi norma�vi:

• Abitazioni rurali;

• Manufa# aziendali, temporanei e non;

• Manufa# per l’a#vità agricola amatoriale;

• Manufa# per il ricovero di animali domes�ci.

• Il  Piano  Opera�vo  dovrà  de�agliare  e  disciplinare  le  cara�eris�che  e  in  quale  misura 

saranno ammessi  i  nuovi  interven�,  in  accordo  alle  des�nazioni  d’uso  ammesse  di  cui 

sopra.

Il  Piano  Opera�vo  dovrà  inoltre  de�agliare  e  disciplinare  gli  interven�  ammessi  sul 

Patrimonio Edilizio Esistente, nonchK le des�nazioni d’uso ammesse.

Coerenza:  Il  P.d.R.  a�ua la  disciplina di  PO volta a  redigere uno strumento di  de�aglio per la 

ges�one del patrimonio edilizio esistente in zona agricola. In questo senso il P.d.R. è coerente con 

gli obie#vi del So�osistema A.2, i suoi indirizzi e gli interven� ammessi, i quali demandano al P.O. 

la  de<nizione di  una disciplina  sugli  interven� sul  Patrimonio  Edilizio  Esitente.  Inoltre  il  P.d.R.  

individua speci<che prescrizioni sulla tutela delle aree per�nenziali e il mantenimento delle aree 

permeabili,  impedendo  interven�  che  possono  modi<care  la  morfologia  o  la  nuova 

impermeabilizzazione dei suoli, compreso la realizzazione di nuove viabilità.

6.2.3 Il So+osistema ambientale della piana agricola frazionata A.3
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Il  So�osistema ambientale   della piana agricola frazionata   A.3   disciplinato all’art. 26 degli Indirizzi 

Norma�vi di P.S., è cosF de<nito:

Il so�osistema corrisponde ad un area pianeggiante all’interno dell’unità di paesaggio rurale di 

Donora�co cosF come de<nita dal P.T.C. e piL precisamente si trova compreso tra precisi con<ni 

<sici e naturali determina� sia dal sistema viario che dal sistema idrogra<co. PiL precisamente è 

delimitato a nord dalla Fossa di Bolgheri, ad est dalla parte terminale della Via Bolgherese, a sud 

dalla viabilità provinciale dell’Acca�apane e ad ovest dal  so�osistema insedia�vo della Ci�à 

della Piana I.2.

Si tra�a di un’area di pianura e pedecollinare di@usamente urbanizzata (elevata presenza di case 

sparse), con sedimen� alluvionali col�va� a seguito di operazioni di boni<ca idraulica, con una 

<�a rete viabile, campi di piccole e medie dimensioni con disposizione sovente irregolare, con 

discreta frammentazione delle  unità fondiarie,  cara�erizzata da pochi  cordoni  vegetazionali, 

mentre abbondan� sono i semina�vi arbora� ad olivo con prevalenza dei semina�vi semplici 

nella zona a nord.

Per il so�osistema A.3 sono individua� i seguen� obie�vi prestazionali:

• Conservazione e sistemazione delle colture tradizionali;

• Limitazione delle grandi monocolture accorpate;

• Divieto di un ulteriore frazionamento della maglia agraria;

• Conservazione e consolidamento dei ciglionamen�, dello scolo delle acque meteoriche e 

della viabilità;

• Tutela integrale della sistemazione idraulica agraria;

• Recupero del patrimonio edilizio esistente ai <ni residenziali, ai <ni agricoli e per a#vità 

connesse e complementare di modeste dimensioni;

• Mantenimento dei precisi con<ni <sici e naturali determina� sia dal sistema viario che dal 

sistema idrogra<co, quali la Fossa di Bolgheri , la Via Bolgherese, a viabilità provinciale dell’ 

Acca�apane;

• Tutela  e  sistemazione  della  <�a  rete  viabile  che  circonda  i  campi  di  piccole  e  medie 

dimensioni, con disposizione sovente irregolare;

• Disincen�vazione dell’ulteriore frammentazione delle unità fondiarie.

Per il so�osistema A.3 sono individua� le seguen� prestazioni territoriali ed indirizzi di intervento:

L’area è a prevalente funzione agricola.

E’  prescri�a  la  Tutela  integrale  delle  sistemazioni  idraulico-agrarie  e  della  vegetazione  non 

colturale. Sono ammessi limita� accorpamen� dei campi che non compor�no rimodellamen� 

del  suolo e che non riducano la capacità di  invaso della rete scolante.  Non è consen�ta la 
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eliminazione delle piantate di bordo o poste in fregio alla viabilità campestre. Da tutelare la 

viabilità campestre e il disegno esterno dei campi derivan� da accorpamen�. Il Piano Stru�urale 

prescrive al Piano Opera�vo di disporre, sulla base dell’indagine sul costruito (denominata dal  

P.S. “Atlante Territoriale e Urbano”) una de�agliata scheda norma�va con la quale disciplinare le 

singole modalità di intervento sugli edi<ci rurali considera� di pregio e comunque su tu# quelli 

presen� al Catasto Lorenese e al Catasto di Impianto, sugli spazi aper�, le funzioni ammissibili, il  

codice dei materiali e delle tecniche ammesse.

Sono ammessi gli interven� <nalizza� al miglioramento e completamento della mobilità, ferme 

restando le opportune veri<che ambientali.

Per il so�osistema A.3 sono individua� i seguen� interven� ammessi:

• Interven� sul Patrimonio Edilizio Esistente;

• Il P.O. potrà prevedere nuovi interven� con le seguen� des�nazioni d’uso:

• Abitazioni rurali;

• Manufa# aziendali, temporanei e non;

• Manufa# per l’a#vità agricola amatoriale;

• Manufa# per il ricovero di animali domes�ci.

Il Piano Opera�vo dovrà de�agliare e disciplinare le cara�eris�che e in quale misura saranno 

ammessi i nuovi interven�, in accordo alle des�nazioni d’uso ammesse di cui sopra.

Il Piano Opera�vo dovrà inoltre de�agliare e disciplinare gli interven� ammessi sul Patrimonio 

Edilizio Esistente, nonchK le des�nazioni d’uso ammesse.

Il Piano Opera�vo de<nirà, a�raverso interven� di sistemazione ambientale, la realizzazione di 

stru�ure per�nenziali per le pra�che spor�ve e per il tempo libero (campi da tennis, piscine,  

ecc.) nel rispe�o dei seguen� criteri:

• ubicazione delle per�nenze dei fabbrica�;

• de<nizione degli accorgimen� per contenere l’impa�o paesaggis�co;

• u�lizzazione di materiali adegua� al contesto paesis�co - ambientale;

• sostenibilità dell’intervento in relazione al bilancio idrico, morfologia del terreno, ecc.

Il Piano Opera�vo dovrà determinare le �pologie ed i materiali dei nuovi annessi agricoli che 

sono ammessi solo in con�nuità a complessi rurali esisten�.

Coerenza:  Il  P.d.R.  a�ua la  disciplina di  PO volta a  redigere uno strumento di  de�aglio per la 

ges�one del patrimonio edilizio esistente in zona agricola. In questo senso il P.d.R. è coerente con 

gli obie#vi del So�osistema A.3, i suoi indirizzi e gli interven� ammessi, i quali demandano al P.O. 

la  de<nizione di  una disciplina  sugli  interven� sul  Patrimonio  Edilizio  Esitente.  Inoltre  il  P.d.R.  
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individua speci<che prescrizioni sulla tutela delle aree per�nenziali e il mantenimento delle aree 

permeabili,  impedendo  interven�  che  possono  modi<care  la  morfologia  o  la  nuova 

impermeabilizzazione dei suoli, compreso la realizzazione di nuove viabilità.

6.2.4 Il So+osistema ambientale della boni0ca A.4

Il So�osistema ambientale   della boni<ca   A.4   disciplinato all’art. 27 degli Indirizzi Norma�vi di P.S., è 

cosF de<nito:

Il so�osistema corrisponde ad un area pianeggiante all’interno, per gran parte, nell’  unità di 

paesaggio rurale di San Guido e ad una dell’unità di paesaggio di Bolgheri ad ovest della S.P. n. 

16 (Bolgherese).

PiL precisamente è delimitato a nord dal so�osistema dell’oasi e della riserva di Bolgheri, ad est 

dalla parte a nord della Via Bolgherese, a sud dalla Fossa di Bolgheri, ad ovest dal so�osistema 

della mobilità, comprendente sia la S.S. n.1 (Aurelia) che la S.P. n. 39 (ex Aurelia).

Vasta area alluvionale a morfologia pia�a o subpianeggiante è cara�erizzata da campi grandi e 

ben drena� con prevalenza di  semina�vi irrigui;  con scarsi  cordoni vegetazionali  salvo quelli 

presen�  nei  pressi  di  Bolgheri  con  la  presenza  di  un  vasto  nucleo  boscato  (denominato 

“Bruciato”). Connotata da un ambiente rurale con cara�eris�che agricolo - produ#vo, come 

denota la divisione dei campi a maglie di notevoli dimensioni �pica delle grandi proprietà, ha 

come prevalenza semina�vi semplici irrigui, semina�vi arbora�, bosco ceduo e pineta. Limitata 

è  la  presenza di  case  sparse  mentre  varie  sono le  localizzazioni  di  si�  indizia� di  presenze  

archeologiche. La Fossa di  Bolgheri presenta una ricca vegetazione ripariale che si  con<gura 

come vegetazione prote#va del suolo e con un notevole valore ecologico per il collegamento 

tra zone marine e collinari.

Per il so�osistema A.4 sono individua� i seguen� obie�vi prestazionali:

• Tutela  e  conservazione  della  stru�ura  della  vasta  pianura  alluvionale  cara�erizzata  da 

campi grandi e ben drena� con prevalenza di semina�vi irrigui;

• Conservazione e consolidamento dei ciglionamen�, dello scolo delle acque meteoriche e 

della viabilità;

• Ripris�no del vasto nucleo boscato (denominato “Bruciato”);

• Mantenimento della stru�ura fondiaria cara�eris�che agricolo-produ#vo e della divisione 

dei campi a maglie di notevoli dimensioni �pica delle grandi proprietà;

• Recupero del  patrimonio edilizio esistente (poche case sparse) ai  <ni  residenziali,  ai  <ni 

agricoli e per a#vità connesse e complementare di modeste dimensioni;

• Tutela e valorizzazione delle localizzazioni di si� indizia� di presenze archeologiche;
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• Mantenimento e tutela della vegetazione ripariale come vegetazione prote#va del suolo e 

con un notevole “valore ecologico” per il collegamento tra zone marine e collinari.

Per il so�osistema A.4 sono individua� le seguen� prestazioni territoriali ed indirizzi di intervento:

L’area è ad esclusiva funzione agricola.

Nel So�osistema sono, inoltre, ammesse nuove costruzioni all’interno delle aree prospicien� la 

strada mentre sono ammesse nella resede e nell’area di per�nenza qualora le aree non siano 

prospicien� la strada, mentre le a#vità specialis�che (quali can�ne, ecc. come prescri�o dal 

P.T.C. in applicazione della L.R. n. 65/2014 (Territorio Rurale) sono consen�te anche al di fuori

della resede.

Il Piano Stru�urale prescrive al Piano Opera�vo di disporre, sulla base dell’indagine sul costruito 

(denominata dal P.S. “Atlante territoriale ed Urbano”) un de�agliata scheda norma�va con la 

quale  disciplina  le  singole  modalità  di  intervento  sugli  edi<ci  rurali  considera�  di  pregio  e,  

comunque, su

tu# quelli presen� al Catasto Lorenese e al Catasto di Impianto, sugli spazi aper�, le funzioni  

ammissibili, il codice dei materiali e delle tecniche ammesse.

Il Piano Stru�urale prescrive:

• Limitazione della ulteriore estensione dei vigne�, sopra�u�o delle monocolture accorpate, 

favorendo le piccole super<ci e la coltura promiscua.

• Interven� selvicolturali per migliorare lo stato del bosco del bruciato.

Sono ammessi gli interven� <nalizza� al miglioramento e completamento della mobilità, ferme 

restando le opportune veri<che ambientali.

Per il so�osistema A.4 sono individua� i seguen� interven� ammessi:

• Interven� sul Patrimonio Edilizio Esistente;

• Il  P.O. potrà prevedere nuovi  interven� con le seguen� des�nazioni  d’uso, salvo quanto 

indicato all’art. 22 dei presen� indirizzi norma�vi:

• Abitazioni rurali;

• Manufa# aziendali, temporanei e non;

• Manufa# per l’a#vità agricola amatoriale;

• Manufa# per il ricovero di animali domes�ci.

Il Piano Opera�vo dovrà de�agliare e disciplinare le cara�eris�che e in quale misura saranno 

ammessi i nuovi interven�, in accordo alle des�nazioni d’uso ammesse di cui sopra.

Il Piano Opera�vo dovrà inoltre de�agliare e disciplinare gli interven� ammessi sul Patrimonio 

Edilizio Esistente, nonchK le des�nazioni d’uso ammesse.

VAS – Rapporto Ambientale 48



Comune di Castagneto Carducci (LI)

Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola

Il Piano Opera�vo de<nirà, a�raverso interven� di sistemazione ambientale, la realizzazione di 

stru�ure per�nenziali per le pra�che spor�ve e per il tempo libero (campi da tennis, piscine,  

ecc.) nel rispe�o dei seguen� criteri:

ubicazione delle per�nenze dei fabbrica�;

• de<nizione degli accorgimen� per contenere l’impa�o paesaggis�co;

• u�lizzazione di materiali adegua� al contesto paesis�co - ambientale;

• sostenibilità dell’intervento in relazione al bilancio idrico, morfologia del terreno, ecc.

Il Piano Opera�vo dovrà determinare le �pologie ed i materiali dei nuovi annessi agricoli che 

sono ammessi solo in con�nuità a complessi rurali esisten�.

Coerenza:  Il  P.d.R.  a�ua la  disciplina di  PO volta a  redigere uno strumento di  de�aglio per la 

ges�one del patrimonio edilizio esistente in zona agricola. In questo senso il P.d.R. è coerente con 

gli obie#vi del So�osistema A.4, i suoi indirizzi e gli interven� ammessi, i quali demandano al P.O. 

la  de<nizione di  una disciplina  sugli  interven� sul  Patrimonio  Edilizio  Esitente.  Inoltre  il  P.d.R.  

individua speci<che prescrizioni sulla tutela delle aree per�nenziali e il mantenimento delle aree 

permeabili,  impedendo  interven�  che  possono  modi<care  la  morfologia  o  la  nuova 

impermeabilizzazione  dei  suoli,  compreso  la  realizzazione  di  nuove  viabilità.  Il  P.d.R.  in<ne 

disciplina  la  realizzazione delle  piscine entro  le  aree di  per�nenza dei  fabbrica�  e  secondo le 

cara�eris�che previste dal P.O..

6.2.5 Il So+osistema ambientale della riserva di Bolgheri A.5

Il  So�osistema  ambientale    della  riserva  di  Bolgheri   A.5   disciplinato  all’art.  28  degli  Indirizzi 

Norma�vi di P.S., è cosF de<nito:

Il  so�osistema corrisponde all’area della Riserva di Bolgheri composta da molteplici  Unità di  

Paesaggio. In par�colar modo si con<gura formata dall’U.P.R. del Palone, da quella di San Guido 

e parzialmente da quella di Bolgheri <no alla “Bolgherese” ad est.

La prima area è una pianura cos�era e sub cos�era, cara�erizzata da una fascia dunale cos�era 

boscata  con  il  retroterra  interessato  da  alcune  aree  umide  boscate  e  non.  E’  di  notevole 

interesse ambientale con scarsa urbanizzazione.

In essa si trova la zona umida del padule di Bolgheri, segnalato come SIR n. 50 – sito di interesse  

comunitario – Dir. CEE 92743). L’area palustre e la Macchia del Palone sono classi<ca� come 

BIOTOPI. L’arenile è di notevole profondità con cordoni dunali ben stru�ura�.

Sull’arenile  è  presente  una  vegetazione  erbacea  mentre  la  fascia  boscata  è  cos�tuita  da 

sclero<le  sempreverdi,  pini  mediterranei  e  ginepri.  Per  quest’area è  prevista da parte  della 

Regione l’is�tuzione di “Riserva naturale” per il Padule di Bolgheri.
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La seconda parte che cos�tuisce il so�osistema ambientale comprende l’U.P.R. di San Guido con 

funzione prevalentemente agricolo – forestale ad esclusiva o prevalente funzione agricolo – 

produ#va  di  valore  storico.  E’  una  vasta  area  alluvionale  a  morfologia  pia�a  o  sub  – 

pianeggiante cara�erizzata da campi grandi e ben drena� con prevalenza si semina�vi irrigui. La 

vegetazione è

scarsa salvo che nei pressi di Bolgheri. L’urbanizzazione comune è localizzata sopra�u�o lungo 

la via Aurelia e le altre dire�rici presen�. Infa#, si tra�a di una zona prevalentemente agricola 

con presenza di �pici edi<ci rurali del territorio dell’alta Maremma.

La terza area che compone il so�osistema della Riserva di Bolgheri è un area di bassa collina 

fortemente cara�erizzata dalla presenza di olive� e vigne� accompagna� da vari corpi d’acqua e 

linee vegetazionali arborate.

Il Viale di San Guido oltre ad avere una valenza storico – paesaggis�ca di livello internazionale, si  

con<gura anche per l’alto valore ecologico e come collegamento lineare che congiunge la zona 

umida litoranea del Padule di Bolgheri e le pinete cos�ere con la macchia delle zone collinari.

Per il so�osistema A.5 sono individua� i seguen� obie�vi prestazionali:

L’obie#vo principale del Piano Stru�urale tutelare l’area sia cos�era, che dunale e cos�era boscata 

con il  retroterra interessato da alcune aree umide boscate allo scopo di  valorizzare il  notevole 

interesse ambientale garantendo una scarsa urbanizzazione.

Gli obie#vi generali del Piano Stru�urale sono:

• mantenimento  e  tutela  della  vegetazione  cos�tuita  da  una  fascia  boscata  di  sclero<le 

sempreverdi, pini mediterranei e ginepri, prevista da parte della Regione per l’is�tuzione di 

“Riserva naturale” per il Padule di Bolgheri;

• valorizzazione della funzione prevalentemente agricolo – forestale ad esclusiva o prevalente 

funzione agricolo – produ#va di valore storico;

• recupero del patrimonio edilizio esistente ai <ni residenziali, ai <ni agricoli e per a#vità 

connesse e complementari di modeste dimensioni e dei �pici  edi<ci rurali  del  territorio 

dell’alta maremma;

• mantenimento della stru�ura fondiaria cara�eris�che agricolo-produ#vo e della divisione 

in campi grandi e ben drena� con prevalenza di semina�vi irrigui;

• quali<cazione e incen�vazione dell’area di bassa collina già fortemente cara�erizzata dalla 

presenza  di  olive�  e  vigne�  accompagna�  da  vari  corsi  d’acqua  e  linee  vegetazionali 

arborate;

• conservazione e consolidamento dei ciglionamen�, dello scolo delle acque meteoriche e 

della viabilità.
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Per  il  so�osistema  A.5  sono  individua�  le  seguen�  prestazioni  territoriali  ed  indirizzi  di 

intervento:

• Interven� urgen� selvicolturali per la perpetuazione delle pinete, mantenimento del ruolo 

“tampone” nei riguardi della forte pressione antropica proveniente dalla zona di Marina di 

Castagneto,  contenendo  lo  sviluppo  di  insediamen�  a  scopo  turis�co  o  produ#vo. 

Conservazione  degli  elemen� di  interesse  storico  paesis�co.  Mantenimento dell’asse�o 

fondiario e della stru�ura del  mosaico paesis�co. Conservazione dell’asse�o fondiario e 

delle �pologie colturali tradizionali, limitazione di nuove monocolture di vite, promozione 

di colture promiscue su super<ci limitate. Indagini sulle patologie in a�o per la vegetazione 

di alto fusto di quercia e cipresso.

• Nel so�osistema sono presen� aree di interesse scien�<co e aree di interesse naturalis�co 

ambientale. Ai <ni della loro tutela e valorizzazione vigono le norme contenute nel �tolo II 

ar�. 18 - 19 - 20 della presente norma�va di Piano Stru�urale. All’interno della zona per la 

conservazione  delle  specie  orni�che  e  habitat  naturale  sono  consen��  unicamente  gli  

interven� necessari al miglioramento della fruibilità in relazione alle funzioni dell’area che 

risul�no con questa compa�bili.

Nella  zona  a  �pologia  umida  denominata  “Oasi  di  Bolgheri”  sono  consen��  i  seguen� 

interven�:

• opere  di  regimazione  idraulica,  ovvero  quelle  necessarie  alla  conservazione  od 

all’ampliamento della zona umida;

• interven� <nalizza� alla valorizzazione delle zone per <ni naturalis�ci ed alla realizzazione 

di  opere necessarie  alla  funzione dida#co -  scien�<ca,  curandone l’inserimento con le 

cara�eris�che ambientali e morfologiche della zona;

• a#ngimen� di acque compa�bili con l’ecosistema, la sopravvivenza delle specie vegetali e 

animali e la sosta stagionale della fauna orni�ca migratoria.

Nell’ambito della fascia dunale indicata dal P.T.C. come D.U.O. (in o#mo stato di conservazione) 

possono essere esegui� i seguen� interven�, cosF come indica� dalla norma�va del P.T.C. “Aree 

di interesse naturalis�co - ambientale”:

• interven� colturali tesi al mantenimento od alla creazione dell’equilibrio vegetazionale piL 

stabile,  secondo  proge#  de<ni�  che  prendono  in  considerazione  porzioni  di  territorio 

interessan� sezioni trasversali di tu�o il sistema dunale;

• tu�e quelle azioni e cure colturali volte alla realizzazione di nuovi impian�, <nalizza� alla 

ricostruzione e salvaguardia del cuneo morfovegetazionale e dell’ecosistema;

• la  realizzazione  di  passaggi  pedonali  sulle  aree  dunali,  intervalla�  a  una  distanza  non 

inferiore  a  ml  3,00,  con  andamento  planimetrico  obliquo  alle  linee  di  costa  ed 
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opportunamente  scherma�  per  impedire  l’azione  erosiva  dovuta  all’incanalamento  dei 

ven�;

• gli  interven� sul  patrimonio  edilizio  esistente  di  manutenzione  ordinaria,  straordinaria, 

ristru�urazione edilizia.

Nell’ambito della fascia dunale come DU.B (in buono stato di conservazione) possono essere 

consen��:

• interven� colturali per la disetaneizzazione dei complessi bosca�;

• la realizzazione di aree di sosta e parcheggi in zona retrodunale, ovvero dei sedimen� di 

duna, con tecniche e materiali che minimizzino l’impermeabilizzazione dell’area;

• l’a#vità di sosta a distanza di metri 5 dalla duna embrionale, purchK questo non compor� 

la deturpazione e non limi� la possibilità di accrescimento della stessa e del sistema dunale 

in genere;

• La riquali<cazione delle stru�ure di servizio esisten� ed il loro ampliamento,a condizione 

che si realizzino stru�ure leggere removibili;

• l’u�lizzo delle stru�ure edilizie esisten�, anche tramite il cambio di des�nazione d’uso;

• gli interven� sul patrimonio edilizio esistente;

• la  ristru�urazione  urbanis�ca  per  edi<ci  di  scarso,  od  inesistente,  valore  storico-

archite�onico, al solo <ne di e@e�uare traslazioni di volumetrie dall’area dunale in area di 

sedimen� di duna, od all’esterno del sistema dunale.

Nella fascia dunale indicata come D.U.M. (in mediocre stato di conservazione) possono essere 

consen��:

• gli interven� consen�� nelle zone D.U.O e DU.B;

• gli  interven� sul  patrimonio edilizio  esistente di  manutenzione ordinaria,  manutenzione 

straordinaria, ristru�urazione edilizia.

Il  Tombolo  di  Bolgheri  è  da  considerare  Riserva  biogene�ca:  di  conseguenza  il  patrimonio 

edilizio ivi esistente potrà essere u�lizzato solo per scopi scien�<ci.

Al Piano Opera�vo è demandata una  speci<ca regolamentazione derivante da un proge�o di 

insieme, che disciplini  anche gli  accessi  da terra.  Il  Piano Stru�urale de<nisce il  Tombolo di  

Bolgheri.

Sono ammessi gli interven� <nalizza� al miglioramento e completamento della mobilità, ferme 

restando le opportune veri<che ambientali.

Parte del So�osistema ricade in Area ad esclusione funzione agricola. Sul patrimonio edilizio 

esistente non è ammessa la nuova costruzione di autorimesse.

Per il so�osistema A.5 sono individua� i seguen� interven� ammessi:

• Interven� sul Patrimonio Edilizio Esistente;
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• A�rezzature per la balneazione

• Abitazioni rurali esclusivamente dalla via vecchia Aurelia verso terra

• Manufa#  aziendali,  temporanei  e  non,  esclusivamente  nelle  aree  dei  centri  aziendali 

esisten�

Il Piano Opera�vo dovrà inoltre de�agliare e disciplinare gli interven� ammessi sul Patrimonio 

Edilizio Esistente, nonchK le des�nazioni d’uso ammesse.

Non sono ammessi alcun �po di nuovo intervento all’interno delle aree umide comprendente 

l’area SIR Padule di Bolgheri (segnalato come SIR n. 50 – sito di interesse comunitario – Dir. CEE 

92743).

Coerenza:  Il  P.d.R.  a�ua la  disciplina di  PO volta a  redigere uno strumento di  de�aglio per la 

ges�one del patrimonio edilizio esistente in zona agricola. In questo senso il P.d.R. è coerente con 

gli obie#vi del So�osistema A.5, i suoi indirizzi e gli interven� ammessi, i quali demandano al P.O. 

la  de<nizione di  una disciplina  sugli  interven� sul  Patrimonio  Edilizio  Esitente.  Inoltre  il  P.d.R.  

individua speci<che prescrizioni sulla tutela delle aree per�nenziali e il mantenimento delle aree 

permeabili,  impedendo  interven�  che  possono  modi<care  la  morfologia  o  la  nuova 

impermeabilizzazione dei suoli, compreso la realizzazione di nuove viabilità. In<ne è stata prodo�a 

la VINCA che analizza il P.d.R. rispe�o alle aree prote�e.

6.2.6 Il So+osistema ambientale della collina ondulata A.6

Il So�osistema ambientale   della collina ondulata   A.6   disciplinato all’art. 29 degli Indirizzi Norma�vi 

di P.S., è cosF de<nito:

Il so�osistema corrisponde ad un area collinare all’interno di molteplici Unità di Paesaggio In  

par�colar modo si con<gura formata per la gran parte dall’ UPR di Castagneto e da quella delle 

Colonne per poi andare a comprendere la parte piL a sud di quella di Donora�co insieme alla 

porzione di territorio ad est della viabilità della “Bolgherese”.

Si tra�a di bassa collina disposta su due piccole dorsali a�raversate dal torrente Maggi; la prima 

parte, intorno all’abitato di  Castagneto, è cara�erizzata da una forte presenza di  impian� di 

olivo specializza� e non, che determinano un paesaggio del tu�o esclusivo; la seconda dorsale 

presenta oltre ad ampie aree boscate, zone agricole con for� evidenze di abbandono. Numerose 

sono le

piccole  aree  boscate  sparse  che  insieme  alle  siepi  sono  spesso  usate  come  frangivento. 

L’urbanizzazione rurale è frequente e di rilevante interesse storico e paesaggis�co.

L’uso del suolo è prevalentemente ad oliveto, vigneto e in minor misura semina�vo arborato a 

olivo.
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L’area,  di  notevole  valenza  paesaggis�ca,  è  cara�erizzata  dalla  presenza  di  vaste  super<ci 

col�vate  ad  olivo  sopra�u�o  a  nord  ed  est  dell’abitato  di  Castagneto  Carducci  che 

cara�erizzano  in  modo  peculiare  il  paesaggio  rurale  il  cui  obie#vo  da  perseguire  è  la 

conservazione e la salvaguardia.

La situazione idrologica è cara�erizzata da uno scarso re�colo idrogra<co cos�tuito dal fosso 

denominato “La Fossa” e dal Botro di Bolgheri. E’ da rilevare la presenza di numerosi pozzi e di  

alcune sorgen� naturali.

La parte marginale che rientra nella U.P.R. di  Donora�co è prevalentemente pedecollinare e 

cara�erizzata da un urbanizzazione piL di@usa cosF  come da una <�a rete viabile,  campi di 

piccole e medie dimensioni a disposizione irregolare.

L’area delle colonne, invece, è una zona di bassa collina sublitoranea col�vata con semina�vi 

arbora� ad olivo ed alcune par� boscate, oltre a vigne di notevole pregio. Limitata è la presenza 

di case sparse. Cos�tuisce un Unità di paesaggio Rurale con aree agricolo – forestali ad esclusiva 

o prevalente funzione agricola e paesaggis�ca produ#va. L’indirizzo di sviluppo è volto alla

riquali<cazione anche con il mantenimento dell’asse�o fondiario e produ#vo a�uale evitando 

possibili  frazionamen�.  La  situazione  idrologica  è  cara�erizzata  da  un  modesto  re�colo 

cos�tuito dal Fosso Valle delle Rozze e dal Fosso Acqua calda.

Per il so�osistema A.6 sono individua� i seguen� obie�vi prestazionali:

Gli obie#vi generali del Piano Stru�urale sono:

• mantenimento della funzione agricola principale in applicazione della L.R. n. 1/05 (territorio 

rurale);

• recupero  del  patrimonio  edilizio  esistente  ai  <ni  agricoli  per  a#vità  annesse  e 

complementari;

• mantenimento della par�colare morfologia e geogra<a del so�osistema che implica, per 

l’inserimento eventuale di nuovi interven�, un’a�enta valutazione paesaggis�ca, che tenga 

conto in par�colare  delle  essenze arboree esisten�, degli  a�acchi  a terra (escludendo i 

locali seminterra�), delle pendenze del terreno, della con�nuità tra ripiani e pedecolle, del 

sistema di scolo delle acque, delle formazioni arboree lineari e puntuali  e della viabilità 

poderale;

• conservazione e consolidamento di terrazzamen� e ciglionamen� dello scolo delle acque 

meteoriche e della viabilità pedonale. Regole e norme prescri#ve saranno de�ate dal R.U.;

• conservazione delle colture e delle sistemazioni tradizionali.

• impedire gli accorpamen� e le sempli<cazioni della maglia agraria.

• tutela  integrale della  tessitura a  maglia  <�a,  delle  sistemazioni  idraulico-agrarie  e  della 

vegetazione non colturale ( piante arboree, siepi…).
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Per  il  complesso  della  fa�oria  Serristori  il  P.O.  si  dovrà  perimetrate  l’area  di  intervento  e 

determinare le modalità opera�ve e prescri#ve per il recupero di tu�o l’intero so�osistema, 

anche  con  des�nazione  d’uso  diverse,  integra�ve  e  supple�ve  a  quelle  de�ate  al  secondo 

capoverso del seguente paragrafo.

Per  la  parte  ad  sud-ovest  che  si  inserisce  nel  sistema  ambientale  del  territorio  boscato 

cara�erizzata da vigne� di pregio e edi<ci per la produzione agricola, il R.U. deve disporre di una 

de�agliata scheda norma�va con la quale sia possibile disciplinare questo luogo ai <ni di una 

riquali<cazione e valorizzazione urbanis�ca ed ambientale.

Per il so�osistema A.6 sono individua� le seguen� prestazioni territoriali ed indirizzi di intervento:

L’area è ad esclusiva funzione agricola.

Il Piano Stru�urale prescrive al Piano Opera�vo di disporre, sulla base dell’indagine sul costruito 

(denominata dal P.S. “Atlante territoriale ed Urbano”) una de�agliata scheda norma�va con la 

quale  disciplinare  le  singole  modalità  di  intervento  sugli  edi<ci  rurali  considera�  pregio  e, 

comunque, su tu# quelli presen� al Catasto Lorenese e al Catasto d’Impianto, sugli spazi aper�, 

le funzioni ammissibili, il codice dei materiali e delle tecniche ammesse.

• − Conservazione dell’asse�o fondiario e delle �pologie colturali tradizionali, limitazione di 

nuove monocolture di vite, promozione di colture promiscue su super<ci limitate. Indagini 

sulle patologie in a�o per la vegetazione di alto fusto di quercia e cipresso.

• − Conservazione delle �pologie colturali tradizionali (colture promiscue, terrazzamen�) ma 

limitazione  dell’ulteriore  impianto  di  estese  monocolture  sia  di  vite  che  di  olivo. 

Salvaguardia integrale delle piante monumentali di olivo e degli olive� a sesto an�co.

Sono ammessi gli interven� <nalizza� al miglioramento e completamento della mobilità, ferme 

restando le opportune veri<che ambientali.

Per il so�osistema A.6 sono individua� i seguen� interven� ammessi:

• Interven� sul Patrimonio Edilizio Esistente;

• Il  P.O. potrà prevedere nuovi  interven� con le seguen� des�nazioni  d’uso, salvo quanto 

indicato all’art. 22 dei presen� indirizzi norma�vi:

• Abitazioni rurali;

• Manufa# aziendali, temporanei e non;

• Manufa# per l’a#vità agricola amatoriale;

• Manufa# per il ricovero di animali domes�ci.

Il Piano Opera�vo dovrà de�agliare e disciplinare le cara�eris�che e in quale misura saranno 

ammessi i nuovi interven�, in accordo alle des�nazioni d’uso ammesse di cui sopra.
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Il Piano Opera�vo dovrà inoltre de�agliare e disciplinare gli interven� ammessi sul Patrimonio 

Edilizio Esistente, nonchK le des�nazioni d’uso ammesse.

Non è ammessa la realizzazione di serre e impian� di acquicoltura.

Il Piano Opera�vo de<nirà, a�raverso interven� di sistemazione ambientale, la realizzazione di 

stru�ure per�nenziali per le pra�che spor�ve e per il tempo libero (campi da tennis, piscine,  

ecc.) nel rispe�o dei seguen� criteri:

• ubicazione delle per�nenze dei fabbrica�;

• de<nizione degli accorgimen� per contenere l’impa�o paesaggis�co;

• u�lizzazione di materiali adegua� al contesto paesis�co - ambientale;

• sostenibilità dell’intervento in relazione al bilancio idrico, morfologia del terreno, ecc..

Il Piano Opera�vo dovrà determinare le �pologie ed i materiali dei nuovi annessi agricoli che 

sono ammessi solo in con�nuità a complessi rurali esisten�.

Coerenza:  Il  P.d.R.  a�ua la  disciplina di  PO volta a  redigere uno strumento di  de�aglio per la 

ges�one del patrimonio edilizio esistente in zona agricola. In questo senso il P.d.R. è coerente con 

gli obie#vi del So�osistema A.6, i suoi indirizzi e gli interven� ammessi, i quali demandano al P.O. 

la  de<nizione di  una disciplina  sugli  interven� sul  Patrimonio  Edilizio  Esitente.  Inoltre  il  P.d.R.  

individua speci<che prescrizioni sulla tutela delle aree per�nenziali e il mantenimento delle aree 

permeabili,  impedendo  interven�  che  possono  modi<care  la  morfologia  o  la  nuova 

impermeabilizzazione dei suoli, compreso la realizzazione di nuove viabilità, noncè gli interven� 

ammessi all’interno delle per�nenze dei fabbrica� appositamente individuate per ogni fabbricato 

censito.

6.2.7 Il So+osistema ambientale della cintura olivicola A.7

Il So�osistema ambientale   della cintura olivicola   A.7   disciplinato all’art. 30 degli Indirizzi Norma�vi 

di P.S., è cosF de<nito:

Il  so�osistema ricomprende gli  olive� terrazza� pos� a  corona intorno al  centro  urbano di 

Castagneto Carducci. Esso rappresenta una sorta di cintura verde che si interpone tra l’abitato e 

il  territorio  aperto.  Assume,  pertanto,  la  funzione  di  contesto  <gura�vo  storicamente 

consolidato  del  centro  storico.  La  parte  di  recente  formazione  posta  ad  est  del  nucleo  di 

Castagneto necessita di riquali<cazione urbanis�ca.

Per il so�osistema A.7 sono individua� i seguen� obie�vi prestazionali:

Gli obie#vi generali del Piano Stru�urale sono:

• Difesa dell’iden�tà dei luoghi e del valore paesaggis�co;
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• Consolidamento  della  funzione  di  “Green  Belt”  rispe�o  al  centro  di  matrice  storica  di 

Castagneto Carducci I.1B;

• Divieto di nuovo impianto di specie arboree non autoctone;

• Difesa  del  suolo,  della  regimazione  delle  acque,  delle  speci<cità  areali  e  del  valore 

economico del prodo�o olivicolo;

• Recupero del patrimonio edilizio esistente, a�raverso modes� ampliamen�, adeguamen� 

tecnico-funzionale.

Per la parte ad est del nucleo storico di Castagneto Carducci, di piL recente formazione, il R.U. 

deve disporre di una de�agliata scheda norma�va con la quale sia possibile disciplinare questo 

luogo ai <ni di una riquali<cazione urbanis�ca.

Per il so�osistema A.7 sono individua� le seguen� prestazioni territoriali ed indirizzi di intervento:

L’area è ad esclusiva funzione agricola.

• Conservazione delle �pologie colturali  tradizionali  (colture promiscue, terrazzamen�) ma 

limitazione  dell’ulteriore  impianto  di  estese  monocolture  sia  di  vite  che  di  olivo. 

Salvaguardia integrale delle piante monumentali di olivo e degli olive� a sesto an�co.

Sono ammessi gli interven� <nalizza� al miglioramento e completamento della mobilità, ferme 

restando le opportune veri<che ambientali.

Per il so�osistema A.7 sono individua� i seguen� interven� ammessi:

• Interven� sul Patrimonio Edilizio Esistente;

• Il  P.O. potrà prevedere nuovi  interven� con le seguen� des�nazioni  d’uso, salvo quanto 

indicato all’art. 22 dei presen� indirizzi norma�vi:

• Manufa# per l’a#vità agricola amatoriale;

• Manufa# per il ricovero di animali domes�ci.

Il Piano Opera�vo dovrà de�agliare e disciplinare le cara�eris�che e in quale misura saranno 

ammessi i nuovi interven�, in accordo alle des�nazioni d’uso ammesse di cui sopra.

Il Piano Opera�vo dovrà inoltre de�agliare e disciplinare gli interven� ammessi sul Patrimonio 

Edilizio Esistente, nonchK le des�nazioni d’uso ammesse.

Non è ammessa la realizzazione di serre e impian� di acquicoltura. Il Piano Opera�vo de<nirà, 

a�raverso interven� di sistemazione ambientale, la realizzazione di stru�ure per�nenziali per le 

pra�che spor�ve e per il tempo libero (campi da tennis, ecc.) nel rispe�o dei seguen� criteri:

• ubicazione delle per�nenze dei fabbrica�;

• de<nizione degli accorgimen� per contenere l’impa�o paesaggis�co;

• u�lizzazione di materiali adegua� al contesto paesis�co-ambientale;

• sostenibilità dell’intervento in relazione al bilancio idrico, morfologia del terreno, ecc.
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Il Piano Opera�vo dovrà determinare le �pologie ed i materiali dei nuovi annessi agricoli che 

sono ammessi solo in con�nuità a complessi rurali esisten�.

Coerenza:  Il  P.d.R.  a�ua la  disciplina di  PO volta a  redigere uno strumento di  de�aglio per la 

ges�one del patrimonio edilizio esistente in zona agricola. In questo senso il P.d.R. è coerente con 

gli obie#vi del So�osistema A.7, i suoi indirizzi e gli interven� ammessi, i quali demandano al P.O. 

la  de<nizione di  una disciplina  sugli  interven� sul  Patrimonio  Edilizio  Esitente.  Inoltre  il  P.d.R.  

individua speci<che prescrizioni sulla tutela delle aree per�nenziali e il mantenimento delle aree 

permeabili,  impedendo  interven�  che  possono  modi<care  la  morfologia  o  la  nuova 

impermeabilizzazione dei suoli, compreso la realizzazione di nuove viabilità, noncè gli interven� 

ammessi all’interno delle per�nenze dei fabbrica� appositamente individuate per ogni fabbricato 

censito.

6.2.8 Il So+osistema ambientale del territorio boscato A.8

Il So�osistema ambientale   del territorio boscato   A.8   disciplinato all’art. 31 degli Indirizzi Norma�vi 

di P.S., è cosF de<nito:

Il so�osistema corrisponde ad un area collinare all’interno di molteplici Unità di Paesaggio In  

par�colar modo si con<gura formata in piccola parte dall’U.P.R. di Castagneto, in gran parte da 

quella di Montecalvi e da quella della Magona per poi andare a comprendere la parte piL a est 

di quella di Sasse�a.

Si tra�a di una vasta area di media collina cara�erizzata da un paesaggio forestale piu�osto 

omogeneo con valli  profondamente incise;  notevole  è  l’interesse naturalis�co e  ambientale 

della zona.

L’area è prevalentemente cos�tuita da bosco ceduo di la�foglie mediterranee (talora degradato) 

nella parte piL a sud con insediamen� urbani pra�camente assen� e scarsa viabilità. In alcune 

piccole zone si riscontra la presenza di alcuni vi�gni e di qualche col�vo abbandonato.

L’area  a  nord,  invece,  è  prevalentemente cos�tuita  da  bosco ceduo di  la�foglie  e  sclero<le 

mediterranee  miste  a  conifere  con case  sparse  e  scarsa  viabilità.  In  alcune  piccole  zone  si  

riscontra la presenza di vi�gni di notevole pregio (Sassicaia e Ornellaia).

L’area,  di  notevole  valenza  paesaggis�ca,  è  cara�erizzata  dalla  presenza  di  vaste  super<ci 

forestali  a bosco sopra�u�o a nord ed est e dell’abitato di Castagneto che cara�erizzano in 

modo peculiare il  paesaggio ambientale. Infa#, la densa copertura forestale è cara�erizzata 

dalla  presenza  solo  di  case  sparse.  La  conservazione  dell’asse�o fondiario  e  delle  �pologie 

colturali tradizionali è da

perseguire anche a�raverso l’individuazione di aree con vincolo di inedi<cabilità.
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L’area boscata della U.P.R. della Magona comprende la “Macchia della Magona” e Cas�glioncello 

di Bolgheri” che vengono segnala� come SIR n. 51 ( sito di interesse comunitario – Dir.  CEE  

92/43). Lo stesso ambito territoriale è segnalato quale BIOTOPO dal Museo di storia naturale.  

All’interno della macchia della Magona è presente una piccola Riserva naturale di BIOGENETICA 

di  circa  6  e�ari.  La  copertura  quasi  totale  a  macchia  mediterranea  si  con<gura  come 

vegetazione prote#va del suolo.

L’area della Macchia è proposta come ANPIL nel sistema provinciale delle aree prote�e (L.R. n. 

49/95). La situazione idrologica è cos�tuita d a acque prevalentemente super<ciali con regime 

idrico abbastanza irregolare. Numerose sorgen� e pochi sono i pozzi. E’, inoltre, segnalato il SIR 

n. 54 “Monte Calvi di Campiglia”.

La situazione idrologica è cara�erizzata da uno scarso re�colo idrogra<co cos�tuito dal fosso 

denominato “La Fossa” e dal Botro di Bolgheri. E’ da rilevare la presenza di numerosi pozzi e di  

alcune sorgen� naturali.

Per il so�osistema A.8 sono individua� i seguen� obie�vi prestazionali:

Gli obie#vi generali del Piano Stru�urale sono:

(Luoghi a statuto speciale, area “speciale” del bosco di castagni, U.T.O.E.)

• conservazione  e  mantenimento  della  stru�ura  cara�erizzata  da  un  paesaggio  forestale 

piu�osto omogeneo con valli profondamente incise;

• valorizzazione dell’interesse naturalis�co e ambientale della zona di media collina;

• ripris�no e conservazione del bosco ceduo di la�foglie mediterranee (talora degradato) e di 

la�foglie e sclero<le mediterranee miste a conifere;

• mantenimento della stru�ura viaria pra�camente scarsa e rela�va conservazione;

• recupero del patrimonio edilizio esistente ai <ni residenziali, ai <ni agricoli e per a#vità 

connesse e complementare di modeste dimensioni in presenza di alcuni vi�gni e di qualche 

col�vo abbandonato;

• la conservazione dell’asse�o fondiario e delle �pologie colturali tradizionali è da perseguire 

anche a�raverso l’individuazione di aree con vincolo di inedi<cabilità;

• eventuali  nuove costruzioni  di  annessi  agricoli  sono consen�� esclusivamente in radure 

prive di vegetazione;

• valorizzazione dell’area in cui si riscontra la presenza di vi�gni di notevole pregio (Sassicaia 

e Ornellaia);

• valorizzazione  della  copertura  quasi  totale  a  macchia  mediterranea  come  vegetazione 

prote#va del suolo;

• tutela integrale delle numerose sorgen� e dei numerosi pozzi;
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• tutela  integrale  della  sistemazione  idraulica-idrologica  è  cara�erizzata  da  uno  scarso 

re�colo idrogra<co cos�tuito dal fosso denominato “La Fossa” e dal Botro di Bolgheri.

Luogo a statuto speciale:

Cas�glioncello di Bolgheri:

E’ da considerarsi Invariante Stru�urale e Luogo a Statuto speciale l’ambito di Cas�glioncello di  

Bolgheri, storicamente consolidato, comprendente anche le adiacen� zone des�nate a vigne� di 

pregio quali il Sassicaia e l’Ornellaia. Viene recepita la segnalazione dell’ambito come SIR n. 51 

che si inserisce nel BIOTOPO segnalato dal Museo di Storia naturale.

Il Regolamento Urbanis�co dovrà, in via prioritaria:

• de�are norme speci<che per l’eventuale riproge�azione di  spazi  pubblici  quali  piazze e 

strade interne al nucleo storico;

• garan�re la tutela del Borgo tramite il restauro ed il risanamento conserva�vo con norme 

speci<che;

• veri<care la compa�bilità delle des�nazioni d’uso in a�o per l’eventuale riuso degli edi<ci;

• vietare la nuova edi<cazione;

• perseguire la conservazione dell’asse�o fondiario e delle colture arboree in a�o.

Per il so�osistema A.8 sono individua� le seguen� prestazioni territoriali ed indirizzi di intervento:

L’indirizzo generale per il so�osistema è Tutela, Valorizzazione e Riquali<cazione.

L’area è ad esclusiva funzione agricola. L’uso del bosco per <ni turis�ci e ricrea�vi consente di 

stabilire il giusto equilibrio tra u�lizzo economico – sociale e conservazione degli ecosistemi. In

merito alla tutela dei soprasuoli di castagno governa� a fustaia per la produzione del fru�o è  

prescri�o quanto segue:

• In coltura: operazioni di ripulitura del so�obosco, di potature di produzione e di lo�a di 

agen� patogeni del castagno;

• In abbandono: in caso di intervento è obbligatorio il recupero di tu�e le piante presen� sul  

soprasuolo,  mediante  ripulitura  degli  arbus�  nel  raggio  di  incidenza  della  chioma  di 

ciascuna pianta da fru�o, potatura di rimanda di ciascuna pianta a�raverso l’eliminazione 

delle piante morte o seccaginose <no anche alla capitozzatura per rinvigorire la chioma, la 

sos�tuzione  delle  piante  morte  a�raverso  l’innesto  su  giovani  pian�ne.  In  ogni  caso  è 

obbligatorio il Piano di Col�vazione;

• Limitazione decisa di ulteriore sviluppo di monocolture di vite o altro, interven� ges�onali 

per il riordino dei soprassuoli forestali cercando di variarne la stru�ura;

• Recupero delle unità poderali e delle cave dismesse con sviluppo di una rete di sen�eri per 

la fruizione turis�co ricrea�va. Studi di de�aglio ed interven� selvicolturali per il riordino 

della compagine boschiva, creazione di pun� panoramici;
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• Piano di recupero e conservazione degli an�chi castagne� e degli altri documen� materiali 

di valore storico, nonchK un riordino generale dei boschi dal punto di vista selvicolturale. E’ 

altresF  necessario  aprire  adegua� pun� panoramici  nella  strada di  crinale  e in  quella  a 

mezza  costa,  sviluppando  anche  una  sen�eris�ca  a  scopo  turis�co  -  ricrea�vo  per 

valorizzare tu�a l’area;

• Recupero di  pascoli  e  col�vi  anche riducendo l’a�uale  eccessiva estensione dei  boschi; 

recupero degli  edi<ci  rurali  anche a scopo non agricolo,  restauro e conservazione degli 

an�chi  mulini,  degli  essiccatoi  per  castagne  e  degli  altri  documen�  materiali  presen�, 

ripris�no della rete viaria interpoderale, apertura di sen�eri e di “gap” nella vegetazione 

forestale a scopo paesaggis�co.

Limitazione  della  estensione  dei  vigne�;  Sono  ammessi  gli  interven�  <nalizza�  al 

miglioramento e  completamento  della  mobilità,  ferme  restando  le  opportune  veri<che 

ambientali.

Per il so�osistema A.8 sono individua� i seguen� interven� ammessi:

• Interven� sul Patrimonio Edilizio Esistente;

• Il  P.O. potrà prevedere nuovi  interven� con le seguen� des�nazioni  d’uso, salvo quanto 

indicato all’art. 22 dei presen� indirizzi norma�vi:

• Manufa# aziendali,

Il Piano Opera�vo dovrà de�agliare e disciplinare le cara�eris�che e in quale misura saranno 

ammessi i nuovi interven�, in accordo alle des�nazioni d’uso ammesse di cui sopra.

Il Piano Opera�vo dovrà inoltre de�agliare e disciplinare gli interven� ammessi sul Patrimonio 

Edilizio Esistente, nonchK le des�nazioni d’uso ammesse.

Non è ammessa la realizzazione di serre e impian� di acquicoltura.

I  nuovi  interven� sono ammessi  esclusivamente in radure prive di  vegetazione e nelle  cave 

dismesse.

Il Piano Opera�vo de<nirà, a�raverso interven� di sistemazione ambientale, la realizzazione di 

stru�ure per�nenziali per le pra�che spor�ve e per il tempo libero (campi da tennis, ecc.) nel 

rispe�o dei seguen� criteri:

• ubicazione delle per�nenze dei fabbrica�;

• de<nizione degli accorgimen� per contenere l’impa�o paesaggis�co;

• u�lizzazione di materiali adegua� al contesto paesis�co-ambientale;

• sostenibilità dell’intervento in relazione al bilancio idrico, morfologia del terreno, ecc.

Il Piano Opera�vo dovrà determinare le �pologie ed i materiali dei nuovi annessi agricoli che 

sono ammessi solo in con�nuità a complessi rurali esisten�.
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Coerenza:  Il  P.d.R.  a�ua la  disciplina di  PO volta a  redigere uno strumento di  de�aglio per la 

ges�one del patrimonio edilizio esistente in zona agricola. In questo senso il P.d.R. è coerente con 

gli obie#vi del So�osistema A.8, i suoi indirizzi e gli interven� ammessi, i quali demandano al P.O. 

la  de<nizione di  una disciplina  sugli  interven� sul  Patrimonio  Edilizio  Esitente.  Inoltre  il  P.d.R.  

individua speci<che prescrizioni sulla tutela delle aree per�nenziali e il mantenimento delle aree 

permeabili,  impedendo  interven�  che  possono  modi<care  la  morfologia  o  la  nuova 

impermeabilizzazione dei suoli, compreso la realizzazione di nuove viabilità. In<ne è stata prodo�a 

la VINCA che analizza il P.d.R. rispe�o alle aree prote�e.

6.2.9 Il So+osistema ambientale delle aree estra�ve P.A.E.R.P. A.9

Il  So�osistema  ambientale    delle  aree  estra#ve  P.A.E.R.P.   A.9   disciplinato  all’art.  31  BIS  degli 

Indirizzi Norma�vi di P.S., è cosF de<nito:

Il  so�osistema  ambientale  comprende  gli  ambi�  indica�  dalla  programmazione  di  se�ore 

vigente,  in  par�colare  recepisce  la  perimetrazione  del  P.A.E.R.P.  della  Provincia  di  Livorno 

approvato con Del. C.P. n.54 del 10/06/2014.

In  par�colare  il  PAERP  individua  le  Aree  estra#ve e  le  Cave  dismesse,  entrambe  riportate 

all’interno del so�osistema ambientale.

Per il so�osistema A.9 sono individua� i seguen� obie�vi prestazionali:

Il so�osistema ha il ruolo fondamentale di raccordare la piani<cazione comunale con gli strumen� 

di piani<cazione sovra comunale e di de�aglio. In par�colare recepisce le aree di cava previste dal 

PAERP della provincia di Livorno.

Per il so�osistema A.9 sono individua� le seguen� prescrizioni:

Il so�osistema ambientale delle aree estra#ve individua, in accordo al PAERP della Provincia di 

Livorno,  le  aree  estra#ve  ogge�o  di  nuovo  intervento  per  l’estrazione  ed  escavazione  di 

materiali,  e  le  cave  dismesse  da  recuperare  e  riquali<care  nell’o#ca  di  una  integrazione 

ambientale con il contesto circostante. In sede di Variante al Regolamento Urbanis�co o Piano 

Opera�vo

dovranno essere normate le due �pologie di area con le seguen� modalità:

• per le aree estra#ve dovranno essere de<nite le modalità, i criteri e le metodologie piL 

appropriate per la col�vazione di cava, nonchK lo smal�mento dei materiali di risulta e di 

scarto;

• per le cave dismesse dovranno essere de<nite modalità e metodologie per il recupero delle  

aree  cosF  da  garan�rne  l’adeguato  inserimento  ambientale  rispe�o  al  contesto  e 

perme�erne la fruizione a�raverso percorsi pedonali, quali trekking, nell’o#ca di un’o@erta 
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agro-turis�ca.  Nel  caso  in  cui  vi  sia  la  sovrapposizione  di  un’area  estra#va  con 

l’individuazione  di  una  cava  dismessa,  la  disciplina  dell’area  estra#va  è  da  ritenersi  

prevalente  su  quella  della  cava  dismessa;  su  tale  area  saranno  pertanto  ammessi  gli  

interven� delle aree estra#ve di cui precedentemente riporta�;

• dovranno essere recepite le misure compensa�ve e di mi�gazione individuate dal Rapporto 

Ambientale  della  VAS  riferita  alla  Variante  al  Piano  Stru�urale  per  adeguamento  al 

P.A.E.R.P. della Provincia di Livorno.

Il proge�o per la col�vazione di cava dovrà essere reda�o tramite apposito Piano A�ua�vo, 

il quale dovrà essere provvisto di Valutazione di Incidenza rispe�o all’area de<nita come 

Bio�po, di cui all’art. 19, c.5 delle presen� N.T.A.

Coerenza: Il  P.d.R. non ha una dire�a inMuenza sul So�osistema Ambientale A.9 in quanto non 

sono presen� edi<ci esisten� all’interno delle aree di cava.

6.2.10 U.T.O.E. n.4 – Il bosco del Bruciato

L’  UTOE n.4 – il  bosco del Bruca�o disciplinata all’art.  57 degli  Indirizzi Norma�vi di P.S., è cosF 

de<nita:

La U.T.O.E. n. 4 del “Il  Bruciato” è inserita all’interno del So�osistema ambientale A.4. della 

Boni<ca.  La  con<gurazione  territoriale  è  contenuta  nella  tavola  di  proge�o  n.  05  di  Piano 

Stru�urale.

Tra�asi  di  un  vasto  ambito  boscato,  all’interno  della  pianura  alluvionale  del  so�osistema 

ambientale  della  boni<ca  A.4  rimasta  inalterata  a  seguito  del  disboscamento  dell’intero 

so�osistema ambientale. Il “Bosco del Bruciato” è cos�tuito da macchia mediterranea e pineta.

Per l’UTOE n.4 sono individua� i seguen� obie�vi:

Gli obie#vi sono contenu� nei so�osistemi territoriali e funzionali rela�vi.

Interven� selvicolturali per migliorare lo stato del bosco del bruciato. 

Inserimento del sito nel “parco agricolo”.

Per l’UTOE n.4 sono individua� i seguen� interven� ammessi:

Gli interven� ammessi sono:

• La conservazione dell’area boscata;

• La creazione di stru�ure leggere in legno a servizio per la fruizione dell’area. 

Ai  <ni  del  miglioramento  dello  stato  del  bosco  il  R.U.  de�erà  norme  speci<che  in  merito  a 

interven� di manutenzione ordinaria, straordinaria e restauro.
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Per l’UTOE n.4 sono individua� i seguen� limi� e condizioni alla trasfromabilità:

Le condizioni per la trasformabilità da a�uarsi mediante a# di governo del territorio dovranno 

essere valuta� mediante valutazione integrata ai sensi della L.R. 1/05 (territorio rurale).

Coerenza:  Il  P.d.R.  a�ua la  disciplina di  PO volta a  redigere uno strumento di  de�aglio per la 

ges�one del patrimonio edilizio esistente in zona agricola. In questo senso il P.d.R. è coerente con 

gli obie#vi  dell’UTOE n.4  e gli interven� ammessi,  in quanto non comporta modi<ca delle aree 

boscate e non ha inMuenza sul bosco del Bruciato.

6.2.11 U.T.O.E. n.5 – Ferruggini

L’ UTOE n.5 – Ferruggini disciplinata all’art. 58 degli Indirizzi Norma�vi di P.S., è cosF de<nita:

La U.T.O.E. n. 5 “Ferruggini” è inserita all’interno del so�osistema ambientale A.4. della Boni<ca.  

La con<gurazione territoriale è contenuta nella tavola n. 05 di proge�o del Piano Stru�urale.

La U.T.O.E. n. 5 “Ferruggini” è cos�tuita da una fascia di circa ml 100 a destra e sinistra di due 

strade tra di loro ortogonali. 

Le  fasce individuate  nella  tav.  n.  05  di  proge�o di  Piano Stru�urale  sono già  parzialmente 

edi<cate sopra�u�o nel periodo della riforma e del riordino.

Per l’UTOE n.5 sono individua� i seguen� obie�vi:

Gli obie#vi sono contenu� nei so�osistemi territoriali e funzionali rela�vi.

L’obie#vo è di mantenere inalterata l’a�uale tessitura agraria, da considerare risorsa essenziale 

agro – ambientale, del so�osistema ambientale A.4. della Boni<ca, consentendo la realizzazione 

di edilizia rurale solo all’interno dell’U.T.O.E..

Per l’UTOE n.5 sono individua� i seguen� interven� ammessi:

• Restauro  e  risanamento  conserva�vo,  Ristru�urazione  edilizia,  sos�tuzione  edilizia  e 

ristru�urazione urbanis�ca;

• Nuova edi<cazione mediante la L.R. n.1/05 (Territorio Rurale).

Per l’UTOE n.5 sono individua� i seguen� limi� e condizioni alla trasfromabilità:

Le condizioni per la trasformabilità da a�uarsi mediante a# di governo del territorio dovranno 

essere valuta� mediante valutazione integrata ai sensi della L.R. 1/05.

In par�colare ogni trasformazione dovrà in via prioritaria:

1. Prevedere la messa in sicurezza idrogeologica;

2. Veri<care il bilancio idrico e la disponibilità della risorsa idrica;

3. Prevedere rete duali per il recupero delle acque meteoriche;
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4. Prevedere sistemi di depurazione integra� senza scarico;

5. Proporre uno studio del contesto insedia�vo mediante una proge�azione di inserimento 

paesaggis�co e confort visivo - perce#vo;

6.  Realizzare  le  costruzioni  secondo le linee guida dell’edilizia sostenibile;  il  Regolamento 

Urbanis�co prescriverà per ciascun intervento gli standard minimi;

7.  Prevedere  un’elevata  eIcienza  energe�ca  degli  edi<ci  (con  esclusione  degli  annessi 

agricoli)  ,  ponendosi  come  obie#vo  di  qualità  la  classe  energe�ca  B;  il  Regolamento 

Urbanis�co prescriverà per ciascun intervento la rela�va classe energe�ca;

8.  Prevedere,  dove  tecnicamente  possibile,  il  ricorso  alle  fon�  energe�che  rinnovabili 

ponendosi come obbie#vo il raggiungimento della produzione di almeno il 20% dell’energia 

necessaria per edilizia rurale residenziale e almeno il 50% per le altre a#vità;

9. Ogni trasformazione dovrà garan�re il mantenimento del contesto agricolo esistente.

Coerenza:  Il  P.d.R.  a�ua la disciplina di  PO volta a  redigere uno strumento di  de�aglio  per la 

ges�one del patrimonio edilizio esistente in zona agricola. In questo senso il P.d.R. è coerente con 

gli obie#vi dell’UTOE n.5 e gli interven� ammessi, i quali demandano al P.O. la de<nizione di una 

disciplina  sugli  interven�  sul  Patrimonio  Edilizio  Esitente.  Inoltre  il  P.d.R.  individua  speci<che 

prescrizioni  sulla  tutela  delle  aree  per�nenziali  e  il  mantenimento  delle  aree  permeabili,  

impedendo interven� che possono modi<care la morfologia o la nuova impermeabilizzazione dei 

suoli, compreso la realizzazione di nuove viabilità. Il P.d.R. in<ne disciplina la realizzazione delle 

piscine entro le aree di per�nenza dei fabbrica� e secondo le cara�eris�che previste dal P.O..

6.2.12 U.T.O.E. n.6 – Serristori

L’ UTOE n.6 – Serristori disciplinata all’art. 59 degli Indirizzi Norma�vi di P.S., è cosF de<nita:

La U.T.O.E. n. 6 “Serristori” comprende una porzione signi<ca�va del so�osistema ambientale 

A.6. della collina ondulata, del so�osistema ambientale della Piana agricola speciale A.2, del  

so�osistema del territorio boscato A.8 e del so�osistema ambientale del Tombolo pinetato A.1. 

La con<gurazione territoriale è contenuta nella tavola n. 05 di Piano Stru�urale

E’ cos�tuita da edi<ci rurali dimessi originariamente adibi� a stalle, annessi, residenze rurali, 

ecc., nella parte ad est della S.P. n. 39 ex Aurelia, mentre nel tombolo pinetato è cos�tuita dalla 

originaria stru�ura a�ualmente dismessa del “Club Mediterraneè”

Sulla costa il sistema dunale e vegetazionale del tombolo pinetato rappresenta una risorsa a 

forte  valore  ambientale  e  paesaggis�co,  al  cui  interno  l’insediamento  turis�co  -  rice#vo 

esistente, in stato di degrado, rappresenta una cri�cità.

Nelle  aree  pedecollinari  e  collinari  sono  risorse  la  presenza  di  bosco  in  diversi  sta�  di  

conservazione, di siepi ed elemen� arbus�vi lineari, di alberature lineari di pino domes�co, di 
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vaste aree a colture, ove prevalgono olive� e vigne�. Cos�tuiscono risorse gli edi<ci e complessi  

esisten� di valore storico archite�onico o documentale, in stato tu�avia di avanzato degrado 

tale da con<gurare oggi la condizione di rudere come nel caso della Villa Serritsori.

Sono cri�cità gli sta� di degrado urbanis�co edilizio cos�tui� da complessi e fabbrica� non piL 

u�lizza� nK u�lizzabili quali l’ex Centro Zootecnico.

Per l’UTOE n.6 sono individua� i seguen� obie�vi:

L’obie#vo è il recupero ed il riuso del patrimonio edilizio esistente dell’Ex Fa�oria Serristori e 

del “Club Mediterranè”.

Altro obie#vo è il recupero dei percorsi e dell’ambiente agricolo colturale circostante.

Per l’UTOE n.6 sono individua� i seguen� interven� ammessi:

• Restauro e risanamento conserva�vo, Ristru�urazione edilizia sia di �po conserva�vo che 

ricostru#vo, sos�tuzione edilizia e ristru�urazione urbanis�ca;

• Il  Regolamento  Urbanis�co  dovrà  perimetrare  l’area  di  intervento  e  determinare  le 

modalità opera�ve dell’intervento da a�uarsi mediante Piano Urbanis�co A�ua�vo;

Per l’UTOE n.6 sono individua� i seguen� limi� e condizioni alla trasfromabilità:

Le condizioni per la trasformabilità da a�uarsi mediante a# di governo del territorio dovranno 

essere valuta� mediante valutazione integrata ai sensi della L.R. n. 1/05.

In par�colare ogni trasformazione dovrà in via prioritaria:

1. Prevedere la messa in sicurezza idraulica;

2. Prevedere interven� compa�bili con la vulnerabilità idrogeologica;

3. Prevedere interven� di tutela della falda idrica da inquinamen�;

4. Veri<care il bilancio idrico e la disponibilità della risorsa idrica;

5. Prevedere la rete duale per il recupero delle acque meteoriche;

6. Veri<care la compa�bilità con la capacità depura�va esistente, ed eventualmente proporre 

soluzioni integra�ve/alterna�ve.

7. Proporre uno studio del contesto insedia�vo mediante una proge�azione di inserimento 

paesaggis�co e confort visivo – perce#vo, privilegiando per le nuove costruzioni  le zone 

retrostan� la pineta cos�era e il sistema dunale;

8.  Realizzare  le  costruzioni  secondo le linee guida dell’edilizia sostenibile;  il  Regolamento 

Urbanis�co prescriverà per ciascun intervento gli standard minimi;

9. Prevedere un’elevata eIcienza energe�ca degli edi<ci, che dovranno garan�re la classe 

energe�ca B;
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10.  Prevedere,  dove  tecnicamente  possibile,  il  ricorso  alle  fon�  energe�che  rinnovabili 

ponendosi come obbie#vo il raggiungimento della produzione di almeno il 20% dell’energia 

necessaria per usi residenziali ed a#vità urbane e almeno il 50% per le a#vità turis�co -  

rice#ve.

11. Per il tombolo cos�ero:

• il nuovo insediamento dovrà prevedere la demolizione delle stru�ure realizzate sulle 

dune mobili e dune consolidate e la sua rinaturalizzazione;

• le  ricostruzioni  dovranno  essere  realizzate  su  sedimen�  di  duna  e  sedimen� 

cementa�;

• tu�e  le  infrastru�ure  a  rete  dovranno  essere  realizzate  in  modo  tale  da  non 

provocare  tagli  alle  radici  delle  piante  e  deterioramen�  del  sistema  dunale.  Per 

l’a�raversamento dell'impian�s�ca tecnologica a rete della duna mobile è prescri�o il  

passaggio al di so�o delle stru�ure di scavalcamento del sistema dunale.

Coerenza:  Il P.d.R. non ha dire�a inMuenza sull’UTOE n.6 in quanto il PO per quest’area prevede 

una speci<ca disciplina di de�aglio in recepimento della Variante al R.U. approvata con Del. C.C.  

n.26 del 30/04/2018.

6.2.13 U.T.O.E. n.7 – Demanio mari�mo

L’  UTOE n.7 – Demanio mari#mo disciplinata all’art.  60 degli  Indirizzi  Norma�vi  di  P.S.,  è  cosF 

de<nita:

La  U.T.O.E.  n.  7  “Demanio  mari#mo”  è  inserita  all’interno  del  so�osistema  ambientale 

adiacente La con<gurazione territoriale è contenuta nella tavola n. 05 di Piano Stru�urale.

Area corrispondente al Demanio Mari#mo.

Per l’UTOE n.7 sono individua� i seguen� obie�vi:

Gli obie#vi sono contenu� nei so�osistemi territoriali e funzionali rela�vi.

Valorizzazione economica e infrastru�urale del “patrimonio cos�ero” sono pertanto subordina� 

a limi� e a modalità proge�uali e realizza�ve congruen� al valore ambientale ed este�co e al 

signi<cato iden�tario e funzionale del territorio cos�ero.

Salvaguardia ambientale e tutela dell’ambito dunale.

Per l’UTOE n.7 sono individua� i seguen� interven� ammessi:

• Stru�ure di facile rimozione a servizio della balneazione.

Per l’UTOE n.7 sono individua� i seguen� limi� e condizioni alla trasfromabilità:
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Le condizioni per la trasformabilità da a�uarsi mediante a# di governo del territorio dovranno 

essere valuta� mediante valutazione integrata ai sensi della L.R. n. 1/05.

In par�colare ogni trasformazione dovrà in via prioritaria:

1. Valutare l’incidenza sulla visibilità della linea di costa e dal mare verso i rilievi dell’interno, 

anche quando siano interessa� gli ambi� urbani che si a@acciano sul mare;

2. Veri<care la compa�bilità con il Piano Integrato della Costa;

3.  I  nuovi  manufa#  dovranno  essere  di  facile  rimozione  e,  quindi,  realizza�  mediante 

costruzioni a secco, con materiali lapidei del posto, in legno o comunque rives�� in legno o 

altro  materiale  compa�bile  con  il  contesto  ambientale.  Non  è  consen�ta  la  costruzione 

d’opere in calcestruzzo, se non in relazione alle esigenze tecniche d’ancoraggio a terra dei 

manufa#. Per gli stabilimen� balneari esisten� obie#vo prestazionale è il raggiungimento 

della classi<cazione al livello delle 3 stelle marine previsto dalla vigente norma�va regionale;

4.  Per  la  zona  ricadente  nel  S.I.R.  Padule  di  Bolgheri  evitare  l'espansione  di  vie  di 

comunicazione, l’insediamen� turis�co balneari e limitare l’accesso all’area.

Coerenza:  Il  P.d.R.  non ha  dire�a inMuenza sull’UTOE n.7  in  quanto  non sono  presen� edi<ci 

ogge�o del censimento del P.d.R. all’interno dell’UTOE.

6.3 La coerenza con la L.R. 65/2014

Il  presente  PDR  intende  a�uare  quanto  previsto  dal  Piano  Opera�vo,  tramite  uno  strumento 

urbanis�co di  de�aglio che ha come obie#vo principale la riquali<cazione e valorizzazione del 

territorio rurale e del suo elevato contesto ambientale e paesaggis�co di pregio.

Il  PDR riguarda  pertanto  l’ambito  rurale  del  territorio  comunale,  de<nito  dal  Piano  Opera�vo 

vigente quale porzione di territorio non ricadente all’interno del Territorio Urbanizzato, individuato 

ai  sensi  dell’art.  224  della  L.R.  65/2014 coerentemente  con lo  strumento opera�vo  comunale 

vigente. Il Piano di Recupero è formato secondo le disposizioni di cui all’art.119 della L.R.65/2014.

6.4 La coerenza con gli obie�vi del PIT-PPR

Il  PIT-PPR  suddivide  il  territorio  regionale  in  20  diversi  AMBITI  cara�erizza�  da  speci<che 

peculiarità e contes� ambientali-paesaggis�ci. Il Comune di Castagneto Carducci ricade all’interno 

dell’Ambito 13 – Val di Cecina, per il quale sono individua� i seguen� Obie�vi:

Obie�vo 1 Tutelare gli elemen� naturalis�ci di forte pregio paesaggis�co dell’ambito, cos�tui� 

dalle  signi0ca�ve  emergenze  geomorfologiche,  dagli  ecosistemi  Fuviali  e  dalle  vaste  matrici 
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forestali  e salvaguardare i  cara+eri  funzionali,  storici  e iden�tari  del 0ume Cecina e del suo 

bacino

1.1  -  tutelare  le forme erosive residue (calanchi,  balze  e reli�uali  tes�monianze delle  biancane)  del 

paesaggio collinare del volterrano e dell’alta Val d’Era escludendo gli interven� antropici susce#bili di 

alterarne le cara�eris�che geomorfologiche

Orientamen�: 

• promuovere  pra�che  agricole  conserva�ve  dei  cara�eri  dei  suoli  anche  a�raverso 

l’individuazione  di  opportune  fasce  di  rispe�o  e  di  forme  di  delocalizzazione  di  a#vità  e 

manufa# non compa�bili con la loro conservazione.

Analisi: L’obie#vo non è per�nente con l’ogge�o del P.d.R. in quanto quest’ul�mo riguarda il recupero 

del patrimonio edilizio esistente dell’ambito rurale del Comune di Castagneto Carducci, nel quale non  

sono presen� le forme erosive e il paesaggio collinare ogge�o di tutela.

1.2 - tutelare gli aIoramen� o<oli�ci e gli habitat di interesse conservazionis�co ad essi associa�, con 

par�colare  riferimento  ai  versan�  meridionali  del  Corno  al  Bufalo  (complesso  di  Monterufoli),  dei 

versan� del Poggio Donato (complesso di Caselli) e dell’alta valle del T. Strolla (Riserva di Montenero), gli 

aIoramen� della Valle del T. Pavone, della Riserva di Berignone (ad es. al Masso delle Fanciulle) e del 

Monte Aneo;

Analisi: L’obie#vo non è per�nente con l’ogge�o del P.d.R. in quanto quest’ul�mo riguarda il recupero 

del patrimonio edilizio esistente dell’ambito rurale del Comune di Castagneto Carducci, nel quale non  

sono presen� gli elemen� ogge�o di tutela.

1.3 - salvaguardare e riquali<care i valori ecosistemici, idrogeomorfologici e paesaggis�ci del bacino del  

Fiume Cecina, anche al <ne di ridurre i  processi  di erosione cos�era e tutelare i  paesaggi  dunali  (in 

par�colare i Tomboli di Cecina)

Orientamen�:

• razionalizzare  le  a#vità  e  i  processi  produ#vi  presen�  nell’alto  bacino  del  Fiume  Cecina 

(Larderello,  Castelnuovo Val  di  Cecina,  Monteverdi  Mari#mo,  Sasso  Pisano)  e  nelle  aree  di  

fondovalle  (tra  Saline  di  Volterra  e  Ponteginori),  boni<cando  le  aree  inquinate  legate  allo 

sfru�amento delle risorse minerarie a#ve e abbandonate, nonchK escludendo nuove a#vità 

estra#ve nelle aree di per�nenza Muviale;

• regolare i prelievi idrici dall’alveo e dal subalveo del <ume Cecina e tutelare gli ecosistemi Muviali  

e ripariali presen� lungo il medio e basso corso dell’asta Muviale con par�colare riferimento alla 

zona situata presso Saline di Volterra e alla conMuenza del Torrente Possera;

• individuare una fascia di mobilità Muviale da des�nare alla dinamica naturale del corso d’acqua;

• valorizzare le tes�monianze storico-culturali  e i  luoghi fortemente iden�tari  presen� lungo il  

<ume;

• migliorare la qualità ecosistemica complessiva degli ambien� Muviali e il loro grado di con�nuità 

ecologica trasversale e longitudinale, evitando i processi di ar�<cializzazione degli  alvei, delle 
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sponde e delle aree di per�nenza Muviale, con priorità per l’area classi<cata come “corridoio  

ecologico Muviale da riquali<care” (individuato nella carta della Rete degli Ecosistemi).

Analisi: L’obie#vo  del  P.d.R.  è  quello  di  redigere  uno  strumento  di  de�aglio  <nalizzato  alla 

riquali<cazione del patrimonio edilizio esistente agricolo e alla tutela del territorio rurale e paesaggio del  

comune.

1.4 - tutelare e valorizzare il ricco ed importante sistema di si� estra#vi di valore storico e iden�tario 

dell’alta Val di Cecina, con par�colare riferiemento ai si� di Monterufoli, Ville�a e Caporciano nei pressi  

di  Monteca�ni  Val  di  Cecina,  alle  numerose  sorgen�  sulfuree  (Micciano,  Libbiano  e  nella  zona  di  

Pomarance)  e  termali  (Sasso  Pisano),  ai  giacimen�  di  alabastro  (lungo  il  crinale  che  degrada  da  

Monteca�ni  verso  Castellina,  a  Riparbella,  Monteca�ni  Val  di  Cecina  e  Volterra)  e  alle  an�che cave 

romane di traver�no.

Analisi: L’obie#vo non è per�nente con l’ogge�o del P.d.R. in quanto quest’ul�mo riguarda il recupero 

del patrimonio edilizio esistente dell’ambito rurale del Comune di Castagneto Carducci, nel quale non  

sono presen� gli elemen� ogge�o di tutela.

Obie�vo 2 Salvaguardare la pianura cos�era quali0cata dalla presenza di aree umide, ambien� 

dunali e dai paesaggi agrari della boni0ca storica, le colline retrostan� cara+erizzate da olive�, 

vigne�,  colture  promiscue  e  aree  boscate,  nonché  le  relazioni  perce�ve,  funzionali, 

morfologiche ed ecosistemiche tra la pianura e l’entroterra

2.1 - nella fascia di territorio compreso tra la Ferrovia-Aurelia e la linea di costa, e lungo le dire�rici di  

conne#vità da ricos�tuire e/o riquali<care individuate nella carta della Rete ecologica: 

• arginare la  realizzazione di nuovi  insediamen� de<nendo i  margini  del  territorio urbanizzato ed 

evitando insediamen� di@usi;

• riquali<care le pia�aforme turis�co rice#ve e produ#ve lungo il litorale migliorandone la qualità 

ecologica e paesaggis�ca;

• tutelare  l’integrità  morfologica  del  sistema insedia�vo storicorurale,  con par�colare  riferimento 

all’insediamento di Cecina;

• evitare  la  saldatura  tra  le  aree  urbanizzare,  con  par�colare  riferimento  alle  aree  di  Marina  di 

Castagneto  Carducci  e  Donora�co,  lungo  gli  assi  infrastru�urali  e  le  “dire�rici  di  conne#vità  da 

ricos�tuire” (individuate nella carta della Rete degli Ecosistemi), preservando i varchi inedi<ca� e i boschi 

planiziali cos�eri;

• conservare  le  aree  umide  retrodunali,  quali  il  Padule  di  Bolgheri  e  quelle  piccole  e  mosaicate 

comprese nella fascia pinetata o situate presso la foce del Fosso Bolgheri;

• tutelare gli ecosistemi dunali e retrodunali ancora integri e riquali<care quelli degrada�, riducendo i  

fenomeni di frammentazione ecologica e la di@usione delle specie aliene invasive.

Analisi: L’obie#vo  del  P.d.R.  è  quello  di  redigere  uno  strumento  di  de�aglio  <nalizzato  alla 

riquali<cazione del patrimonio edilizio esistente agricolo, prevenendo cosF l’occupazione di nuovo suolo 

e preservando l’importante paesaggio rurale comunale.
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2.2 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insedia�vi siano coeren� per �pi edilizi,  

materiali,  colori  ed altezze,  e  opportunamente inseri�  nel  contesto paesaggis�co senza alterarne la 

qualità morfologica e perce#va.

Analisi: La disciplina del P.d.R. de�aglia le cara�eris�che �pologiche e formali degli interven� ammessi 

sul patrimonio edilizio esistente, al <ne di renderli conformi e coeren� con il contesto in cui sono inseri�.

2.3  salvaguardare  il  territorio  agricolo  delle  aree  della  boni<ca,  favorendo  il  mantenimento  di  

un’agricoltura innova�va che coniughi compe��vità economica con ambiente e paesaggio;

Analisi: La disciplina del P.d.R. de�aglia le cara�eris�che �pologiche e formali degli interven� ammessi 

sul patrimonio edilizio esistente, al <ne di renderli conformi e coeren� con il contesto in cui sono inseri�.

2.4 tutelare il valore este�co-perce#vo delle visuali che si colgono “da” e “verso” la fascia cos�era e i  

borghi storici collinari di Casale Mari#mo, Bibbona, Bolgheri, Castagneto Carducci che si a@acciano sulla  

pianura litoranea;

Analisi: La disciplina del P.d.R. de�aglia le cara�eris�che �pologiche e formali degli interven� ammessi 

sul patrimonio edilizio esistente, al <ne di renderli conformi e coeren� con il contesto in cui sono inseri�.

2.5  -  tutelare  gli  ecosistemi  dunali  e  retrodunali  migliorando  il  livello  di  sostenibilità,  rispe�o  alle  

componen� paesaggis�che (naturalis�che e geomorfologiche), del turismo balneare nella fascia cos�era  

e delle stru�ure ad esso collegate ed escludendo altresF ogni ulteriore urbanizzazione nel sistema della 

“Costa a dune e cordoni”

Orientamen�:

• migliorare la funzionalità e la sostenibilità ambientale delle stru�ure di accesso esisten� agli 

arenili (percorsi a�rezza�) e le a#vità di pulizia degli arenili;

• ridurre il sen�eramento di@uso su dune e i processi di erosione cos�era;

• riquali<care gli ecosistemi dunali altera� e/o frammenta�, con par�colare riferimento alle coste 

classi<cate come “corridoi ecologici cos�eri da riquali<care” (individua� nella carta della Rete 

degli Ecosistemi).

Analisi: La disciplina del P.d.R. de�aglia le cara�eris�che �pologiche e formali degli interven� ammessi 

sul patrimonio edilizio esistente, al <ne di renderli conformi e coeren� con il contesto in cui sono inseri�.  

Non sono presen� interven� in ambito dunale o retodunale.

2.6 - valorizzare i percorsi lungo il <ume Cecina e i traccia� di valore storico e/o paesaggis�co (anche in 

considerazione del Proge�o Pilota per la valorizzazione della tra�a ferroviaria Cecina – Saline di Volterra)  

anche al <ne di recuperare le relazioni territoriali e paesaggis�che tra il sistema delle ci�à cos�ere e 

l’entroterra;

Analisi: L’obie#vo non è per�nente con l’ogge�o del P.d.R. in quanto quest’ul�mo riguarda il recupero 

del patrimonio edilizio esistente dell’ambito rurale del Comune di Castagneto Carducci, nel quale non  

sono presen� gli elemen� ogge�o di tutela.
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2.7 - proteggere le aree di ricarica rappresentate dalla fascia del Sistema di Margine e del Sistema di  

Collina calcarea o sulle Unità Toscane (individua� nella carta dei Sistemi Morfogene�ci), e garan�re la  

manutenzione del sistema idraulico cos�tuito dai canali storici e dalle rela�ve infrastru�ure, al <ne di 

preservare l’equilibrio  degli  acquiferi  cos�eri  rispe�o ai  rischi  di  ingressione salina  che minacciano i  

sistemi retrodunali e le risorse idriche;

Analisi: L’obie#vo  del  P.d.R.  è  quello  di  redigere  uno  strumento  di  de�aglio  <nalizzato  alla 

riquali<cazione del patrimonio edilizio esistente agricolo e alla tutela del territorio rurale e paesaggio del  

comune.

2.8 - contrastare i fenomeni di spopolamento delle aree piL interne, individuate come seconda serie di 

rilievi collinari, e la contrazione delle economie ad esse connesse.

Analisi: L’obie#vo  del  P.d.R.  è  quello  di  redigere  uno  strumento  di  de�aglio  <nalizzato  alla 

riquali<cazione del patrimonio edilizio esistente agricolo e alla tutela del territorio rurale e paesaggio del  

comune.

Obie�vo 3 Salvaguardare l’eccellenza iconogra0ca della ci+à di  Volterra arroccata sull’ampia 

sommità dello spar�acque dei bacini idrogra0ci dell’Era e del Cecina che, con le balze argillose, 

cos�tuisce  un  signi0ca�vo  riferimento  visivo  di  valore  iden�tario,  monumentale  e  storico-

culturale, anche per la presenza delle mura medioevali, di res� delle mura etrusche e di vaste 

aree di necropoli che circondano l’area urbana

3.1 -  tutelare l’integrità perce#va della ci�à di Volterra e delle pendici collinari,  occupate da olive�  

d’impronta  tradizionale  a  maglia  <�a  che  con  essa  compongono  un  complesso  di  grande  valore 

paesaggis�co, conservando lo skyline dell’insediamento storico, contrastando le nuove espansioni lungo 

i pendii e valorizzando le relazioni storiche e funzionali tra insediamento e paesaggio agrario.

Analisi: L’obie#vo non è per�nente con l’ogge�o del P.d.R. in quanto quest’ul�mo riguarda il recupero 

del patrimonio edilizio esistente dell’ambito rurale del Comune di Castagneto Carducci, nel quale non  

sono presen� gli elemen� ogge�o di tutela.

6.5 La coerenza con il PTC della Provincia di Livorno

La Provincia di Livorno ha approvato con Delibera di C.P. n. 52 del 25.03.2009 il Piano Territoriale di  

Coordinamento  (d’ora  in  avan�  P.T.C.)  che  è  lo  strumento  di  piani<cazione  territoriale  della 

Provincia  dire�o  al  coordinamento e  al  raccordo  tra  gli  a# della  programmazione  territoriale 

regionale e la piani<cazione urbanis�ca comunale.

Il P.T.C. si applica all’intero territorio della Provincia di Livorno ed in riferimento a tale ambito:
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a) de<nisce  i  principi  per  lo  sviluppo  sostenibile  e  la  tutela  delle  risorse  essenziali  del 

territorio, come condizioni di ogni ammissibile scelta di trasformazione, <sica o funzionale, 

del medesimo territorio;

b) stabilisce i criteri per gli interven� di competenza provinciale.

c) promuove azioni  per  la  valorizzazione delle  qualità  ambientali,  paesaggis�che e urbane 

presen� nel territorio provinciale e per il recupero delle situazioni di degrado;

d) de<nisce  le  regole  per  il  governo  del  territorio  e  degli  insediamen�  con  speci<ca 

considerazione dei valori paesis�ci.

e) indirizza  gli  strumen�  di  piani<cazione  territoriale  comunali  e  gli  a#  di  governo  del 

territorio di  ogni  altro sogge�o pubblico alla  con<gurazione di  un asse�o del  territorio 

provinciale coerente con le prede�e <nalità.

E’ compito del P.T.C. individuare le risorse, i beni e le regole rela�ve all'uso nonchK i livelli di qualità 

e  le  rela�ve  prestazioni  minime  che  cos�tuiscono  invarian�  stru�urali  dell’intero  territorio 

provinciale e che devono essere so�oposte a tutela al <ne di garan�rne lo sviluppo sostenibile.

La disciplina di a�uazione del P.T.C. si ar�cola, come contenu� (Disciplina di piano - ar�colo 3),in

• de0nizioni:  iden�<cazione  univoca  dell’ogge�o  delle  disposizioni  e  con  eventuale 

riferimento agli elabora� gra<ci del PTC; 

• obie1vi:  cos�tuiscono riferimen� sostanziali  per la programmazione e per  gli  a# di 

governo della Provincia, nonchK per la piani<cazione comunale; 

• indirizzi: disposizioni orienta�ve <nalizzate al conseguimento degli obie#vi;

• criteri e dire1ve: regole da recepire per la formazione degli strumen� di piani<cazione e 

degli a# di governo del territorio e per la de<nizione dei loro contenu� nonchK per la 

loro valutazione integrata e per il monitoraggio periodico; 

• prescrizioni: disposizioni cogen� rela�ve: alla <nalizzazione ed al coordinamento delle 

poli�che  di  se�ore  ed  alle  quali  devono  dare  a�uazione  gli  strumen�  della 

programmazione, i piani di se�ore e gli altri a# di governo del territorio di competenza 

provinciale; alla individuazione degli ambi� territoriali per la localizzazione di interven� 

di competenza provinciale alle quali i Piani stru�urali e gli a# di governo di competenza 

comunale devono conformarsi e dare a�uazione; 

La disciplina del Piano stabilisce che gli strumen� di piani<cazione territoriale dei Comuni e gli a# 

di governo del territorio di ogni sogge�o pubblico si conformano a quanto disposto dal P.T.C.P., per 

quanto  a#ene  ai  criteri  stabili�  per  la  conoscenza  dello  stato  del  territorio,  la  formazione 

coordinata  degli  strumen� ed  a# di  governo territoriale,  la  valutazione integrata  e  la  veri<ca 

periodica, ed al contempo dimostrano il rispe�o delle invarian� stru�urali individuate dal P.T.C.P. e 

la piena coerenza delle scelte statutarie, strategiche ed opera�ve con i contenu� del P.T.C..
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I Comuni, inoltre, danno a�uazione al P.T.C. con i Piani Stru�urali e gli a# di governo del territorio,  

di  loro competenza,  veri<cando ed integrando il  quadro conosci�vo del  P.T.C.,  ed adeguano lo 

stesso P.S.; le previsioni vigen� in contrasto con il P.T.C.P. sono sogge�e alle misure di salvaguardia, 

ai sensi dell’ar�colo 61 della L.R. 1/2005.

Il P.T.C., dall’analisi del quadro conosci�vo del territorio provinciale, individua e dis�ngue i seguen� 

sistemi territoriali: 

1) Sistema della pianura;

2) Sistema della collina;

3) Sistema insulare;

4) Sistema della Linea di Costa;

5) Il mare;

Dai quali si iden�<cano i seguen� connota�: 

a) La ci�à, industriale e portuale di Livorno aggregata alla pianura meridionale dell'Arno;

b) L'insediamento cos�ero da Livorno a Portoferraio che riunisce le ci�à balneari con alcune 

interruzioni speci<che della scogliera di Calafuria, della riserva naturale di Bolgheri e del 

promontorio di Populonia;

c) La ci�à, industriale e portuale di Piombino aggregata alla pianura meridionale del Cornia;

d) Il sistema rurale iden�<cabile con i territori pos� ad est delle ci�à balneari ricomprendente 

i  rilievi  collinari  e  aggregan�  i  centri  collinari  di  Rosignano,  Collesalve#,  Bibbona, 

Castagneto Carducci, Suvereto, Sasse�a e Campiglia Mari#ma 

e) La ci�à portuale di Portoferraio e il Sistema insulare comprensivo di tu# i connota� cita� 

ma in assenza della grande industria e con la presenza imperante dell'a#vità estra#va;

Individua inoltre i seguen� cara�eri dell'economia: 

Industriale; Portuale; Turis+ca; Agricola; Mari1ma 

Con i seguen� sistemi economici locali: 

Area livornese; Bassa Val di Cecina; Val di Cornia; Isola d'Elba 

In<ne individua i seguen� cara�eri geogra<ci: 

dei mon+ livornesi; della maremma se4entrionale; dell'arcipelago toscano

Il  territorio provinciale si presta a molteplici le�ure e in quest'ambito geogra<co si concentrano 

tu�e le problema�che territoriali ineren� gli aspe# paesaggis�ci, ambientali, economici, sociali, 

insedia�vi, storici e culturali. Il P.T.C. infa# de<nisce ed individua i temi aggregan� dello statuto del  

VAS – Rapporto Ambientale 74



Comune di Castagneto Carducci (LI)

Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola

territorio e per ognuno dei  quali  individua le cri�cità,  le prestazioni  e indica delle strategie da  

perseguire.

Il P.T.C. riserva par�colare a�enzione al paesaggio. Il territorio provinciale si con<gura in qua�ro 

sistemi di paesaggio che cos�tuiscono l’ar�colazione iden�taria di tu�o il paesaggio provinciale, in 

dire�a relazione e derivazione dagli ambi� del PIT. 

I  Sistemi  sono sta� de<ni�  quali  aggregazioni  degli  ambi�  di  paesaggio,  ambi� omogenei  per 

cara�eri  stru�urali  e  peculiarità  paesaggis�che,  iden�<ca�  sulla  base  delle  analisi  condo�e 

all’interno del Quadro conosci�vo del P.T.C. e che vengono assun� all’interno del quadro statutario,  

quali sub-sistemi. 

Sono sta� quindi de<ni� i seguen� sistemi e sub-sistemi:

1. Sistema di Paesaggio della pianura dell’Arno e delle colline livornesi 

1) Paesaggio di pianura a dominante insedia�va urbana. Stagno, Livorno, An�gnano;

2) Paesaggio  pedecollinare  del  versante  occidentale  delle  colline  livornesi.  Pian  di  Rota, 

Montenero, Torre Boccale;

3) Paesaggio di pianura a dominante agricola e insedia�va. Guas�cce, Vicarello, Collesalve#;

4) Paesaggio  pedecollinare  del  versante  orientale  delle  colline  livornesi.  Castell’Anselmo, 

Colognole, T. Savalano;

5) Paesaggio delle colline livornesi a dominante forestale. Poggio Corbolone, Valle Benede�a, 

Castellaccio, Calafuria;

6) Paesaggio  collinare  con  ar�colato  mosaico  forestale.  Fortullino,  Nibbiaia,  Castelnuovo 

Misericordia, Gabbro;

7) Paesaggio pedecollinare a dominante agricola estensiva. Savalano, Campiano, Le Mele�e.

2. Sistema di Paesaggio della pianura del Cecina e delle colline centrali 

8) Paesaggio collinare con ar�colato mosaico agrario. Rosignano Mari#mo, Pogge#;

9) Paesaggio di pianura a dominante insedia�va. Cas�glioncello, Rosignano Solvay;

10) Paesaggio di pianura a dominante agricola. Vada, Collemezzano;

11) Paesaggio  di  pianura  della  Valle  del  Cecina  a  dominante  insedia�va.  Cecina,  Marina  di 

Cecina, S. Pietro in Palazzi;

12) Paesaggio  di  pianura  con  presenza  insedia�va  storica.  Marina  di  Bibbona,  Bolgheri, 

Donora�co, Castagneto Carducci;

13) Paesaggio collinare a dominante forestale di interesse culturale. Magona

3. Sistema di Paesaggio della pianura del Cornia e delle Colline Metallifere 

14) Paesaggio collinare a dominante forestale seminaturale. Sasse�a, Monte Calvi;

15) Paesaggio collinare delle cave e delle miniere. Rocca di San Silvestro, Monte Rombolo;
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16) Paesaggio  collinare  con  ar�colato  mosaico  colturale  ed  insediamen�  storici.  Campiglia, 

Monte Peloso, Suvereto;

17) Paesaggio collinare a dominante forestale di interesse naturale. Montoni;

18) Paesaggio di pianura della Val di Cornia a dominante agricola or�cola. S. Vincenzo, Torre 

Mozza, Riotorto, Venturina;

19) Paesaggio del promontorio di Piombino con presenza insedia�va storica. Bara#, Populonia;

20) Paesaggio  del  promontorio  di  Piombino con presenza insedia�va  produ#va.  Piombino, 

Gagno, Torre del Sale.

4. Sistema di Paesaggio insulare 

21) Elba. Paesaggio delle miniere tra Punta Falconaia, Punta Calamita e Lido di Capoliveri;

22) Elba. Paesaggio delle pianure centrali tra M. Perone ed i rilievi di M. Poppe e del Volterraio;

23) Elba. Paesaggio delle pendici di M. Capanne e M. Perone intercluso tra Colle Palombaia e 

Punta Croce�a;

24) Gorgona;

25) Capraia;

26) Pianosa;

27) Montecristo.

Il PTC, per a@ermare valori di riferimento ed i principi che connotano l’idea condivisa di territorio,  

individua  all’ar�colo  15  della  Disciplina  di  Piano  i  seguen�  obie#vi  generali  da  perseguire 

a�raverso la de<nizione degli elemen� statutari del territorio e delle linee di sviluppo strategico 

degli strumen� della piani<cazione:

Ob1. la  tutela,  la  valorizzazione  e  la  ges�one  sostenibile  delle  risorse  territoriali  ed 

ambientali quali fa�ori fondamentali per la promozione ed il sostegno delle potenzialità e 

delle tendenze locali allo sviluppo;

Ob2. lo  sviluppo  di  un  sistema  di  ci�à  equilibrato  e  policentrico,  promuovendo  la 

massima integrazione funzionale e sinergica tra i diversi territori della provincia; 

Ob3. lo sviluppo delle potenzialità dei territori collinari, della fascia cos�era e delle aree 

agricole nel rispe�o delle esigenze di tutela ambientale ad esse peculiari; 

Ob4. la  crescita  di  compe��vità  del  sistema  produ#vo  provinciale  coniugando 

all’impresa  l’accessibilità  alla  ricerca  e  all’innovazione,  alla  logis�ca  e  alla 

infrastru�urazione. 

Ob5. la  crescita  del  territorio  provinciale  come  luogo  di  accoglienza,  di  coesione  ed 

integrazione sociale e di nuove opportunità per le comunità ed i ci�adini che vi risiedono e 

che la frequentano, di e@e#va a@ermazione delle pari opportunità; 
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Ob6. la promozione di  un di@uso e stabile livello di  qualità della vita urbana e rurale  

<nalizzato ad assicurare  la migliore  accessibilità  ai  beni  e  servizi  pubblici  e  di  interesse 

pubblico,  creare  sinergie  fra  le  diverse  componen�,  sostanziare  i  principi  del 

decentramento, della innovazione e dell’eIcacia amministra�va, della partecipazione, dei 

diri#  alla  scelta  dei  tempi  di  vita,  della  coesione  e  dell’interazione  sociale,  etnica  e 

culturale; 

Ob7. un adeguato livello sicurezza delle persone e dei beni rispe�o ai fa�ori di rischio 

connessi all’u�lizzazione del territorio; 

Ob8. L’assunzione del paesaggio come valore fonda�vo, culturale ed a#vo, prima ancora 

che vincolis�co, su cui basare i principi e degli obie#vi generali di qualità territoriale e da 

assumere come cardine condiviso dalle comunità locali e dalla Provincia di Livorno per il 

coordinamento territoriale dell’a#vità di piani<cazione e di ges�one del territorio;

Ob9. una qualità insedia�va ed edilizia, opportunamente di@erenziata nei diversi ambi� 

territoriali, che garan�sca la salvaguardia dell’ambiente naturale, la riduzione dei consumi 

energe�ci, la sanità ed il benessere dei fruitori, l’eliminazione delle barriere archite�oniche, 

il diri�o all’autodeterminazione delle scelte di vita.  

Il PTC ha inoltre individuato delle invarian� paesaggis�che quali elemen� iden�tari dei luoghi nel 

Piano provinciale di  Livorno, e che sono connotate dalle relazioni  tra le Risorse essenziali  e gli  

Elemen� sistema�ci (gli ecosistemi in relazione alle aree prote�e ed alle aree con�gue, il sistema 

insedia�vo storico e crescita per aggregazione in relazione al paesaggio rurale, i sistemi culturali  

iden�tari del paesaggio, i sistemi infrastru�urali e tecnologici anche nelle relazioni con i cara�eri  

perce#vi),  che  perme�ono  di  garan�re  iden�tà  e  funzionalità  territoriale  nel  tempo,  nella 

possibilità di rigenerazione tanto delle risorse naturali quanto delle iden�tà rappresenta�ve della 

cultura locale, dei beni di interesse storico documentale, delle emergenze paesaggis�che.

Nello speci<co sono state individuate le seguen� invarian� paesaggis�che:

1) Iden�tà geomorfologica e naturale del paesaggio: Relazione morfologica ed ecosistemica 

tra i rilievi e le vallecole perpendicolari alla linea di costa, il sistema cos�ero dell’ambito 

dunale, spiagge ed aIoramen� rocciosi e la pianura boni<cata.

2) Iden�tà  della  matrice  paesis�ca  e  permanenza  degli  elemen�  di  di/erenziazione: 

Relazione ecosistemica e funzionale tra aree boscate,  aree agricole intercluse e margini 

arbusta�.

3) Iden�tà della matrice paesaggis�ca e ruolo funzionale nella connessione tra costa ed 

entroterra:  Relazione  eco  sistemica  e  funzionale  tra  la  costa  e  le  aree  boscate 

dell’entroterra,  con  valore  di  potenziamento  del  sistema  di  connessione  ecologica  e 

paesaggis�ca. 
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4) Iden�tà  culturale  della  tessitura  dei  paesaggi  agrari  planiziali  di  boni0ca:  Relazione 

morfologica e funzionale tra il re�colo dei canali irrigui e la tessitura del paesaggio agrario. 

5) Iden�tà  culturale  dei  paesaggi  agrari  collinari  con  sistemazioni  idrauliche  ed 

insediamento  aggregato:  Relazione  morfologica  e  funzionale  delle  residuali  colture 

arborate su terrazzamento in relazione ai nuclei urbani minori.

6) Iden�tà paesaggis�ca degli  insediamen� aggrega� in con�guità con la permanenza di 

ar�cola� mosaici agrari e forestali: Relazione morfologica e funzionale degli elemen� di 

cara�erizzazione  dei  borghi  pedemontani,  dei  centri  di  pianura  e  del  sistema  degli 

appoderamen�, in relazione al contesto paesaggis�co 

7) Iden�tà �pologica ed integrità funzionale del re�colo viario storico e dei rela�vi cara+eri 

visuali: Relazione funzionale e di fruizione del territorio u�le a garan�re l’accessibilità e la 

fruizione delle risorse a�raverso il sistema delle strade storiche di rilievo storico-culturale e 

di pregio paesaggis�co e panoramico, compresi i collegamen� veloci (Aurelia, autostrada, 

ferrovia) e la rete minore.

8) Iden�tà paesaggis�ca delle aree di relazione tra paesaggi prote�: Relazione funzionale e 

veri<ca  delle  potenzialità  del  sistema  conne#vo  di  re�colarità  ecologica  a�raverso  il 

potenziamento di elemen� ecosistemici minori del paesaggio ordinario.

9) Iden�tà paesaggis�ca dei contes� di dire+a per�nenza dei beni culturali sogge� a tutela: 

Relazione funzionale  e  veri<ca  della  permanenza di  elemen� di  connessione tra  i  beni  

d’interesse storico culturale vincola� ed i contes� paesaggis�ci ordinari. 

Gli  ambi� ogge�o del  Piano Opera�vo ricadono nel  Sistema di  paesaggio n.3  –  Sistema delle 

Colline Metallifere e della pianura del Cornia, e nell’Ambito di Paesaggio n.14 – Paesaggio collinare 

a  dominante  forestale  seminaturale.  Sasse�a,  Monte  Calvi;  ma  non  è  inserita  all’interno  di 

invarian� paesaggis�che speci<che.
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Considerando che il P.d.R. è uno strumento di de�aglio e dire�a emanazione della disciplina di  

P.O., il quale è già stato reda�o in conformità con il P.T.C.P. di Livorno, non si riscontrano elemen� 

di contrasto con lo strumento di piani<cazione provinciale.

6.6 La coerenza con le aree prote+e e i Si� Natura 2000

Il SIR 50/SIC – ZPS IT5160004 e area RAMSAR AR_LI01 – Padule di Bolgheri

L’Oasi di Bolgheri, situata nella parte se�entrionale del comune, è una zona umida di notevole 

importanza,  l’area denominata Padule di  Bolgheri  che nel  1977 è stata dichiarata con Decreto 

Ministeriale 9/5/77 “Zona di importanza internazionale” (Convenzione di Ramsar 1971), dichiarata 

Oasi del WWF già nel 1968 e ges�ta ancora oggi da tale ente.

Per quanto riguarda il �po di sito c’è da dire che oltre ad essere un SIR (SIR 50) è anche un SIC e 

una ZPS. All’interno dell’oasi di Bolgheri è possibile dis�nguere i seguen� biotopi: la spiaggia, la 

duna  sabbiosa,  il  padule  ed  i  pra�  allaga�.  Il  padule  di  Bolgheri,  zona  umida  di  importanza 

internazionale,  risulta  la  prima  oasi  di  protezione  esistente  in  Italia,  interamente  in  proprietà 

privata. L’area comprende un ampio arenile e un cordone con�nuo di dune di an�ca e recente 

formazione, alte da 8 a 16 m, dietro le quali si estendono la zona paludosa d’acqua dolce, a nord, e  

terreni boni<ca�, a sud. La duna di piL an�ca formazione è coperta da macchia-foresta a pino e 
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leccio; gli  stagni retrodunali sono circonda� da boschi umidi, di notevole interesse, a loro volta 

con<nan�  con  pra�-pascoli  e  con  la  estesa  macchia  mediterranea  delle  colline  circostan�. 

L’insieme di ques� diversi ecosistemi forma un quadro paesaggis�co di grande pregio. Oltre che 

per il grande valore paesaggis�co e vegetazionale, l’area è cara�erizzata da un notevole interesse 

faunis�co ed in par�colare ornitologico.

Gli ecosistemi umidi, ambien� preziosi ma molto fragili, appaiono in questa area ben conserva�, 

anche se minaccia� dalle variazioni della disponibilità idrica, sogge�a a regolamentazione per le 

esigenze agricole della zona, e dagli insediamen� turis�co - balneari adiacen�.

L’Oasi propriamente de�a si estende per circa 580 e�ari, mentre l’intera tenuta è divisa in due 

par� disuguali dall’Aurelia e dalla ferrovia Livorno - Grosseto.

La successione e la varietà di ambien� presen� riproducono in modo completo la Maremma. Vi è 

anzitu�o, a conta�o con il mare, un litorale sabbioso d’aspe�o deser�co, colonizzato dalla �pica 

vegetazione  pioniera  alo<la,  tra  cui  spicca  il  vistoso  e  candido giglio  di  mare;  viene  quindi  la 

consueta macchia mediterranea, con ginepro, mirto, ecc.., seguita dalla magni<ca pineta �rrenica. 

Questa, dapprima baluardo leggermente reclinato, nello sforzo di ada�arsi ai ven� marini, si fa 

quindi ere�a e maestosa, con superbi esemplari di pino mari#mo e pino domes�co. Seguono poi 

gli acquitrini e la palude, provvis� a tra# di canne� <no all’Aurelia.

Il padule è formato da un laghe�o con Fragmiteto, Typha e Carex ed un bacino completamente 

ricoperto di  canne; nella parte meridionale si  trova un piccolo bosco e da questo <no al fosso 

se�entrionale si estendono pra� che rimangono so�’acqua da novembre ad aprile. I pra�, molto 

umidi d’inverno, si estendono verso est <no ad una pineta e ad un piccolo bosco di Olmi e Querce.
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Dall’estra�o di cui sopra si evince che all’interno dell’area prote�a sono presen� solo pochi edi<ci  

esisten� già ogge�o di schedatura nel Piano Opera�vo vigente. Il P.d.R., come descri�o ai capitoli  

preceden�, rappresenta uno strumento di de�aglio rispe�o al P.O. e prevede ulteriori interven� di 

de�aglio anche sugli edi0ci rurali già ogge�o di schedatura nello strumento urbanis�co comunale 

vigente. Pertanto, ai <ni di tutelare le importan� aree prote�e presen� nel territorio comunale, il  

P.d.R. ha ritenuto opportuno inserire una apposita prescrizione nella disciplina la quale prevede 

per gli eventuali interven� di cambio d’uso interni alle aree prote�e l’obbligo di redigere apposita 

documentazione che valu� la coerenza tra l’intervento e le stesse aree prote�e. In tal modo il  

P.d.R. garan�sce una opportuna veri<ca di de�aglio dei singoli interven� rispe�o ai si� da tutelare.

Il SIR 51/SIC IT5160005 – Boschi di Bolgheri, Bibbona e Cas�glioncello

Il SIR 51 - Boschi di Bolgheri, Bibbona e Cas�glioncello, corrisponde al SIC IT5160005 omonimo, il  

Sito appar�ene alla regione bio-geogra<ca mediterranea e si estende su 3.525 e�ari all'interno dei 

Comuni di Bibbona e Castagneto Carducci in Provincia di Livorno. 

Il territorio del SIR è cara�erizzato da un paesaggio forestale con�nuo di sclero<lle e boschi mis�, 

con  importan�  nuclei  di  cerrosughera  (Quercus  crenata).  L’area  è  in  parte  compresa  nell’Area 
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Naturale  Prote�a  di  Interesse  Locale  (ANPIL)  “Macchia  della  Magona”  e  nella  Riserva  Statale 

“Bibbona”. Le sporadiche aree aperte con praterie secondarie (habitat di interesse comunitario e 

prioritario  Praterie  dei  pascoli  abbandona�  su  substrato  neutro-baso<lo  Festuco-Brometea) 

cos�tuiscono, assieme alla matrice forestale, la principale emergenza vegetazionale dell’area. 

Dal punto di vista dell’uso del suolo (CLC, 2006, scala 1:100.000), il Sito è cos�tuito prevalente-  

mente (91,5 %) da boschi di la�foglie, sono, inoltre, presen� boschi mis� (5,8%), boschi di conifere  

(0,5%)  e  aree  a  vegetazione  sclero<lla  (0,7%).  Il  restante  1,5%  è  cos�tuto  da  aree  agricole  

(semina�vi, vigne�, fru�e�, ulive�, ecc.). 

Tra  le  principali  emergenze faunis�che è  segnalata  Bombina pachypus  (ululone,  An<bi)  specie 

endemica  dell'Italia  appenninica,  Testudo  hermanni  (testuggine  di  Herman,  Re#li),  Emys 

orbicularis (testuggine d’acqua, Re#li), Elaphe quatuorlineata (cervone, Re#li), Circaetus gallicus 

(biancone, Uccelli) nidi<cante e Sylvia hortensis (bigia grossa, Uccelli), segnalata negli anni ’80 e ’90 

come nidi<cante. 

Nella Scheda Natura 2000 è segnalata la presenza di 2 habitat di interesse comunitario, di cui 1 di 

interesse  prioritario.  Di  seguito  sono  riportate  le  loro  principali  cara�eris�che  ecologiche,  la 

valutazione globale e la localizzazione, sulla base delle informazioni contenute nel Formulario del 

Ministero dell'Ambiente. 

Nel Sito è, inoltre segnalata la presenza dell’habitat “Praterie dei pascoli abbandona� su substrato 

neutro-baso<lo (Festuco-Brometea)”, di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000.

Dal punto di vista faunis�co, nel Sito sono presen� 10 specie di Uccelli, 3 di Re#li e 1 di An<bi che 

fan- no riferimento all'art. 4 della Dire#va 2009/147/EC ed elencate nell'Allegato II della Dire#va 

92/43/EEC. Non sono invece presen� Mammiferi, Pesci, Invertebra� e Piante presen� nell’Allegato 

II della Dire#va 92/43/CEE. All’interno del SIC vivono, inoltre, altre specie importan� di Mora e 

fauna: 10 di Mammiferi, 3 di An<bi, 5 di Re#li e 8 di Piante. 

I principali elemen� di cri�cità interni al sito sono i seguen� (DGR 644/04): 

 Scomparsa  delle  residue aree  aperte  cui  sono legate  alcune  delle  principali  emergenze 

faunis�che. 

 L’intensa  u�lizzazione  del  passato  ha  portato  alla  notevole  omogeneità  e  alla  scarsa 

maturità delle compagini boschive. 

 Rischio di incendi. 

 Elevata densità di ungula�. 

 Periodiche compe�zioni motoris�che spor�ve 

I principali elemen� di cri�cità esterni al sito sono i seguen� (DGR 644/04): 

 Aree turis�che ai con<ni del sito.

Il principali obie#vi di conservazione individua� (DGR 644/04) sono i seguen�: la conservazione 

degli  eleva�  livelli  di  naturalità  e  con�nuità  della  matrice  forestale,  favorendo  la  presenza  di 
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formazioni  piL  mature nelle  stazioni  ada�e e  il  mantenimento di  una buona eterogeneità dei 

soprassuoli boschivi e alto arbus�vi (E); la conservazione e, dove necessario, il recupero delle rare 

aree aperte (comprenden� habitat prioritari e di notevole importanza per Mora, re#li, uccelli) (E) e 

la tutela di corsi d’acqua e pozze, importan� per l’erpetofauna acqua�ca (M). 

Sulla  base  di  tali  obie#vi  sono  state  sviluppate  le  seguen�  indicazioni  per  le  misure  di 

conservazione: 

 Veri<ca  ed  eventuale  adeguamento  delle  previsioni  in  campo  forestale,  al  <ne  di 

assicurarne la coerenza rispe�o agli obie#vi di conservazione (E). 

 Mantenimento  e  ove  possibile  recupero  di  aree  a  prateria  e  gariga  interne  ai  boschi, 

mediante misure contra�uali o ges�onali (E). 

Il  SIC, che si estende per una super<cie di 3.525 e�ari, interessa i comuni di Casale Mari#mo, 

Monteverdi Mari#mo, Bibbona e Castagneto Carducci per un’estensione in quest’ul�mo, di 1.886 

e�ari (53% del totale).

Dall’estra�o di cui sopra si evince che all’interno dell’area prote�a sono presen� solo pochi edi<ci  

esisten� già ogge�o di schedatura nel Piano Opera�vo vigente. Il P.d.R., come descri�o ai capitoli  
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preceden�, rappresenta uno strumento di de�aglio rispe�o al P.O. e prevede ulteriori interven� di 

de�aglio anche sugli edi0ci rurali già ogge�o di schedatura nello strumento urbanis�co comunale 

vigente. Pertanto, ai <ni di tutelare le importan� aree prote�e presen� nel territorio comunale, il  

P.d.R. ha ritenuto opportuno inserire una apposita prescrizione nella disciplina la quale prevede 

per gli eventuali interven� di cambio d’uso interni alle aree prote�e l’obbligo di redigere apposita 

documentazione che valu� la coerenza tra l’intervento e le stesse aree prote�e. In tal modo il  

P.d.R. garan�sce una opportuna veri<ca di de�aglio dei singoli interven� rispe�o ai si� da tutelare.

Il SIR 54/SIC IT5160008 – Monte Calvi di Campiglia

Il SIR 54 - Monte Calvi di Campiglia, corrisponde al SIC IT5160005 omonimo. Il Sito appar�ene alla  

regione  bio-geogra<ca  mediterranea  e  si  estende  su  1083  e�ari  all'interno  dei  Comuni  di 

Campiglia, Castagneto C., San Vincenzo, Suvereto in Provincia di Livorno. Il Sito è in parte compreso 

nell’Area Naturale Prote�a di Interesse locale (ANPIL) “San Silvestro”. 

Si  tra�a  di  un’area  ad  elevata  diversità  Moris�ca,  contenente  numerose  stazioni  di  specie 

endemiche, rare o comunque di interesse <togeogra<co. Di par�colare pregio sono le aree rupestri 

e le foreste di Quercus ilex, il  cui stato di conservazione è spesso o#mo. I rilievi  cos�eri sono 

cara�erizza� da boschi di leccio, con stadi di degradazione sopra�u�o sui crinali. 

Tra le emergenze Moris�che sono segnalate la <tocenosi dei consorzi a Jonopsidium savianum del 

Monte Calvi di Campiglia Mari#ma e la specie Jonopsidium savianum (bivonea di Savi), specie rara 

presente in Toscana in alcune stazioni  delle  colline subcos�ere livornesi  e  in una stazione alle 

pendici del M. Amiata. 

Il sito è inoltre di rilevante importanza per l’avifauna, tra le specie orni�che nidi<can� quelle di  

maggior interesse sono Pernis apivorus e Sylvia hortensis, quest'ul�ma sempre piL rara a livello 

regionale e il Circaetus gallicus (da confermare in anni recen�). 

Tra i Re#li è presente la specie Phyllodactylus europaeus, un endemismo dell'area mediterranea, 

appartenente ad un genere per il resto a distribuzione tropicale. Tra gli invertebra� è da segnalare 

il Lepido�ero Callimorpha quadripunctaria (nec quadripunctata!). 

Dal  punto  di  vista  dell’uso  del  suolo  (CLC,  2006,  scala  1:100.000),  il  Sito  è  cos�tuito 

prevalentemente da boschi di la�foglie (56,1 %; 581,5 ha) e aree a vegetazione sclero<lia (41,1%; 

425,9 ha). 

Nella Scheda Natura 2000 è segnalata la presenza di 4 habitat di interesse comunitario, di cui 1 di 

interesse  prioritario.  Di  seguito  sono  descri�e  le  loro  principali  cara�eris�che  ecologiche,  la 

valutazione globale e la localizzazione, sulla base delle informazioni contenute nel Formulario del 

Ministero dell'Ambiente. 
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Nel Sito è, inoltre segnalata la presenza dell’habitat “Praterie dei pascoli abbandona� su substrato  

neutro-baso#lo (Festuco-Brometea)”, di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000.

Dal  punto di  vista faunis�co,  nel  Sito sono presen� 10 specie di  Uccelli,  1  di  Mammiferi,  1  di  

Invertebra� e 1 di Piante che fanno riferimento all'art. 4 della Dire#va 2009/147/EC ed elencate 

nell'Allegato II della Dire#va 92/43/EEC. Non sono invece presen� An<bi, Re#li e Pesci presen� 

nell’Allegato II della Dire#va 92/43/CEE. All’interno del SIC vivono, inoltre, altre specie importan� 

di Mora e fauna: 2 di Mammiferi, 1 di An<bi, 3 di Re#li, 4 di Invertebra� e 11 di Piante. 

I principali elemen� di cri�cità interni al sito sono i seguen� (DGR 644/04): 

 Presenza di si� minerari abbandona�. 

 Carico turis�co in aumento legato alla fruizione dell’area prote�a. 

 Rischio di incendi. 

 Notevole omogeneità delle formazioni forestali legata all’intensa u�lizzazione del passato. 

 Evoluzione della vegetazione per cessazione del pascolo brado, con riduzione delle praterie 

e garighe. 

 Rido�a estensione della stazione di Jonopsidium savianum. 

 Scarse conoscenze naturalis�che. 

I principali elemen� di cri�cità esterni al sito sono i seguen� (DGR 644/04): 

 Di@usa riduzione del pascolo e scomparsa di praterie e garighe, con crescen� minacce per 

le specie legate a tali ambien�, per fenomeni di frammentazione e isolamento. 

 Bacini minerari ed estra#vi ai con<ni del sito, con ipotesi di ampliamen�. 

 Eleva� livelli di antropizzazione ai margini del sito. 

I  principali  obie#vi di  conservazione individua� (DGR 644/04) sono il  mantenimento di  eleva� 

livelli di diversità del mosaico ambientale, con i diversi stadi delle successioni vegetazionali ben 

rappresenta� (di par�colare importanza la tutela di praterie e garighe) (E), la conservazione della 

stazione di Jonopsidium savianum sulla ve�a del Monte Calvi e la realizzazione di un programma di 

conservazione ex situ (E),  l’incremento della cara�erizzazione ecologica della matrice forestale, 

favorendo la presenza di  formazioni piL mature nelle stazioni  ada�e e il  mantenimento di  una 

buona  eterogeneità  dei  soprassuoli  boschivi  e  alto  arbus�vi  (M),  e  il  miglioramento  delle 

conoscenze sugli aspe# naturalis�ci (M). 

Sulla  base  di  tali  obie#vi  sono  state  sviluppate  le  seguen�  indicazioni  per  le  misure  di 

conservazione: 

 Misure  contra�uali  (incen�vazione  del  pascolo)  o  ges�onali  per  la  conservazione  e  il 

recupero del- le aree aperte (pra� secondari, garighe) (E). 

 PoichK alcune delle principali cause di degrado/disturbo dipendono da pressioni ambientali 

originate nel contesto esterno al sito, per queste dovrà essere opportunamente applicato lo 

strumento della valutazione di incidenza (E). 
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 Veri<ca  ed  eventuale  adeguamento  delle  previsioni  in  campo  forestale,  al  <ne  di 

assicurarne la coerenza rispe�o agli obie#vi di conservazione (M). 

 Avvio di indagini sugli aspe# naturalis�ci (M). 

 Veri<ca  degli  impa#  del  carico  turis�co,  in  par�colare  nella  Valle  dei  Manien�,  ed 

eventuale adozione di opportune misure norma�ve o di informazione e sensibilizzazione 

(B). 

Il  SIC,  che  si  estende  per  una  super<cie  di  1.080  e�ari,  interessa  i  comuni  di  San  Vincenzo, 

Campiglia Mari#ma, Suvereto e Castagneto Carducci  per un’estensione in quest’ul�mo, di  364 

e�ari (33% del totale).

Gli  ambi� ogge�o del Piano Opera�vo non ricadono all’interno del SIC. E’ da precisare perH la 

stra�a vicinanza con quest’ul�mo. Il PAERP infa# ha individuato il perimetro dell’area estra#va 

delimitandolo con quello del SIC in modo da non ricadervi all’interno; le due aree risultano perH 

stre�amente con<nan�.

Dall’estra�o di cui sopra si evince che all’interno dell’area prote�a sono presen� solo pochi edi<ci  

esisten� già ogge�o di schedatura nel Piano Opera�vo vigente. Il P.d.R., come descri�o ai capitoli  
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preceden�, rappresenta uno strumento di de�aglio rispe�o al P.O. e prevede ulteriori interven� di 

de�aglio anche sugli edi0ci rurali già ogge�o di schedatura nello strumento urbanis�co comunale 

vigente. Pertanto, ai <ni di tutelare le importan� aree prote�e presen� nel territorio comunale, il  

P.d.R. ha ritenuto opportuno inserire una apposita prescrizione nella disciplina la quale prevede 

per gli eventuali interven� di cambio d’uso interni alle aree prote�e l’obbligo di redigere apposita 

documentazione che valu� la coerenza tra l’intervento e le stesse aree prote�e. In tal modo il  

P.d.R. garan�sce una opportuna veri<ca di de�aglio dei singoli interven� rispe�o ai si� da tutelare.
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7. Il Rapporto Ambientale

La de<nizione del Quadro Conosci�vo dell’ambiente e del territorio funzionale alla valutazione e 

che andrà a cos�tuire parte integrante del Rapporto Ambientale si baserà:

1. sul riordino, integrazione e aggiornamento dei da� acquisi� nel corso degli studi del Quadro

Conosci�vo a supporto dei piani urbanis�ci vigen�;

2.  sul  riordino,  integrazione  e  aggiornamento  dei  da�  elabora�  nell’ambito  del  Rapporto 

Ambientale reda�a a supporto del PO;

3. sulla elaborazione di da� derivan� da studi di se�ore e documen�;

4. sulla elaborazione di da� derivan� dalle Agenzie operan� sul territorio di Castagneto Carducci 

e nei comuni limitro<;

5. sui  risulta� di una estesa fase ricogni�va sul  territorio <nalizzata alla individuazione delle  

Emergenze Ambientali,  Risorse Naturali  e Cri�cità del  Territorio che condurrà alla redazione 

delle rela�ve cartogra<e tema�che.

Chiaramente il rapporto ambientale si basa su di una stru�ura il cui “indice” deriva dire�amente 

dai  contenu� previs�  all’allegato  2  della  L.R.  10/2010 ed  in  questa  fase  preliminare  verranno 

inserite le informazioni e le analisi proprie del livello preliminare di valutazione.

Successivamente  nel  Rapporto  Ambientale  saranno  de�agliatamente  illustra�  i  contenu� e  gli  

obie#vi, le compa�bilità ambientali e le modalità per il monitoraggio, in base all'art. 24 della L.R.T.  

n. 10/2010 e seguendo quanto disposto proprio dall’Allegato 2:

a) illustrazione dei contenu�, degli obie#vi principali del P.d.R. in rapporto con la piani<cazione 

sovraordinata;

b)  aspe#  per�nen�  dello  stato  a�uale  dell’ambiente  e  sua  evoluzione  probabile  senza 

l’a�uazione del P.d.R.;

c)  cara�eris�che  ambientali,  culturali  e  paesaggis�che  delle  aree  che  potrebbero  essere 

signi<ca�vamente interessate;

d) qualsiasi problema ambientale esistente per�nente al P.d.R.;

e) obie#vi di protezione ambientale stabili� a livello internazionale, comunitario o degli Sta� 

membri, per�nen� al P.d.R.;

f)  possibili  impa#  signi<ca�vi  sull’ambiente,  compresi  aspe#  quali  la  biodiversità,  la 

popolazione, la salute umana, la Mora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fa�ori clima�ci, i beni 

materiali,  il  patrimonio  culturale,  anche  archite�onico  e  archeologico,  il  paesaggio  e 

l’interrelazione  tra  i  sudde# fa�ori;  devono  essere  considera�  tu#  gli  impa#  signi<ca�vi, 
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compresi quelli secondari, cumula�vi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanen� e 

temporanei, posi�vi e nega�vi;

g)  misure previste per impedire,  ridurre e compensare nel  modo piL completo possibile  gli 

eventuali impa# nega�vi signi<ca�vi sull’ambiente dell’a�uazione del P.d.R.;

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alterna�ve individuate e una descrizione di come è stata 

e@e�uata la valutazione, nonchK le eventuali diIcoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche 

o diIcoltà derivan� dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle 

informazioni richieste;

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impa# ambientali 

signi<ca�vi derivan� dall’a�uazione del P.d.R. proposto de<nendo, in par�colare, le modalità di  

raccolta dei  da� e di elaborazione degli  indicatori necessari  alla valutazione degli  impa#, la 

periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risulta� della valutazione degli impa# e 

le misure corre#ve da ado�are;

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle le�ere preceden�.

Essendo  il  Piano  di  Recupero  uno  strumento  di  de�aglio  del  Piano  Opera�vo  vigente,  come 

speci<cato ai capitoli preceden�, per l’eventuale quadro conosci�vo del Rapporto Ambientale si 

assume quello riportato nella VAS reda�a a corredo dello strumento urbanis�co vigente.
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8. Approfondimen� rispe+o alla risorsa idrica e al contesto ambientale

8.1 Analisi del censimento del PEE rispe+o alla risorsa idrica

Come speci<cato al capitolo 5.3 del presente documento, l’individuazione dei fabbrica� da censire 

per  il  PdR  è  avvenuta  analizzando  sia  le  tavole  del  Piano  Opera�vo  che  i  risulta�  degli  studi 

e@e�ua� dalla  società  PFM per  le  analisi  agronomiche e  la  consistenza  delle  aziende agricole 

presen� sul territorio. Il censimento prodo�o ha permesso di individuare n. 848 edi<ci censi� da 

Piano Opera�vo e n. 457 edi<ci censi� nel P.d.R., i quali si distribuiscono principalmente nelle zone  

pianeggian� centrali e a nord del territorio comunale, a�orno al sistema insedia�vo di Donora�co 

e lungo le viabilità principali.

S�mando  gli  edi<ci  censi�  sulla  base  di  una  ricognizione  cartogra<ca,  quelli  che  potrebbero 

accedere al  mutamento di  des�nazione d’uso, come consen�to dall’art.  4  delle NTA del  P.d.R., 

ovvero tu# gli edi<ci che hanno una des�nazione diversa da quella residenziale e una super<cie 

minima di 55 mq, calcola� su base GIS, si o�engono n. 228 edi<ci censi� da Piano Opera�vo e n. 

138 edi<ci censi� nel P.d.R., rispe#vamente il 26,8 % e il 30,1 % degli edi<ci censi�.
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Analizzando la rete idrica presente nel territorio comunale con i da� forni� da ASA, si nota che la  

rete di distribuzione dell’acquedo�o si estende principalmente nelle zone pianeggian� centrali e a 

nord del territorio comunale, a�orno al sistema insedia�vo di Donora�co e in corrispondenza delle 

viabilità principali.  Sovrapponendo la rete idrica di  ASA con la distribuzione degli  edi<ci  censi� 

analizza� sia nel PO che nel P.d.R. è possibile individuare una stre�a relazione tra distribuzione 

degli edi<ci e presenza nelle vicinanze della rete idrica.
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La presenza dell’acquedo�o è un elemento determinante a consen�re un u�lizzo sostenibile della 

risorsa idrica, per tale mo�vo si s�ma una distanza massima di 200 metri dalla rete di distribuzione  

per consen�re un adeguato allaccio di un fabbricato residenziale alla rete esistente, cosF da evitare 

la creazione di pozzi isola� e ulteriori prelievi priva� della risorsa idrica dalla falda.

Sovrapponendo quindi il buCer   di 200 metri dalla rete di distribuzione di ASA  , con gli edi<ci censi� 

ipo�zza� precedentemente e che potrebbero a�uare interven� di cambio di des�nazione d’uso 

verso la residenza, si o�engono n. 192 edi<ci censi� da Piano Opera�vo e n. 121 edi<ci censi� nel 

P.d.R., rispe#vamente il 22,6 % e il 26,4 % degli edi<ci censi�.

Al <ne di consen�re un corre�o u�lizzo della risorsa idrica è stata quindi inserita la prescrizione di 

rispe�o della distanza di 200 metri dalla rete di distribuzione per gli edi<ci che possono accedere  

agli interven� di cambio di des�nazione d’uso verso la residenza, inserendo speci<ca prescrizione 

all’art. 4 delle NTA del P.d.R..
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8.2 La VINCA rispe+o alle aree prote+e

E’ stata reda�a la VINCA rispe�o alle aree prote�e presen� nel territorio comunale di Castagneto, 

ovvero il SIR 50/SIC – ZPS IT5160004 e area RAMSAR AR_LI01 – Padule di Bolgheri, il SIR 51/SIC  

IT5160005 – Boschi di Bolgheri, Bibbona e Cas�glioncello e il SIR 54/SIC IT5160008 – Monte Calvi  

di Campiglia.

La fase di Screening ha evidenziato la necessità di valutare nella fase II:

• la casis�ca A) dei fabbrica� potenzialemte recuperabili ricaden� all'interno delle due aree 

prote�e Palude i Bolgheri e Boschi di Bolgheri, Bibbona e Cas�glioncello;

• la  casisi�ca  B) dei  fabbrica�  potenzialemte  recuperabili  ricaden�  all'esterno  delle  aree 

prote�e  delle  de  aree  prote�e  Palude  i  Bolgheri  e  Boschi  di  Bolgheri,  Bibbona  e 

Cas�glioncello.

CASISTICA A – Non valutabilità

La norma�va applicabile anche agli interven� ricaden� nelle aree prote�e studiata nella fase di
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Screening mostra per alcuni ar�coli una condizione di non valutabilità rispe�o ad alcune condizioni 

d’obbligo e misure di conservazioni speci<che/generali. Questa situazione è dovuta alla genericità 

delle norme (applicabili su tu�e le schedature del territorio comunale), che non puH contenere il 

de�aglio proge�uale del livello esecu�vo sia per la fase di can�ere, sia per quella di esercizio.  

Pertanto non risulta possibile valutare puntualmente le possibili  incidenze con la ZSC Boschi  di 

Bolgheri, Bibbona e Cas�glioncello e con la ZPS Palude i Bolgheri.

Per  un’analisi  piL  approfondita  delle  possibili  incidenze  rela�ve  ai  fabbrica�  potenzialmente 

recuperabili, si ri�ene necessario rimandare ad una valutazione di incidenza per il rilascio del �tolo 

abilita�vo,  come  normato  dall'art.  8  delle  NTA  del  PdR,  prestando  par�colare  a�enzione  alle 

condizioni d’obbligo che allo stato a�uale sono state considerate come non valutabili.

CASISITICA B

Alcuni di fabbrica�, appartenen� a questa casis�ca, si trovano in prossimità del Fosso Camilla, del  

Fosso della Cares�a Vecchia, del Fosso delle Fornaci, del Fosso della Fonte, del Fosso Borghio e dei  

corsi minori che conMuiscono nel Padule di Bolgheri. Pur non disponendo del de�aglio proge�uale 

del proge�o esecu�vo dei potenziali edi<ci da recupare, è ritenuto che in alcune fasi si possano 

andare a creare delle incidenze indire�e con le risorse ambientali della ZPS.

Si segnala che i corsi idrici Fosso Camilla (stato ecologico buono e chimico buono) e Fosso della  

Fonte (stato ecologico suIciente e chimico buono) risultano �pizza�/monitora� ai sensi del D.Lgs.  

152/2006 e della norma�va regionale (D.G.R.T. 416/2009, D.G.R.T. 939/2009, D.G.R.T. 937/2012 e 

D.G.R.T. 847/2013).

Per quanto a#ene alla ZSC Boschi  di  Bolgheri,  Bibbona e Cas�glioncello si  ri�ene non subisca 

incidenze  indire�e in  seguito  all'a�uazione  degli  interven� per  il  recupero  die  fabbrica�  vista 

l'en�tà delle trasformazioni e l'ubicazione a valle rispe�o all'area prote�a.

La VINCA ha quindi individuato eventuali misure di mi�gazione riportate di seguito:

CASISTICA A1- A-2 A-3

Nella tabella precedente sono state ipo�zzate le possibili incidenze che possono essere prodo�e 

dall'a�uazione degli  interven� di  recupero dei  fabbrica� anche se,  ad oggi,  non è  possibile 

conoscere il  de�aglio del  proge�o esecu�vo e lo stato dei  luoghi iniziale.  Alla luce di  ciH si 

ri�ene  necessario  che  i  proge#  di  recupero  dei  fabbrica�  ricaden�  all'interno  delle  aree 

prote�e debbano essere so�opos� a valutazione di incidenza, come indicato anche dalle NTA 

all'art. 8, tenendo conto delle C.O. ritenute non valutabili alla scala di de�aglio del PdR.

Le NTA indicano nell'art. 6 le condizioni per l'a�uazione degli  interven�, limitando di fa�o il 

recupero di fabbrica� pos� in aree dove non risulta presente una viabilità e nel caso di viabilità 

presente questa dovrà  essere adeguata  mantenendo cara�eris�che analoghe a  quelle  della 
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viabilità  poderale.  Inoltre,  il  recupero  dei  fabbrica�  non  dovrà  comportare  nuove  opere  di 

urbanizzazione e gli interven� potranno essere realizza� all'interno dell'area di per�nenza.

Il proge�o esecu�vo dovrà garan�re, durante tu�e le fasi di realizzazione, la produzione del  

minor disturbo possibile al <ne di non interferire con la fase riprodu#va della maggior parte 

della fauna di interesse conservazionis�co.

I proge# rela�vi al recupero dei fabbrica�, qualora prevedano la loro aggregazione, dovranno 

prevedere  la  demolizione  ed  la  rimessa  in  pris�no  dell'area  al  <ne  di  eliminare 

l'impermeabilizzazione del suolo.

Al <ne di evitare contaminazioni accidentali dei corsi idrici durante le fasi di can�ere dovranno 

essere opportunamente stocca� i materiali di scavo e di lavorazione lontano da fossi o botri se 

presen�. Tali materiali dovranno essere coper� con teloni impermeabili al <ne di evitare in caso 

di  pioggia  il  percolamento  di  inquinan�  nel  suolo  e/o  nel  re�colo  idrogra<co.  In  caso  di 

sversamento accidentale  si  dovrà provvedere all'eliminazione del  suolo contaminato nel  piL 

breve tempo possibile e isolare l'area contaminata.

I rives�men� esterni delle opere in proge�o, incluse le vetrate, saranno realizza� con materiali  

privi  di  qualsiasi  e@e�o riMe�ente o saranno dota� di  accorgimen� per evitare  la collisione 

accidentale dell’avifauna ed eventuali stru�ure metalliche saranno tra�ate in modo da evitare 

riMessi luminosi, sopra�u�o per gli interven� ricadento nella ZPS Palude di Bolgheri.

Il  sistema di  depurazione degli  scarichi  dovrà essere opportunamente dimensionato e dovrà 

essere monitora� e manutenu� come indicato dalle di�e specializzate e in conformità alle C.O. 

speci<che.

Per  quanto  a#ene l'eventuale  realizzazione  della  piscina  questa  dovrà  essere proge�ata  in 

modo da consen�re una facile fuoriuscita della piccola fauna (bordi a s<oro, rampa di risalita 

interna in muratura, o predisposizione di disposi�vi galleggian� in legno o in altro materiale, o 

qualunque altro disposi�vo proge�ato a tale scopo, ecc.). Inoltre, si dovrà garan�re un'idonea 

copertura  per  i  periodi  di  non  u�lizzo  e  il  non  u�lizzo  di  pozzi  o  sorgen�  locali  per 

l'approvvigionamento didrico della piscina.

Nelle  sistemazioni  esterne  dovranno  essere  salvaguardate  le  piante  e  gli  arbus�  della 

vegetazione  autoctona  naturale  presen�  e,  in  caso  di  piantumazione  di  nuove 

alberature/arbus� dovranno essere utlizzate specie autoctone (art.7 delle NTA del PdR).

Nel caso di realizzazione di un impianto per l'illuminazione si dovranno installare luci rivolte 

verso il basso ‘full-cuto@’ termporizzate, dotate di rilevatori di movimento.

CASISTICA B AREA A MONTE DEL PADULE DI BOLGHERI

L'area in ogge�o ricade estrenamente all'area prote�a Palude di Bolgheri, ma è stato necessario 

so�oporre a screening e a valutazione appropraiata i potenziali interven� di recupero previs� in 
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quest'area per la presenza di un re�colo idrogra<co cos�tuito da fossi e botri che conMuicono 

nella ZPS. Gi interven� che verranno a�ua� in prossimità dei corsi d'acqua presen� dovranno 

dimensionare e monitorare periodicamente i  sistemi di  depurazione di  scarico a#va� onde 

evitare possibili inquinamen� indire# del Padule di Bolgheri. Al <ne di evitare contaminazioni 

accidentali dei corsi idrici durante le fasi di can�ere dovranno essere opportunamente stocca� i 

materiali di scavo e di lavorazione lontano da fossi o botri se presen�. Tali materiali dovranno 

essere coper� con teloni impermeabili al <ne di evitare in caso di pioggia il percolamento di 

inquinan� nel suolo e/o nel re�colo idrogra<co. In caso di  sversamento accidentale si  dovrà 

provvedere alll'eliminazione del suolo contaminato nel piL breve tempo possibile e isolare l'area 

contaminata.

Nelle aree in prossimità del Fosso Camilla e del rela�vo corridoio ecologico:

• il proge�o esecu�vo dovrà garan�re, durante tu�e le fasi di realizzazione, la produzione del 

minor disturbo possibile al  <ne di  non interferire con la fase riprodu#va della maggior 

parte della fauna di interesse conservazionis�co;

• i  rives�men�  esterni  delle  opere  in  proge�o,  incluse  le  vetrate,  saranno  realizza�  con 

materiali privi di qualsiasi e@e�o riMe�ente o saranno dota� di accorgimen� per evitare la 

collisione  accidentale  dell’avifauna  ed  eventuali  stru�ure  metalliche  saranno tra�ate  in 

modo da evitare riMessi luminosi, sopra�u�o per gli interven� ricaden�;

• nel caso di realizzazione di un impianto per l'illuminazione si dovranno installare luci rivolte 

verso il basso ‘full-cuto@’ termporizzate, dotate di rilevatori di movimento.

Inoltre sono state individuate le seguen� mi�gazioni degli e/e� cumula�vi:

• in ragione della possibile riduzione della permeabilità ecologica viene ritenuta opportuna 

l’a�uazione  scalare,  in  termini  temporali,  dei  proge#  esecu�vi  rela�vi  al  recupero  dei 

fabbrica�;

• al  <ne  di  tutelare  le  acque  super<ciali  che  conMuiscono  nel  Padule  di  Bolgheri  viene 

prescri�o il monitoraggio dei corsi idrici pos� a monte del Padule di Bolgheri, per tu�a la 

durata  delle  fasi  di  can�ere,  cosi  da  poter  interce�are  tempes�vamente  eventuali 

problema�che legate alle lavorazioni.

• al  <ne  di  tutelare  le  acque  super<ciali  che  conMuiscono  nel  Padule  di  Bolgheri  viene 

previsto un monitoraggio periodico al  <ne di  cara�erizzare  il  mantenimento dello  stato 

ecologico e chimico del Padule di Bolgheri.

Si  ri�ene  opportuno  riportare  le  mi�gazioni  degli  e/e�  cumula�vi come  elemen�  di 

monitoraggio della VAS riporta� al capitolo 11 del presente documento.
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9. La valutazione degli e/e�

In premessa al seguente capitolo è opportuno ricordare che il  presente  Piano di Recupero del  

patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola rappresenta una dire�a emanazione del Piano 

Opera�vo secondo quanto previsto dall’art.33.5 delle Norme Tecniche di A�uazione dello stesso , e 

che  il  P.O.  è  già  corredato  di  VAS  che  ha  analizzato  la  previsione  urbanis�ca  all’interno dello 

strumento comunale.

9.1 Gli e/e� socio-economici

Il  Piano  di  Recupero  si  pone  come  obie#vo  principale  di  a�uare  la  riquali<cazione,  la 

rifunzionalizzazione  e  la  diversa  u�lizzazione  del  patrimonio  edilizio  esistente  posto  in  zona 

agricola. Pertanto il Piano di  Recupero intende sviluppare e approfondire la strategia del Piano 

Opera�vo per l’ambito rurale, fornendo uno strumento di de�aglio all’Amministrazione Comunale 

in  grado  di  piani<care  la  “riquali<cazione”  del  patrimonio  edilizio  esistente  agricolo  senza 

snaturare le cara�eris�che stesse dell’ambito rurale.

Il P.d.R. ha quindi un impa�o posi�vo sul tessuto socio-economico, fornendo uno strumento che 

consenta  una  migliore  piani<cazione  del  territorio  rurale  comunale  e  del  patrimonio  edilizio 

esistente.

9.2 Gli e/e� sulla componente ARIA

Le considerazioni in merito alla componente ARIA tengono conto del fa�o che la VAS del  Piano 

Opera�vo non ha individuato par�colari cri�cità in merito alla qualità dell’aria, non registrando 

valori di concentrazione maggiori dei valori soglia.

Considerando  che  il  P.d.R.  agisce  sul  patrimonio  edilizio  esistente  e  non  prevede  nuova 

edi<cazione, ma soltanto la riquali<cazione dell’esistente e che lo stesso sia già posto lungo le 

viabilità  esisten� (siano esse pubbliche che vicinali/private)  si  ri�ene che il  piano non aggravi  

maggiormente lo stato dell’ARIA, interce�ando Mussi di traIco che già a�ualmente percorrono le 

viabilità esisten� del territorio. Anche in merito agli interven� di cambio d’uso si ri�ene che viste le 

limitazioni  imposte dal  piano stesso per accedere alla  possibilità  di  a�uare tali  interven�, essi 

saranno limita� e pertanto non si veri<cherà un aumento cri�co dei Mussi di traIco.

Stessa valutazione è  possibile  farla  per  quanto riguarda l’inquinamento acus�co,  in  quanto gli 

edi<ci censi� dal P.d.R. ricadono quasi interamente nella Classe III, che copre quasi interamente il 

territorio comunale di Castagneto, salvo le par� boscate sulle colline orientali.
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9.3 Gli e/e� sulla componente ACQUA

Il  P.d.R.  disciplina gli  interven� sul  Patrimonio Edilizio Esistente presente nel  territorio rurale e 

appositamente censito sia nel P.O. che nello stesso P.d.R.. Tra�andosi quindi di interven� su edi<ci  

esisten� e non di nuova costruzione, gli interven� che possono inMuire sulla risorsa idrica sono 

quelli  rela�vi  al  cambio  di  des�nazione  d’uso  verso  il  residenziale,  con  le  limitazioni  previste 

dall’art. 4 delle NTA del P.d.R., che sono:

• disporre di una super<ci minima di 55 mq di SE;

• essere ad una distanza massima di 200 metri dalla rete idrica di distribuzione alla quale 

allacciarsi.

Come analizzato al capitolo 8.1 del presente documento, si ipo�zza che solo il 22,6 % degli edi<ci 

censi� nel P.O. e il 26,4 % degli edi<ci censi� nel P.d.R. (circa 300 edi<ci totali rispe�o a quelli  

censi� pari a 1.305) potranno a�uare interven� di cambio di des�nazione d’uso. Si ri�ene quindi  

che tali interven� possano garan�re una ges�one sostenibile della risorsa idrica, limitando quindi 

la creazione di pozzi isola� e ulteriori prelievi priva� della risorsa idrica dalla falda.

Il Rapporto Ambientale reda�o a corredo del Piano Opera�vo di Castagneto Carducci s�ma una 

domanda di acqua potabile per uso domes�co pari a  180 l/g per abitante, mentre per i  reDui ad  

uso residenziale s�ma un incremento di 40 mc/anno ad abitante.

Ipo�zzando lo scenario piL gravoso rispe�o alla risorsa idrica e quindi che tu# i fabbrica� ipo�zza� 

di cui sopra che potrebbero accedere al cambio d’uso verso la des�nazione residenziale a�uino 

questa �pologia di  intervento, e che gli  stessi  abbiano una grandezza media di  70 mq., si  puH 

ipo�zzare un incremento di 2 abitan� equivalen� a cambio d’uso (35 mq ad abitante equivalente) e 

quindi:

300 edi<ci X 2 = 600 abitan� (incremento)

600 X 180 l/g = 108.000 l/g domanda acqua potabile

600 X 40 mc/anno = 24.000 mc/anno incremento reMui

E’ importante tenere conto che tali valori sono ipo�zza� essere lo scenario piL gravoso al veri<carsi 

delle condizioni ipo�zzate poc’anzi. Si ri�ene che tale scenario non sia realizzabile poichK si ri�ene 

poco probabile che tu# gli edi<ci di quelli ipo�zza� (ovvero 300) a�uino interven� di cambio di 

des�nazione d’uso a residenziale.

9.4 Gli e/e� sulla componente ENERGIA

Le considerazioni  in  merito alla  componente ENERGIA sono analoghe a quanto s�mato per la 

risorsa ACQUA.
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Gli  interven�  che  possono  inMuire  sul  fabbisogno  energe�co  sono  quelli  lega�  al  cambio  di  

des�nazione d’uso verso il residenziale. Valutate le limitazioni imposte dal P.d.R. e la percentuale 

s�mata degli  edi<ci  che potrebbero a�uare tali  interven�,  non si  evidenziano ulteriori  aggravi 

nell’u�lizzo della risorsa energe�ca rispe�o a quanto già s�mato e valutato nella VAS del Piano 

Opera�vo.

Il Rapporto Ambientale reda�o a corredo del Piano Opera�vo di Castagneto Carducci assume come 

parametro di richiesta di energia ele%rica per il comparto residenziale, 250 kWh/anno a mq.

Ipo�zzando lo scenario piL gravoso rispe�o alla risorsa idrica e quindi che tu# i fabbrica� ipo�zza� 

di cui sopra che potrebbero accedere al cambio d’uso verso la des�nazione residenziale a�uino 

questa �pologia di intervento, e che gli stessi abbiano una grandezza media di 70 mq., si o#ene 

che:

70 mq X 300 = 21.000 mq

21.000 mq X 250 kWh/anno = 5.250 Mwh/anno

Come fa�o per la risorsa ACQUA, è importante tenere conto che tali valori sono ipo�zza� essere lo 

scenario piL gravoso al veri<carsi delle condizioni ipo�zzate poc’anzi. Si ri�ene che tale scenario 

non sia realizzabile poichK si ri�ene poco probabile che tu# gli edi<ci di quelli ipo�zza� (ovvero 

300) a�uino interven� di cambio di des�nazione d’uso a residenziale.

9.5 Gli e/e� sulla componente SUOLO

Come piL volte a@ermato, il P.d.R. interessa interven� rela�vi esclusivamente al patrimonio edilizio 

esistente posto nel territorio rurale. Tra�andosi quindi di interven� rela�vi a fabbrica� esisten�,  

senza nuova edi<cazione, si ri�ene che non ci siano aggravi rispe�o alla risorsa SUOLO. Anche nel 

caso di accorpamento di piL edi<ci come consen�to dalle NTA del P.d.R., si o�errebbe di fa�o la 

demolizione di fabbrica� esisten� e quindi una diminuzione della super<cie impermeabilizzata, o 

in alterna�va una quan�tà uguale di  super<cie coperta tra demolito e  ricostruito a  seguito di 

accorpamento.

Anche in merito alle sistemazioni esterne, il P.d.R. impedisce la creazione di nuove viabilità, ma 

solo l’adeguamento di quelle esisten� con cara�eris�che analoghe a quelle della viabilità poderale 

(art. 6 delle NTA del P.d.R.). Inoltre in accordo all’art. 7 delle NTA del P.d.R., la sistemazione delle 

per�nenze esterne dovrà tenere conto dei prevalen� cara�eri di ruralità evitando il ricorso all’uso 

dell’asfalto  o  di  estese  aree  pavimentate  e  introducendo  esclusivamente  essenze  arboree  o 

arbus�ve  autoctone;  l’introduzione  di  nuovi  elemen�  di  arredo  esterni,  dovrà  prevedere 

localizzazioni a basso impa�o visivo che non interferiscano con la percezione del complesso rurale 

principale.  In<ne  tu#  gli  interven�  devono  essere  <nalizza�  al  riordino  e  alla  valorizzazione 

paesaggis�ca dei fabbrica� esisten� e dell’area di sedime, in par�colare devono garan�re:
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• il recupero dei manufa# quali fontanili, forni, pozzi e mure# in pietra, nonchK qualsiasi 

manufa�o di rilevanza paesaggis�ca, storica e tes�moniale;

• il mantenimento delle sistemazioni idraulico agrarie;

• un  asse�o  dei  luoghi  paragonabile  a  quello  o�enibile  con  l’a#vità  agricola,  garan�to 

tramite la sistemazione ambientale delle aree di per�nenza e la tutela e la valorizzazione 

delle risorse ambientali esisten�;

• gli interven� non devono riprodurre sistemazioni ambientali ed edilizie proprie delle zone 

urbane;

• il mantenimento della vegetazione arborea e arbus�va ed in par�colare il mantenimento 

delle  siepi  e  delle  barriere  frangivento  eventualmente  da  integrare  ove  necessario  con 

specie autoctone;

• il mantenimento delle alberature segnale�che di con<ne e di arredo esisten�;

• ripris�no ed il mantenimento della viabilità minore.

9.6 Gli e/e� sulla componente AMBIENTE E PAESAGGIO

Il  Piano  di  Recupero  nasce  in  risposta  all’esigenza  di  tutelare  l’importante  territorio  rurale 

comunale  dalle  for�  cara�eris�che  ambientali  e  paesaggis�che.  Le  NTA del  P.d.R.  individuano 

speci<che  prescrizioni  volte  a  garan�re  che  gli  interven�  abbiano  cara�eris�che  �pologiche 

coeren� con il contesto agricolo e paesaggis�co in cui saranno inseri� (art. 7 delle NTA).

Come analizzato ai capitoli preceden�, gli edi<ci censi� e ogge�o di P.d.R. si concentrano quasi 

interamente  nella  zona  centrale  del  territorio  comunale,  a�orno  al  sistema  insedia�vo  di 

Donora�co  e  lungo  le  viabilità  principali,  interessando  solo  in  minima  parte  le  aree  naturali  

presen� nel territorio.

Analizzando le tre aree prote�e presen� nel territorio comunale, il SIR 50/SIC – ZPS IT5160004 e 

area RAMSAR AR_LI01 – Padule di Bolgheri, il SIR 51/SIC IT5160005 – Boschi di Bolgheri, Bibbona 

e Cas�glioncello e il SIR 54/SIC IT5160008 – Monte Calvi di Campiglia, si o#ene che il numero di 

fabbrica� censi� ricaden� negli stessi è pari a 38 edi<ci censi� nel P.O. e n.0 edi<ci censi� nel P.d.R. 

ripar�� in:

• SIR 50/SIC – ZPS IT5160004 e area RAMSAR AR_LI01 – Padule di  Bolgheri:  n.  19 edi<ci  

censi� nel P.O.;

• il SIR 51/SIC IT5160005 – Boschi di Bolgheri, Bibbona: n. 19 edi<ci censi� nel P.O.;

• Cas�glioncello e il SIR 54/SIC IT5160008 – Monte Calvi di Campiglia: n. 0 edi<ci censi�.
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Nella VINCA reda�a in merito alle tre aree prote�e si leggono le seguen� conclusioni:

Gli  interven�  di  trasformazione  lega�  alle  casis�che  A1-  A2  potrebbero  produrre  interferenze  

signi#ca�ve  con  le  peculiarità  della  ZSC  Boschi  di  Bolgheri,  Bibbona  e  Cas�glioncello.  La  

valutazione di incidenza del proge%o esecu�vo determinerà le eCe=ve interferenze e le eventuali  

misure di mi�gazione calibrate sulle scelte proge%uali eCe%uate.

Gli interven� rela�vi alla casis�ca A3 non determinano incidenze signi#ca�ve, anche in seguito al  

rispe%o delle misure di mi�gazione individuate nel paragrafo 8. La valutazione di incidenza del  

proge%o  esecu�vo  determinerà  le  eCe=ve  interferenze  e  le  eventuali  misure  di  mi�gazione  

calibrate sulle scelte proge%uali eCe%uate.

Gli  interven� rela�vi  alla casis�ca B, esterni  al  perimetro delle aree prote%e, non determinano  

incidenze  signi#ca�ve,  anche in  seguito  al  rispe%o delle  misure  di  mi�gazione  individuate  nel  

paragrafo 8 della VINCA.
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10. Le mi�gazioni per gli impa� signi0ca�vi

Il  presente Piano di Recupero intende a�uare quanto previsto dal  Piano Opera�vo, tramite uno 

strumento  urbanis�co  di  de�aglio  che  ha  come  obie#vo  principale  la  riquali<cazione  del 

patrimonio edilizio esistente in zona agricola e valorizzazione del territorio rurale e del suo elevato 

contesto ambientale e paesaggis�co di pregio.

Tra�andosi di uno strumento di de�aglio, il P.d.R. è reda�o in conformità a quanto disposto dal 

Piano  Opera�vo  e  alla  sua  disciplina  dei  suoli,  comprendente  anche  la  disciplina  di  tutela  e 

salvaguardia dell’ambiente. Le NTA del Piano Opera�vo vigente già assogge�ate a VAS, riportano 

al Titolo IX, le disposizioni di tutela e salvaguardia dell’ambiente, suddividendole in:

• Disposizioni  generali  rela�ve alla conservazione del  suolo, degli  ecosistemi, della Mora e 

della fauna;

• Disposizioni rela�ve alla tutela delle risorse idriche super<ciali;

• Disposizioni rela�ve alla tutela delle risorse idriche di so�osuolo;

• Disposizioni generali rela�ve al risparmio idrico;

• Disposizioni generali rela�ve alla depurazione delle acque;

• Disposizioni per la limitazione dei fa�ori inquinan�;

• Disposizioni per il potenziamento della raccolta di@erenziata dei ri<u�;

• Terre e rocce di scavo;

• Disposizioni per il risparmio energe�co;

• Disposizioni per la limitazione dell’inquinamento ele�romagne�co;

• Disposizioni par�colari rela�ve alle cri�cità ed emergenze del territorio;

• Tutela del paesaggio;

• Edilizia sostenibile.

Considerato il de�aglio delle disposizioni previste dal Piano Opera�vo e che il P.d.R. è una dire�a  

a�uazione dello strumento urbanis�co comunale, gli interven� previs� dal P.d.R., in par�colare per 

quanto concerne il cambio di des�nazione d’uso, dovranno conformarsi e rispe�are le disposizioni 

del Piano Opera�vo. A mo�vo di ciH è stato inserito un apposito riferimento nella disciplina del 

P.d.R.. L’a�uazione delle disposizioni del P.O. servirà ad a�enuare gli interven� previs� dal P.d.R. 

tutelando gli aspe# ambientali e paesaggis�ci del territorio comunale di Castagneto Carducci. Si 

speci<ca  che  per  gli  interven� previs�  dal  P.d.R.  non  sono  applicabili  le  deroghe  previste  dal 

comma 6 dell’art. 55 delle NTA del PO, cosF come indicato all’art. 8 comma 3 delle NTA del P.d.R..

Si riporta di seguito le disposizioni individuate dalle NTA del Piano opera�vo al Titolo IX.
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Disposizioni generali rela�ve alla conservazione del suolo, degli ecosistemi, della Fora e della 

fauna.

1. I proge# di interven� riguardan� la sistemazione dei  versan� u�lizza� a <ni agricoli,  che 

prevedano la realizzazione di opere di contenimento, di riduzione dei fa�ori erosivi, drenaggio e 

regimazione delle acque, dovranno essere realizza� preferenzialmente con le tecniche proprie 

della Ingegneria Naturalis�ca.

2. L’impossibilità di a�uare quanto richiesto dovrà essere mo�vata nella Relazione di Proge�o. 

Ove possibile si dovranno evitare le opere in cemento armato, a meno che siano necessarie per  

la messa in sicurezza degli insediamen�.

3. Nella lavorazione dei terreni a coltura agraria devono essere rispe�a� gli alberi isola� e a  

gruppi,  nonchK  le  siepi  ed  i  <lari  a  corredo  della  rete  idrica  esistente  o  in  fregio  ai  limi� 

con<nari,  preservandone  in  par�colare  l’apparato  radicale.  Tali  formazioni  devono  essere 

ricostruite anche a protezione di compluvi sogge# ad erosione.

4.  L’eliminazione  delle  aree  forestali  è  vietata.  Si  fa  eccezione  per  necessità  di  ordine 

<tosanitario  legate  all’esecuzione  di  opere  di  regimazione  idrica  e  di  consolidamento  dei 

versan�; in tal caso deve essere limitata allo stre�o necessario per l’esecuzione dell’opera. Dopo 

l’intervento,  sulle  super<ci  interessate  viene  reinsediata  la  vegetazione  preesistente  se  ne 

ricorrono la necessità  e la possibilità  tecnica e se  l’operazione non cos�tuisce  di  per sK  un 

fa�ore turba�vo dell’equilibrio del suolo.

5. Le previsioni urbanis�che del Piano Opera�vo non presentano relazioni dire�e con l’ambiente 

delle Aree Vincolate, dei SIR.

Disposizioni rela�ve alla tutela delle risorse idriche super0ciali;

1.  L’obie#vo  strategico  di  tutela  delle  acque  consiste  nel  perseguimento  di  condizioni  di 

equilibrio di bilancio a�raverso azioni <nalizzate al miglioramento delle portate. 

2. Ai <ni del monitoraggio della problema�ca, nei limi� della opera�vità dell’Amministrazione 

Comunale in merito ai  possibili  interven� di  tutela,  i  documen� a corredo delle  richieste di 

rinnovo delle  concessioni  o  autorizzazione oltre  che dagli  uIci  della  Provincia  di  Livorno e 

Distre�o  Appennino  Se�entrionale  ,  dovranno  essere  inoltra�  alla  stessa  Amministrazione 

Comunale.

Disposizioni rela�ve alla tutela delle risorse idriche di so+osuolo;

1.  I  nuovi  pozzi  per  la  captazione  di  risorse  idriche  di  so�osuolo  dovranno  prevedere 

l’impermeabilizzazione della zona con�gua al pozzo stesso. Al <ne di evitare l’in<ltrazione delle 

acque di ruscellamento super<ciale, il boccapozzo deve essere racchiuso in un pozze�o a tenuta 
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stagna, prote�a da un tombino. I pozzi artesiani dovranno prevedere il corre�o isolamento degli 

acquiferi a�raversa� e l’impermeabilizzazione super<ciale.

2. Intorno alle sorgen�, anche se non captate, dovrà essere mantenuta una fascia di rispe�o di  

20 m. all’interno della quale sono vieta� lo scarico dire�o nel terreno tramite subirrigazione o 

pozzi assorben�, la fer�rrigazione, lo spandimento di acque vegeta�ve nonchK la realizzazione 

di lagoni di accumulo di liquami, di stru�ure interrate di deposito o magazzinaggio di prodo# 

chimici e simili. Non sono ammessi interven� che interferiscono con le risorgenze naturali di  

acque so�erranee.

3. Per le aree intorno alle sorgen�, ai pozzi idropotabili e ai pun� di presa delle acque e nei  

bacini ad uso pubblico devono essere osservate le tutele previste dalle norme vigen� e con esse 

le fasce di rispe�o previste dall’opera di captazione. Sono inoltre vietate le a#vità inquinan� di  

qualsiasi �po in prossimità dei corsi d’acqua, in par�colare in un intorno di 10 metri.

4. Sono comunque vieta�:

- gli scarichi liberi nel suolo e nel so�osuolo di liquidi e di altre sostanze inquinan� di qualsiasi 

genere o provenienza;

- il lagunaggio dei liquami prodo# da allevamen� zootecnici al di fuori di apposi� lagoni di 

accumulo impermeabilizzan� con materiali ar�<ciali;

5. In agricoltura è consen�to l’impiego di acque reMue con <ssa� limi� di acce�abilità per il 

recupero.

6. Per l’esecuzione di opere des�nate a contenere o a convogliare sostanze liquide, gassose o 

solide  potenzialmente  inquinan�,  quali  cisterne,  re�  fognarie,  oleodo#,  gasdo#  e  simili,  

devono essere poste par�colari cautele a�e a garan�re la tenuta idraulica, quali ad esempio 

l’approntamento  di  bacini  di  contenimento  a  tenuta  stagna,  sistemi  di  evacuazione 

d’emergenza, materiali o pannelli assorben�, ecc.

Disposizioni generali rela�ve al risparmio idrico;

1. Le seguen� disposizioni sono <nalizzate a favorire il corre�o uso delle risorse idriche rese 

disponibili dal sistema acquedo#s�co comunale, con l’obie#vo di rendere sostenibili le nuove 

previsioni insedia�ve. Le disposizioni dovranno essere integrate ed aggiornate sulla base delle 

previsioni  e delle misure ado�ate dall’Ente gestore dei  Servizi  Idrici Integra� nell’ambito dei 

propri strumen� di piani<cazione.

2.  I  proge#  di  interven�  che  prevedano  l’insediamento  di  nuove  utenze  dovranno  essere 

supporta� dalla veri<ca di disponibilità di risorsa idrica e dovranno prevedere opere, soluzioni  

tecniche  e  impian�s�che,  inizia�ve,  anche  ges�onali,  a  garanzia  di  un  adeguato 

approvvigionamento, alla riduzione dei prelievi e alla eliminazione degli sprechi.

VAS – Rapporto Ambientale 105



Comune di Castagneto Carducci (LI)

Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola

3. veri<ca del rispe�o dei criteri delle presen� norme dovrà essere riportata nella Relazione di  

proge�o.

4. Gli elabora� a supporto del proge�o dovranno contenere:

-  la  valutazione  del  fabbisogno  idrico  per  i  diversi  usi,  derivante  dalla  trasformazione  o 

dall’intervento;

- La veri<ca del rispe�o di eventuali limi� e indicazioni fornite dal sogge�o gestore del servizio 

idrico integrato e delle norme del PTA.

5.  I proge# di nuovi insediamen�, i cambi di des�nazione d’uso e interven� di recupero del 

patrimonio edilizio esistente dovranno prevedere, anche in considerazione dei  risulta� delle 

analisi di cui al punto precedente:

- la realizzazione di re� idriche dis�nte fra uso potabile ed altri usi al <ne dell’u�lizzo di acque  

meno pregiate  per gli  usi  compa�bili  e  riservare le  acque di  migliore  qualità  al  consumo 

umano;

- la realizzazione di serbatoi di raccolta e l’impiego delle acque meteoriche per usi compa�bili; i 

serbatoi dovranno essere dimensiona� sulla base dei fabbisogni e delle funzioni per le quali 

sono dedica� (irrigazione dei giardini, usi dei servizi igienici, condizionamento ecc.);

- il reimpiego delle acque reMue depurate per usi compa�bili;

- l’u�lizzo dell’acqua di ricircolo nei cicli produ#vi industriali;

- l’impiego di metodi e tecniche di risparmio idrico domes�co e nei se�ori industriale, terziario 

e agricolo;

- la realizzazione di pozzi priva� per l’approvvigionamento da falda, compa�bilmente con le 

condizioni idrogeologiche dei luoghi;

- l’installazione di contatori per il consumo dell’acqua in ogni singola unità abita�va, nonchK 

contatori di@erenziali per le a#vità produ#ve e del se�ore terziario esercitate nel contesto 

urbano;

-  la  realizzazione  di  impian�  idrici  dota�  di  disposi�vi  di  riduzione  del  consumo  di  acqua 

potabile (quali sistemi di erogazione di@erenziata, limitatori di Musso degli scarichi, rubine# a 

tempo, miscelatori aria/acqua frangige�o, ecc.).

Disposizioni generali rela�ve alla depurazione delle acque;

Sistemi di #todepurazione

1. Su tu�o il territorio agricolo, ecce�o le aree interessate dalla presenza di si� di interesse 

regionale (SIR) o elemen� ogge�o di par�colare tutela dal PS e dal PO (sorgen�, aree boscate,  

etc.) è permessa la realizzazione di impian� di <todepurazione per lo smal�mento dei reMui in  

aree non servite dalla rete fognaria pubblica. 
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2.  Gli  impian�  dovranno  essere  realizza�  nel  rispe�o  delle  norme  comunitarie  e  nazionali  

vigen� e tenere conto delle Linee di indirizzo recepite con Deliberazione della Giunta Comunale 

n. 46/2011 del Comune di Castagneto Carducci e del Manuale Ispra n. 81/2012.

3.  Gli  impian�  dovranno  inserirsi  in  maniera  armonica  nel  contesto  e  contribuire  alla 

valorizzazione  este�co-ambientale  delle  aree  interessate  a�raverso  l’impianto  di  specie 

autoctone.

Elabora� di proge%o

1. Gli elabora� a supporto del proge�o dovranno contenere:

a)  la  valutazione  dei  volumi  e  delle  cara�eris�che  delle  acque  reMue  derivan�  dalla 

trasformazione  o  dall’intervento  ed  il  suo  impa�o  sulla  qualità  delle  acque  super<ciali  e 

so�erranee;

b)  la  veri<ca  dell’adeguatezza  della  rete  fognaria  e  del  sistema  di  depurazione  esisten�  a 

soddisfare le necessità di colle�amento e depurazione dei reMui prodo#;

2. I proge# di nuovi insediamen� dovranno prevedere, anche in considerazione dei risulta� 

delle analisi di cui al punto precedente:

- la  veri<ca  della  necessità  o  opportunità  di  realizzazione  di  un  sistema  di  depurazione 

autonomo,  comunque  già  collegato  alla  rete  fognaria  esistente,  concordato  con  l’Ente 

Gestore dei Servizi Idrici Integra�;

- la realizzazione del collegamento alla rete esistente, in forma di fognatura separata fra acque 

nere e acque meteoriche;

- la realizzazione, nel territorio rurale, di impian� di <todepurazione di cui al precedente art. 

57.1, a servizio di piccole comunità.

3. Si dispone inoltre che:

a) gli scarichi nel suolo, anche se con processo di depurazione, possono essere e@e�ua� solo 

se,  con  apposita  relazione  geologica  e  idrogeologica,  ne  viene  documentata  la  non 

pericolosità per la falda in riferimento alle norme vigen�;

b) nei proge# rela�vi ad interven� agricoli deve essere documentata la �pologia di prodo# 

chimici  impiega�  per  le  colture  veri<cando  la  possibilità  di  a�uare  forme  di  agricoltura 

biologica e di lo�a integrata ai parassi�;

c)  in occasione di  ogni  trasformazione o intervento riguardante immobili  dei  quali  facciano 

parte  super<ci  coperte  e scoperte  des�nabili  alla  produzione o allo  stoccaggio materie o 

prodo#,  o  di  qualsiasi  merce  susce#bile  di  provocare  la  di@usione  di  liquidi  inquinan�, 

devono essere osservate le seguen� disposizioni:

-  tu�e  le  prede�e super<ci  devono  essere  adeguatamente  impermeabilizzate  e  munite  di 

opere di raccolta dei liquidi di scolo provenien� dalle medesime super<ci;
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- le opere per la raccolta dei liquidi di scolo delle super<ci impermeabilizzate devono essere 

dimensionate anche in funzione delle acque di prima pioggia, secondo quanto indicato dalle 

norme di cui al successivo Titolo VI.

- le acque di prima pioggia rela�ve a super<ci impermeabili superiori ai 2.000 mq dovranno 

essere so�oposte ad un processo di pretra�amento prima dell’immissione nella rete delle 

acque meteoriche o nei fossi e canali.

4. Le presen� norme potranno essere integrate ed aggiornate sulla base delle previsioni e delle 

misure  ado�ate  dai  sogge#  competen�  nella  ges�one  delle  acque  nell’ambito  dei  propri 

strumen� di piani<cazione.

Disposizioni per la limitazione dei fa+ori inquinan�;

Disposizioni per la limitazione delle emissioni in atmosfera

1. I proge# riguardan� le previsioni assogge�ate a Piano A�ua�vo dovranno:

a)  essere correda� da studi  e indagini  che valu�no le emissioni  in atmosfera genera� dalle 

trasformazioni, la loro interazione con l’ambiente circostante;

b) prevedere la realizzazione di opere e/o l’applicazione di soluzioni tecniche e impian�s�che 

che perme�ano la riduzione delle emissioni in atmosfera;

c)  prevedere  inizia�ve,  anche  ges�onali,  che  perme�ano  la  riduzione  del  traIco  veicolare 

generato dalla trasformazione stessa, il risparmio energe�co e l’u�lizzo di fon� rinnovabili.

2.  La  valutazione  di  sostenibilità  degli  interven�  con  riferimento  a  quanto  previsto  dal 

precedente comma dovrà fare parte della Relazione di Proge�o

Disposizioni per la limitazione dell’inquinamento acus�co

1. I nuovi interven� edilizi e in generale tu�e le a#vità insediate sul territorio comunale sono 

tenute al rispe�o dei limi� di cui al DPCM del 14/11/1997 riferi� alle classi individuate dal Piano 

di Classi<cazione Acus�ca comunale approvato vigente. Si richiama il rispe�o delle disposizioni 

di cui all’art. 8 della Legge n. 447/1995. 

2.  La  valutazione  di  sostenibilità  degli  interven�  rispe�o  a  quanto  indicato  dal  comma 

precedente dovrà fare parte della Relazione di Proge�o. 

Disposizioni per il potenziamento della raccolta di/erenziata dei ri0u�;

1. I proge# riguardan� le previsioni assogge�ate a Piano A�ua�vo dovranno prevedere, sulla 

base di apposi� studi, la messa in opera di Isole Ecologiche per la raccolta di@erenziata delle  

�pologie di ri<uto stabilite dall’Ente Gestore dei Servizi di Igiene Urbana.

2. Il dimensionamento delle opere e la stru�ura del servizio dovranno fare parte della Relazione 

di Proge�o.
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Terre e rocce di scavo;

1. Lo smal�mento o riu�lizzo delle terre da scavo è sogge�o alle disposizioni del D.Lgs 152/2006 

e s.m.i. e del DPR 120/17. 

2.  L’art.  4  del  DPR  120/2017 in  a�uazione  dell’art.  184-bis  del  D.Lgs.  152/2006  stabilisce  i 

seguen� requisi� per la quali<cazione di terre e rocce da scavo come so�oprodo#.

3. Le terre e rocce da scavo,  anche di  gallerie,  o�enute quali  so�oprodo#, possono essere 

u�lizzate per reinterri, riempimen�, rimodellazioni e rileva�, nel rispe�o delle norme vigen� di 

cui al comma 1, purchK:

a) siano impiegate dire�amente nell'ambito di opere o interven� preven�vamente individua� e 

de<ni�;

b) sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale u�lizzo;

c) l'u�lizzo integrale della parte des�nata a riu�lizzo, sia tecnicamente possibile senza necessità 

di  preven�vo  tra�amento  o  di  trasformazioni  preliminari  per  soddisfare  i  requisi� 

merceologici e di qualità ambientale idonei a garan�re che il loro impiego non dia luogo ad 

emissioni  e,  piL  in  generale,  ad  impa#  ambientali  qualita�vamente  e  quan�ta�vamente 

diversi da quelli ordinariamente consen�� ed autorizza� per il sito dove sono des�nate ad 

essere u�lizzate;

d) sia garan�to un elevato livello di tutela ambientale;

e) sia accertato che non provengono da si� contamina� o so�opos� ad interven� di boni<ca;

f)  le  loro  cara�eris�che  chimiche  e  chimico-<siche  siano  tali  che  il  loro  impiego  nel  sito  

prescelto  non  determini  rischi  per  la  salute  e  per  la  qualità  delle  matrici  ambientali  

interessate  ed  avvenga  nel  rispe�o  delle  norme  di  tutela  delle  acque  super<ciali  e 

so�erranee, della Mora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali prote�e. In par�colare 

deve essere dimostrato che il materiale da u�lizzare non sia contaminato con riferimento alla 

des�nazione d'uso del medesimo, nonchK la compa�bilità di de�o materiale con il sito di 

des�nazione;

g) la certezza del loro integrale u�lizzo sia dimostrata. L'impiego di terre da scavo nei processi  

industriali come so�oprodo#, in sos�tuzione dei materiali di cava, è consen�to nel rispe�o 

delle condizioni <ssate all'ar�colo 183 del D. Lgs. 152/06.

4. Le terre e rocce da scavo, qualora non u�lizzate nel rispe�o delle condizioni di cui al punto 

precedente, sono so�oposte alle disposizioni in materia di ri<u� del D. Lgs 152/06.

Disposizioni per il risparmio energe�co;

Disposizioni generali
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1. Le seguen� disposizioni sono <nalizzate a favorire un corre�o uso delle risorse energe�che, 

con  l’obie#vo di  incrementare  la  sostenibilità  delle  nuove  previsioni  insedia�ve  e  ridurre  i 

consumi riconducibili agli insediamen� e a#vità.

2. Le disposizioni dovranno essere integrate ed aggiornate sulla base di quanto prescri�o dalla 

evoluzione della norma�va vigente e contemplato nel Piano di Indirizzo Energe�co Regionale e 

nel Piano Energe�co Provinciale. 

3. I proge#, so�opos� all’esame degli UIci competen� della A.C. dovranno prevedere soluzioni  

tecnologiche volte a favorire l’uso razionale dell’energia e l’uso di fon� rinnovabili, nel rispe�o 

anche di quanto indicato dal precedente Titolo IV  delle presen� norme.

4.  I  proge#  di  interven�  che  prevedano  l’insediamento  di  nuove  utenze  dovranno  essere 

supporta� dalla veri<ca del bilancio complessivo dell’insediamento e/o della a#vità e dovranno 

prevedere opere, soluzioni tecniche e impian�s�che, inizia�ve, anche ges�onali, a garanzia di 

un adeguato approvvigionamento, alla riduzione dei consumi e alla eliminazione degli sprechi. 

In  par�colare  si  dovrà  valutare  la  possibilità  di  realizzare  impian� di  produzione di  energia 

di@usa tramite microgenerazione a fon� rinnovabili o coogenera�va.

5. rela�vamente agli insediamen� civili, dovranno essere a�uate strategie volte a massimizzare 

il risparmio energe�co mediante strategie di integrazione tra il sito e gli involucri edilizi con la 

<nalità  di  recupero in  forma “passiva”  dell’energia.  Ove possibile  deve essere privilegiato il  

ricorso  a  impian�  centralizza�,  dota�  di  tu#  i  disposi�vi  suIcien�  a  garan�re  la 

contabilizzazione  individuale  dei  consumi  e  la  personalizzazione  del  microclima,  e  al  

teleriscaldamento.

6.  Per gli  insediamen� produ#vi,  il  proge�o sia  corredato di  opportune elaborazioni  a�e a 

valutare la fa#bilità tecnico-economica dell’uso della cogenerazione, degli scar� di calore da 

processi produ#vi e della possibilità di cessione degli scar� termici degli insediamen� previs� 

nell’area all’insieme di fabbisogni civili presen� nell’intorno dell’area stessa.

7. Le valutazioni di sostenibilità degli interven� con riferimento a quanto indicato ai preceden� 

commi dovranno fare parte della Relazione di Proge�o.

Disposizioni par�colari

1.  Gli  elabora�  a  supporto  del  proge�o  dovranno  contenere  la  valutazione  del  fabbisogno 

energe�co per i diversi usi, derivante dalla trasformazione o dall’intervento.

2.  I  proge#  di  nuovi  insediamen�  dovranno  prevedere l’adozione  di  idonei  criteri  tecnico-

costru#vi, �pologici ed impian�s�ci <nalizza� a massimizzare il risparmio energe�co in forma 

passiva, tra i quali:
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a) l’o#male disposizione degli  edi<ci  all’interno della lo#zzazione, in modo da u�lizzare la 

schermatura prodo�a anche dai volumi edi<ca� circostan� per la riduzione del carico solare 

termico nel periodo es�vo, che consenta comunque una buona illuminazione interna;

b) garan�re un accesso o#male alla radiazione solare per tu# gli edi<ci;

c)  la  realizzazione  di  locali  adibi�  alla  maggiori  frequenze  con  aerazione  naturale  dire�a, 

evitando di realizzare locali con illuminazione e ven�lazione forzata, traendo vantaggio ove 

possibile  dai  ven�  prevalen�  per  strategie  di  ven�lazione/ra@rescamento  naturale  degli 

edi<ci;

d) predisporre adeguate schermature rispe�o ai ven� prevalen� invernali;

e) la colorazione opportuna delle coperture, con lo scopo di  ridurre gli  e@e# ambientali  in 

estate dovu� all’insolazione;

f)  la  realizzazione  di  coperture di  �po ven�lato  e  disposte  e  già  predisposte  ad  accogliere 

impian� solari termici o solari fotovoltaici;

g) massimizzare l’esposizione solare per tu# gli impian� solari realizza� o proge�a�;

h)  l’u�lizzo  dei  ven� prevalen� per  interven� strategici  di  clima�zzazione e  ra@rescamento 

naturale degli edi<ci e degli spazi urbani;

i)  l’u�lizzo  di  sistemi  di  riscaldamento  a  bassa  temperatura  (pannelli  radian�  integra�  nei 

pavimen� o nelle pare� dei locali);

l)  la realizzazione di  impian� di  clima�zzazione in luogo di  soli  impian� di  riscaldamento o 

condizionamento;

m)  strumen� di  controllo  dei  consumi  di  energia  dovu� all’illuminazione,  quali  interru�ori 

locali,  interru�ori  a  tempo,  controlli  aziona� da sensori  di  presenza,  controlli  aziona� da 

sensori di illuminazione naturale, interru�ori crepuscolari;

n) la riduzione dell’e@e�o  “isola di calore”,  la mi�gazione dei picchi di temperatura durante 

l’estate ed il controllo del microclima e della radiazione solare, a�raverso la proge�azione del  

verde  e  degli  spazi  aper�  nei  tessu�  urbani  edi<ca�,  cosF  come  a�raverso  il  controllo 

dell’arredo delle super<ci di pavimentazione pubblica;

o) predisporre elemen� vegetazionali con funzione schermante delle facciate esposte a sud e a 

ovest, preferendo specie caducifoglie che garan�scono l’irraggiamento nei mesi invernali;

p) ado�are soluzioni in grado di garan�re un adeguato isolamento termico degli edi<ci;

q) u�lizzare i vetri camera con almeno due lastre separate da intercapedine per le aperture 

vetrate degli  edi<ci  (ecce�o i  casi  di  comprovata necessità di  soddisfare altri  requisi�,  ad 

esempio l’adozione di cristalli an�sfondamento).

3. Nei documen� a supporto del proge�o dovranno essere indica�:

VAS – Rapporto Ambientale 111



Comune di Castagneto Carducci (LI)

Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola

a)  i  consumi  energe�ci  previs�  per  l’u�lizzo  dell’immobile,  in  par�colare  quelli  per  il 

riscaldamento, l’energia ele�rica e per la ges�one di eventuali  impian� collega� all’a#vità 

lavora�va,

b) il �po e il dimensionamento degli impian� previs�,

c) i materiali che vengono u�lizza� per la coibentazione e il risparmio energe�co,

d) le emissioni in atmosfera,

e) i sistemi di coibentazione,

f)  l’ombreggiamento  esterno  dell’edi<cio  con  specie  arboree  caducifoglie  che  consentano 

l’irraggiamento invernale e sistemi di limitazione dell’e@e�o serra delle vetrate in par�colare 

per quelle di ampie dimensioni,

g) il rendimento delle caldaie ricercandone i livelli migliori,

h)  i  sistemi  di  illuminazione  interna  ed  esterna  rispe�ando  le  disposizioni  in  materia  di  

inquinamento luminoso,

i) la predisposizione di opere per l’installazione di pannelli solari o altre forme di riscaldamento,

l) altre forme di contenimento dei consumi in par�colare per le a#vità produ#ve.

Impian� d’illuminazione esterna

1. La proge�azione,  l'installazione e l'esercizio  degli  impian� di  illuminazione esterna dovrà 

avvenire nel rispe�o dei seguen� criteri, in coerenza con quanto indicato dalla L.R. n. 39/2005,  

dal PIER approvato vigente e dal Regolamento CE n. 245/2009:

a) impiegare corpi illuminan� ad alta eIcienza e conformi al Regolamento CE n. 245/2009, con 

un rapporto lumen/wa� non inferiore a 80; 

b)  per  le  strade  con  traIco  motorizzato  selezionare  i  livelli  minimi  di  luminanza  ed 

illuminamento previsto dalle norma�ve tecniche UNI 10439 o DIN 5044;

c) Evitare per i nuovi impian� di illuminazione con o#che di �po stradale l'adozione di sistemi 

di illuminazione con emissione massima superiore a 5 cd/klm a 90° e 0 cd/klm a 95° e oltre (0  

cd/klm a 90° e oltre nelle zone tutelate); per le o#che ornamentali (sfere, lanterne e similari) 

evitare l'adozione di corpi illuminan� con emissione massima superiore a 10 cd/klm a 90°, 0,5 

cd/klm a 120° e 0 cd/klm a 130° e oltre. 

d) limitare l'uso di proie�ori ai casi di reale necessità, in ogni caso mantenendo l'orientazione 

del fascio luminoso verso il basso, in modo da non superare l'emissione massima di 5 

cd/klm a 90° e 0 cd/klm a 100° e oltre. Nelle zone tutelate il limite è di 0 cd/klm a 90° 

e oltre.

e) ado�are sistemi automa�ci di controllo e riduzione del Musso luminoso nella misura del 50% 

del Musso totale dopo le ore 22,00 e dopo le ore 23,00 nel periodo di ora legale. Nelle aree 

private, residenziali, commerciali e industriali si prevede lo spegnimento programmato totale 

degli  impian� dopo i sudde# orari, eventualmente integrato per ragioni di sicurezza dalla 
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presenza di sensori di prossimità in grado di a#vare temporaneamente gli impian� in caso di 

intrusione o per necessità di u�lizzo. 

f)Per le informazioni tecniche di de�aglio e per quanto altro non espressamente speci<cato, si 

rimanda ai contenu� delle "Linee Guida per la proge�azione, l'esecuzione e l'adeguamento 

degli  impian�  di  illuminazione  esterna"  di  cui  alla  deliberazione  di  Giunta  Regionale  27 

se�embre 2004 n. 962.

Disposizioni per la limitazione dell’inquinamento ele+romagne�co;

Monitoraggio

1. Devono essere rispe�a� i limi� per l’esposizione puntuale ai campi ele�romagne�ci previs� 

dalla norma�va vigente.

2. Nuovi edi<ci  adibi� a permanenza prolungata superiore alle  4 ore giornaliere (abitazioni,  

scuole,  uIci,  ecc.)  devono essere obbligatoriamente al  di  fuori  della fascia di  rispe�o dagli 

ele�rodo# stabilita dal D.M. 29/05/2008.

3. Dovranno essere rispe�a� i limi� di esposizione ai campi ele�romagne�ci ad alta frequenza 

<ssa� dalla norma�va vigente di se�ore. Rela�vamente alle Stazioni Radio Base (S.R.B.) per la 

telefonia mobile, l’ubicazione di nuove antenne dovrà tenere conto delle aree sensibili e degli  

obie#vi di qualità individua� dal Comune secondo i criteri de<ni� dalla Regione Toscana (L.R. n.  

49 del 2011).

Disposizioni generali

1. Oltre al rispe�o di quanto previsto dalle norma�ve vigen� in materia che de<niscono i limi�  

cautela�vi  per l’esposizione della popolazione e stabiliscono la disciplina per l’autorizzazione 

all’installazione e all’esercizio degli impian� <ssi per telecomunicazioni e radiotelevisivi, al <ne 

di minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi ele�romagne�ci e garan�re un corre�o 

funzionamento dei  servizi  risul�no compa�bile con un ordinato asse�o urbanis�co e con la 

tutela degli interessi paesaggis�ci ed ambientali, si individuano le seguen� dire#ve.

2. I proge# di nuovi impian� fonte di emissioni ele�romagne�che, dovranno contenere:

a) la de<nizione delle fasce di rispe�o riferite alle singole �pologie di impianto,

b) la valutazione dell’intensità del campo ele�rico e del campo di induzione magne�ca,

c) i  limi� di  esposizione della popolazione ai  campi ele�romagne�ci  genera�, in qualunque 

punto  accessibile  alle  persone,  stabili�  in  relazione  ai  presumibili  tempi  di  permanenza 

giornaliera nelle aree in esame.

3. Nel caso si riscontrino valori superiori ai limi� di legge in zone abita�ve, adibite ad a#vità  

produ#ve,  ricrea�ve,  scolas�che  e  comunque  accessibili  alla  popolazione,  il  Comune  deve 

ordinare le azioni di risanamento volte a ricondurre i livelli nei limi� previs�.
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Disposizioni par�colari rela�ve alle cri�cità ed emergenze del territorio;

1. L’Allegato A al Rapporto Ambientale della V.A.S. individua disposizioni par�colari necessarie a 

garan�re la compa�bilità delle trasformazioni con le condizioni ambientali del contesto in cui si  

inseriscono <nalizzate alla tutela della popolazione dall’esposizione agli inquinan� ambientali e 

alla  tutela degli  ambi� ed elemen� di  pregio ambientale.  Tali  disposizioni  sono da ritenersi  

vincolan� per la realizzazione delle opere ammesse dalle previsioni urbanis�che del PO.  

Approvvigionamento e distribuzione della risorsa idrica

1.  L’approvvigionamento e distribuzione della  risorsa idrica  rappresentano,  con l’ineIcienza 

della depurazione delle acque, fa�ori di cri�cità del territorio. Si prescrive che l’a�uazione di  

ogni  previsione sia  subordinata alla  veri<ca delle  capacità di  approvvigionamento idrico del 

sistema nel quale essa si colloca e, se valutato ineIciente, sia subordinata alla realizzazione di 

un sistema di  approvvigionamento idrico da concordarsi  con l’Ente gestore dei  Servizi  Idrici  

Integra�.

Tutela del paesaggio;

1. I  proge# esecu�vi  rela�vi  alle  nuove previsioni  assogge�ate a Piano A�ua�vo dovranno 

essere supporta� da simulazioni  dell’inserimento del  proge�o nel  paesaggio,  con rendering 

fotorealis�co.

2. I nuovi interven� dovranno rispe�are le disposizioni par�colari di cui all’art. 63 delle NTA del 

PO

Edilizia sostenibile.

1. Tu# gli interven� di nuova edi<cazione dovranno essere realizza� ado�ando criteri di edilizia  

sostenibile, in conformità alle “Linee Guida per l’edilizia sostenibile in Toscana” emanate dalla 

Regione. 

2. Nella costruzione di nuovi edi<ci dovranno essere preferibilmente impiega� materiali edili e  

<niture  naturali  o  riciclabili,  che  richiedano  un  basso  consumo  di  energia  e  un  contenuto 

impa�o ambientale nel loro intero ciclo di vita.

3. Nelle stru�ure turis�co rice#ve i parcheggi per le auto dovranno essere realizza� a distanza 

dai  locali  adibi�  alla  frequenza  degli  ospi�,  in  modo  che  non  si  apprezzino  rumori  e 

maleodoranze derivan� dalla mobilità dei veicoli, oppure scherma� con barriere vegetali;

4. Le <nestre zenitali per l’areazione di vani abitabili so�ote�o potranno essere realizzate se 

sulla  copertura  non  sono  presen�  canne  fumarie  per  l’evacuazione  dei  prodo#  della 
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combus�one della legna o delle biomasse; nel caso di impian� a gas devono essere rispe�ate le  

distanze minime previste dalla norma UNI 7129/2008.

5. I proge# edilizi dovranno prevedere le pavimentazioni esterne di �po an�scivolo, cer�<cate 

in base al metodo B.C.R.A. o dalla norma DIN 51130, al <ne di limitare il rischio di inciden�  

domes�ci.
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11. Il monitoraggio

Le <nalità principali del monitoraggio sono quelle di misurare l'eIcacia degli obie#vi al <ne di  

proporre  azioni  corre#ve e  perme�ere  quindi  adeguamen� in  tempo  reale  alle  dinamiche  di 

evoluzione del territorio: è pertanto la base informa�va necessaria per poter essere in grado di 

an�cipare e governare le trasformazioni, piu�osto che adeguarvisi a posteriori.

È necessario, quindi, a#vare un processo di valutazione con�nua che assicuri da un lato il controllo 

sugli impa# signi<ca�vi sull'ambiente derivan� dall’a�uazione dei piani e dei programmi approva� 

e  dall’altro  la  veri<ca  del  raggiungimento  degli  obie#vi  di  sostenibilità  pre<ssa�,  cosF  da 

individuare tempes�vamente gli  impa# nega�vi  imprevis� e da ado�are le  opportune misure 

corre#ve.

Tu�e le informazioni raccolte devono essere pubblicate per darne la massima di@usione al <ne di 

perme�erne la partecipazione pubblica.

11.1 Gli indicatori per il monitoraggio

Gli indicatori sono strumen� in grado di mostrare (misurare) l’andamento di un fenomeno che si 

ri�ene rappresenta�vo per l’analisi e sono u�lizza� per monitorare o valutare il grado di successo, 

oppure l’adeguatezza delle a#vità considerate.

Pertanto,  l’indicatore  si  de<nisce  come  una  misura  sinte�ca,  in  genere  espressa  in  forma 

quan�ta�va,  coincidente con una variabile  o composta da piL variabili,  in  grado di  riassumere 

l'andamento del fenomeno cui è riferito. È importante precisare che l’indicatore non è il fenomeno 

ma  rappresenta  e  riassume  il  comportamento  del  fenomeno  piL  complesso  so�oposto  a 

monitoraggio e valutazione.

Nelle tabelle seguen� si  riportano i  principali  indicatori  propos� per il  processo di  valutazione 

con�nua del Piano di Recupero in ogge�o.

RISORSA INDICATORE UNITA’ DI MISURA

POPOLAZIONE
Popolazione residente Numero abitan� al 31 dicembre

Nuclei familiari Numero nuclei familiari al 31 dicembre

TURISMO
Presenze  turis�che  (alberghiero  ed 

extralberghiero)

Numero arrivi all’anno

Numero presenza all’anno

ATTIVITA’  SOCIO 

ECONOMICHE

Agricoltura Numero di aziende a#ve sul territorio 

comunaleA#vità turis�che ricrea�ve

ARIA Inquinamento atmosferico
Concentrazione medie annue

Numero  dei  superamen�  del  valore 
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limite in un anno

Monitoraggio della qualità dell’aria
Numero  centraline  sul  territorio 

comunale

Monitoraggio emissioni climalteran�
Rilevazione  concentrazioni  di  CO2 sul 

territorio comunale

ACQUA

Qualità delle acque so�erranee Indici di stato

Qualità delle acque superi<ciali Indici di stato

Qualità chimica delle acque idropotabili Classi<cazione periodica di Publiacqua

Copertura  servizio  idrico 

acquedo#s�co
Numero utenze servite

Prelievi idrici a <ni acquedo#s�ci Metri cubi all’anno

Consumi idropotabili Metri cubi all’anno

Capacità di depurazione Abitan� equivalen� tra�a� all’anno

SUOLO Permeabilità del suolo Metri quadri all’anno

ENERGIA

Consumi  ele�rici  (agricoltura, 

residenza, turis�co)
KW all’anno

Energia rinnovabile (fotovoltaico)
Numero impian�

Potenza degli impian� in kW e/o MW

INQUINAMENTO 

ACUSTICO
Superamento dei limi� assolu� Numero superamen� rilevan�

RIFIUTI

Produzione ri<u� urbani
Kg abitante all’anno

Tonnellate per anno

Raccolta di@erenziata Rapporto tra RD e RSU totali

Rappor�  tra  materiale  da  conferire  in 

discariche, materiale per inceneritori e 

simili, materiale per riciclaggio

Tonnellate per anno

AREE PROTETTE

A�uazione scalare dei proge# esecu�vi 

rela�vi al recupero dei fabbrica�

A�estazione  di  avvenuta  demolizione 

dei  fabbrica�  nelle  casis�che  previste 

dalle NTA del P.d.R.

Monitoraggio  dei  corsi  idrici  a  monte 

del Padule di Bolgheri

Analisi  dello  stato  qualita�vo  delle 

acque

Monitoraggio  delle  acque  super<ciali 

che conMuiscono nel Padule di Bolgheri

Analisi  dello  stato ecologico e  chimico 

del Padule di Bolgheri

Si riporta in allegato al presente Rapporto Ambientale una scheda �po di autovalutazione per il 

monitoraggio degli interven�.
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11.2 L’applicazione delle misure previste dalla VAS ed il rela�vo monitoraggio

Il controllo degli e@e# ambientali signi<ca�vi connessi con l’a�uazione di un piano e programma 

avviene a�raverso la de<nizione del sistema di monitoraggio.

L'a#vità  di  monitoraggio  rappresenta  quindi  lo  strumento  a�raverso  il  quale  la  pubblica 

amministrazione  puH  veri<care  con  cadenza  periodica  la  coerenza  tra  le  azioni  realizzate  in 

a�uazione delle scelte di Piano e gli obie#vi di miglioramento della sostenibilità generale che ci si 

è pos� in fase di redazione.

Il  processo  di  Valutazione  Ambientale  prosegue  nella  fase  di  a�uazione  e  ges�one  con  il 

monitoraggio, che ha il compito di:

• fornire  informazioni  necessarie  per  valutare  gli  e@e#  ambientali  delle  azioni  di  piano 

consentendo di veri<care se esse sono e@e#vamente in grado di conseguire i traguardi di 

qualità ambientale che il piano si è posto;

• perme�ere  l’individuazione  tempes�va  di  misure  corre#ve  qualora  si  rendessero 

necessarie.

Il  monitoraggio  consente  quindi  di  veri<care  nel  tempo  l’andamento  del  Piano  e  la  coerenza 

rispe�o agli obie#vi assun� nella fase iniziale. Esso dovrà avere riscontro nell’a#vità di repor�ng,  

che ha la funzione di conservare la memoria del piano. I rappor� di monitoraggio rappresentano i 

documen� di pubblica consultazione che l'amministrazione responsabile deve emanare con una 

periodicità <ssata in fase di de<nizione del sistema di monitoraggio.

Le veri<che proposte cos�tuiscono la base per il controllo degli  e@e# sullo stato dell’ambiente 

delle  azioni  previste  dal  Piano.  Si  evidenzia  che,  comunque,  in  fase  di  stesura  del  Report  di 

Monitoraggio gli indicatori potranno essere integra� e modi<ca� in fase applica�va. L’a#vità di 

ges�one del  monitoraggio,  infa#,  potrà  essere  ogge�o di  aggiornamento e  integrazione  degli 

indicatori iden�<ca� non solo in funzione dei possibili e@e# ambientali non previs�, ma anche in 

base  alle  norma�ve,  piani  e  programmi  sopravvenen� durante  l’a�uazione  e  realizzazione  del 

Piano che potranno inMuire sulle  azioni.  La modi<ca apportata al  Piano di  Monitoraggio dovrà 

comunque essere debitamente mo�vata.

Si rendi, quindi, necessario, individuare:

A) COSA MONITORARE: si intende monitorare l’e@e#va applicazione delle misure previste dalla 

VAS a�raverso l’analisi degli indicatori individua� ed elenca� nel paragrafo 11.1. “Gli indicatori 

per il  monitoraggio”.  Al  <ne di  rendere possibile il  controllo degli  stessi  si  rende necessaria  

l’elaborazione di un protocollo di veri<ca e repor�s�ca che basandosi sulla compilazione di una 

check list perme�a  la s�ma di  consumo delle risorse. Una volta disponibili  i  da� del  futuro 
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monitoraggio, essi saranno u�lizza� anche come parametri/indicatori degli aspe# economico-

territoriali.

B) CHI EFFETTUA I CONTROLLI: Area 4 Governo del territorio e Sviluppo economico del Comune 

di Castagneto Carducci con personale interno e con fondi propri che dovranno essere individua� 

all’interno del bilancio del Comune.

C) QUAL’E’ LA FREQUENZA DEI CONTROLLI: in fase di rilascio dei permessi edilizi e a <ne lavori 

se necessario. Ulteriori step potranno essere integra� in funzioni degli esi� del controllo.

Ogni cinque anni,  e comunque alla naturale scadenza del  P.d.R. sarà necessario redigere un 

report di sintesi all’interno del quale dovrà essere relazionato l’andamento dell’applicazione / 

a�uazione  delle  misure  e  delle  NTA di  cara�ere  ambientale  del  P.d.R.  e  propos� eventuali 

aggiornamen� <nalizza� a rendere piL eIcaci i metodi.

Monsummano Terme, Maggio 2023

Il proge#sta

Arch. Giovanni Parlan�
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ALLEGATO – SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE MONITORAGGIO

VAS – Rapporto Ambientale 120



Comune di Castagneto Carducci (LI)

Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola

Scheda di autovalutazione

Da compilare a cura dell’a�uatore dell’intervento e da allegare alla documentazione di <ne lavori.

UTOE SCHEDA EDIFICIO

So+osistema 

Ambientale

Nome scheda

Des�nazione d’uso

Rif. pra�ca edilizia

RISORSA INDICATORE UNITA’ DI MISURA NUMERO / TIPOLOGIA

POPOLAZIONE
Popolazione residente Numero abitan�

Nuclei familiari Numero nuclei familiari

TURISMO

Presenze  turis�che 

(alberghiero  ed 

extralberghiero)

Numero Pos� Le�o

Numero camere

ATTIVITA’  SOCIO 

ECONOMICHE

Agricoltura
Numero tot. adde#

A#vità turis�che ricrea�ve

ARIA Inquinamento atmosferico

Tipologia  impianto  di 

riscaldamento/ra@rescamen

to

Tipologia  tra�amento 

inquinan� atmosferici

ACQUA Copertura  servizio  idrico 

acquedo#s�co
Numero nuove utenze

Consumi idropotabili Metri cubi all’anno

Fonte di approvvigionamento Tipologia

Prelievi  idrici  a  <ni 

acquedo#s�ci 
Metri cubi all’anno

Copertura  del  servizio  idrico 

acquedo#s�co
Presenza / assenza

Interven� alla rete idrica

Nuova  realizzazione  / 

integrazione rete esistente

Metri di condo�a idrica

Copertura della rete fognaria Numero nuove utenze

Numero  nuovi  abitan� 

equivalen�

Tipologia  della  rete  fognaria Nera / mista / bianca
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esistente

Interven� alla rete fognaria

Nuova  realizzazione  / 

integrazione rete esistente

Metri di condo�a fognaria

SUOLO

Super<cie edi<cata Metri quadri

Permeabilizzazione  suolo 

totale

Metri quadri

Percentuale

Recupero aree degradate Metri quadri

ENERGIA

Consumi ele#ci kWh all’anno

Impian�  di  energia 

rinnovabile

Tipo 

Potenza installata in kWh

Energia prodo�a kWh all’anno

INQUINAMENTO 

ACUSTICO

Classi<cazione acus�ca Tipo di classi<cazione

Fascia di per�nenza acus�ca Tipologia

Relazione  con  la  fascia  di 

per�nenza acus�ca
Interno / esterno

RIFIUTI

Produzione  ri<u�  urbani 

indi@erenzia�
Kg abitante all’anno

Produzione  ri<u�  urbani 

di@erenzia�
Kg abitante all’anno

AREE 

PROTETTE

A�uazione  scalare  dei 

proge# esecu�vi  rela�vi  al 

recupero dei fabbrica�

A�estazione  di  avvenuta 

demolizione  dei  fabbrica� 

nelle  casis�che  previste 

dalle NTA del P.d.R.

Monitoraggio dei corsi idrici 

a  monte  del  Padule  di 

Bolgheri

Analisi  dello  stato 

qualita�vo delle acque

Monitoraggio  delle  acque 

super<ciali che conMuiscono 

nel Padule di Bolgheri

Analisi dello stato ecologico 

e  chimico  del  Padule  di 

Bolgheri

Eventuali  ulteriori  soluzioni  ado�ate,  in  aggiunta  a  quanto  de<nito  nella  scheda  norma,  per 

garan�re un grado maggiore di sostenibilità ambientale dell’intervento: 
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Data  di 

compilazione
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ALLEGATO – CONTRIBUTI PERVENUTI
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DIPARTIMENTO DI
PREVENZIONE

Area Funzionale 
Igiene Pubblica

e Nutrizione

Unità Funzionale
Igiene Pubblica

e Nutrizione 

Responsabile v
Dott. Alessandro Barbieri

Zona Bassa Val di Cecina
Via Montanara n. 52
c/o Presidio H
57023 Cecina
tel. 0586 614450
email : ispn.bvc@
uslnordovest.toscana.it

Zona Val di Cornia
Via Forlanini n. 26
57025 Piombino
tel. 0565 67550-70
email: ispn.vdc@
uslnordovest.toscana.it

Azienda USL 
Toscana nord ovest
sede legale
via Cocchi, 7 
56121 - Pisa
P.IVA: 02198590503

n.prot ________________ Cecina, 16 agosto 2022

Al Comune di Castagneto Carducci
Area  4  Governo  del  Territorio  e
Sviluppo Economico
Ufficio Urbanistica ed Edilizia
Via del Fosso n. 8  

57022 Donoratico

PEC
mail@comune.castagneto.legalmailpa.it
m.fusi@comune.castagneto-carducci.li.it

OGGETTO: Articolo  22  della  L.R.  n.  10/2010. Procedura  di  verifica  di
assoggettabilità  alla  Valutazione  Ambientale  Strategica  per  la
formazione  del  Piano  di  Recupero  del  Patrimonio  edilizio  esistente
posto in zona agricola. Consultazione dei soggetti competenti in materia
ambientale sul Documento Preliminare.. Parere

In relazione alla documentazione esaminata la scrivente U.F. di Igiene Pubblica
concorda con la impostazione ed i contenuti  del  documento preliminare redatto dal
proponente. In particolare – e per quanto di propria pertinenza – ritiene che i possibili
impatti ambientali derivanti dalla applicazione del Piano di Recupero, per quanto non
puntualmente  espressi  e  definiti  stante  la  natura  preliminare  del  documento  ma
comunque individuabili sulla base di piani di intervento similari già valutati da questa
struttura ASL, trovino adeguata mitigazione nella puntuale applicazione delle norme
tecniche  del  Piano  Operativo  Comunale  ed  alla  disciplina  dei  suoli  ivi  contenuta,
comprendente anche la disciplina di tutela e salvaguardia dell’ambiente.

Pertanto, non si rilevano particolari criticità di ordine sanitario connesse con la
realizzazione  di  quanto proposto e si  ritiene di  esprimere un  parere favorevole alla
richiesta  di  non  assoggettabilità  alla  Valutazione  Ambientale  Strategica  per  la
formazione  del  Piano  di  Recupero  del  Patrimonio  edilizio  esistente  posto  in  zona
agricola, avanzata dal proponente.

Distinti saluti
Roberto Bertani Vito Conti
(Dirigente Chimico) (Dirigente Medico)
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PEC adbarno@postacert.toscana.it 
PEC bacinoserchio@postacert.toscana.it 

www.appenninosettentrionale.it

Firenze – 50122 – Via de’ Servi, 15 – tel. 055 -26743
Lucca – 55100 – Via Vittorio Veneto, 1 – tel. 0583-462241
Sarzana – 19083 – Via A. Paci, 2 – tel. 0187-691135

Al Comune di Castagneto Carducci
Area 4 Governo del Territorio e Sviluppo Economico
Ufficio Urbanistica ed Edilizia

PEC: mail@comune.castagneto.legalmailpa.it 

Oggetto: Fase preliminare di VAS relativa al Piano di Recupero del Patrimonio Edilizio Esistente posto in 
zona agricola del Comune di Castagneto Carducci – Contributo.

Con riferimento alla nota del 20/07/2022 prot. 12173 (assunta al protocollo di questo ente il 
20/07/2022, prot. 5656) relativa alla procedura di verifica di assoggettabilità a VAS del Piano in oggetto ;

Rilevata la competenza di questa Autorità di bacino per il procedimento di VAS in oggetto, ai fini della 
individuazione del quadro conoscitivo di riferimento per la tutela delle risorse acqua, suolo e sottosuolo;

Questa Autorità, quale ente competente in materia ambientale e come contributo al procedimento 
preliminare di Valutazione Ambientale Strategica in corso, ricorda che ai sensi del D. Lgs 152/2006, art. 65 
comma 4, i Comuni, enti competenti alla pianificazione urbanistica, devono redigere gli strumenti 
urbanistici generali del territorio -e loro varianti- in coerenza con i quadri conoscitivi, le limitazioni e i 
condizionamenti contenuti nei Piani di bacino vigenti per il territorio interessato (compreso nel bacino 
dell’Arno), Piani consultabili sul sito ufficiale www.appenninosettentrionale.it e di seguito illustrati.

1. PIANI DI BACINO PER LA TUTELA IDRAULICA: Piano di Gestione del Rischio di Alluvione del Distretto 
dell’Appennino Settentrionale (PGRA) 

1.1 – Indicazioni per la consultazione del quadro conoscitivo idraulico.
Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) è previsto dalla direttiva comunitaria 2007/60/CE 

(cd. ‘Direttiva Alluvioni’) ed è lo strumento di riferimento per la tutela del territorio da rischi idraulici e mira 
a costruire un quadro omogeneo a livello distrettuale per la valutazione e la gestione dei rischi da fenomeni 
alluvionali, al fine di ridurre le conseguenze negative nei confronti della salute umana, dell’ambiente, del 
patrimonio culturale e delle attività economiche. 

Si evidenzia che tale piano, approvato con DPCM 27 ottobre 2016, è stato aggiornato nella seduta 
dello scorso 20 dicembre 2021 della Conferenza Istituzionale Permanente di questa Autorità, con l’adozione 
(deliberazione n. 26) del nuovo Piano di Gestione del rischio di Alluvioni 2021 - 2027 del Distretto 
idrografico dell'Appennino Settentrionale. Della sua avvenuta adozione è stata data notizia con 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 2 del 04/01/2022, e da tale data decorre 
l’applicazione delle Misure di salvaguardia del piano adottato (Mappe e Disciplina di piano che sono 
pertanto attualmente efficaci).
Il PGRA adottato è disponibile all’indirizzo https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=5262
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1.2 – Indicazioni per la redazione dello strumento urbanistico.
Il Comune, ai fini della tutela idraulica del territorio, dovrà in particolare verificare la coerenza delle 

nuove previsioni e dei contenuti dello strumento urbanistico con la disciplina del PGRA adottato.
Si segnala in particolare che la Disciplina di Piano del PGRA adottato contiene indirizzi per gli 

strumenti di governo del territorio relativamente a:
- aree a pericolosità da alluvione elevata P3 (art. 8)
- aree a pericolosità da alluvione media P2 (art. 10)
- aree a pericolosità da alluvione bassa P1 (art. 11)
- porzioni di territori presidiate da sistemi arginali per il contenimento delle piene (art. 12)
- aree predisposte al verificarsi di eventi intensi e concentrati (flash flood) (art. 19)
e prevede che nelle aree a pericolosità idraulica P3, P2, P1 da alluvioni fluviali, le opere idrauliche 

siano assoggettate a parere di questo ente, in merito all’aggiornamento del quado conoscitivo del PGRA 
con aggiornamento delle mappe di pericolosità.

Eventuali indicazioni per la formazione di piani attuativi e per l’attuazione delle previsioni, contenute 
nel Piano urbanistico in oggetto, dovranno fare esplicito riferimento alle suddette limitazioni/condizioni.

Per una più efficace salvaguardia dell’ambiente, si richiede che la suddetta verifica di coerenza 
esterna sia conclusa prima dell’adozione del piano in oggetto, in conformità ai disposti della L.R. 65/2014, 
art. 18, comma 2, lettera a.

1.3 – Modalità di aggiornamento dei quadri conoscitivi idraulici.
Gli strumenti urbanistici comunali devono acquisire i quadri conoscitivi della pericolosità idraulica 

contenuti nel PGRA (cfr. precedente punto 1.1), salvo la possibilità di condurre approfondimenti da 
concordare con questo ente.

Gli approfondimenti di quadro conoscitivo idraulico dovranno avvenire, con appositi procedimenti da 
attivarsi a cura del proponente la pianificazione, secondo quanto disposto dall’articolo 14 della Disciplina 
del PGRA e dall’Accordo tra Autorità di bacino e Regione Toscana approvato con DGRT 166 del 17/2/2020.

In particolare ai sensi delle suddette disposizioni di PGRA (art. 14, commi 2, 3 e 4) e della DGRT n. 
166/2020 (art. 2 comma 3), le eventuali modifiche alla pericolosità da alluvione del reticolo principale, ove 
presente, sono di norma compiute direttamente da questa Autorità, che poi procede alla redazione della 
cartografia e alla sua approvazione; in alternativa, ai sensi del comma 8 dello stesso art. 2 della DGRT 166, il 
comune e/o i comuni interessati in forma associata, nell’ambito del procedimento di revisione ed 
aggiornamento dei propri strumenti urbanistici, possono contestualmente proporre il riesame e 
l’aggiornamento delle mappe delle aree con pericolosità da alluvione riguardanti il reticolo principale, 
previo nulla osta obbligatorio e vincolante di questa Autorità di bacino. 

Per il reticolo secondario (art. 14, commi 5, 6 e 7 del PGRA e art. 3 della DGRT n. 166/2020) il 
Comune, o i Comuni interessati in forma associata, possono procedere direttamente a riesami ed 
aggiornamenti della pericolosità da alluvione, previa richiesta a questa Autorità delle condizioni al 
contorno, anche in relazione agli aspetti idrologici, che dovranno essere rispettate nelle elaborazioni. Le 
elaborazioni dovranno essere svolte secondo le modalità indicate all’Allegato 3 della Disciplina di PGRA, 
saranno oggetto di confronto e valutazione da parte dell’Ufficio del Genio Civile e quindi dovranno essere 
comunicate a questa Autorità che provvederà ad integrarle, previa verifica del rispetto delle condizioni al 
contorno, nel quadro di pericolosità del distretto. 
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Al fine di garantire la coerenza tra gli strumenti di pianificazione urbanistica e i piani di bacino, il 
procedimento di modifica dei quadri conoscitivi previsto dall'articolo 14 succitato deve essere concluso 
entro la data di approvazione dello strumento urbanistico.

Il settore di questa Autorità di riferimento per la redazione dei piani di bacino suddetti e per 
l’aggiornamento del quadro conoscitivo idraulico è l’Area Pianificazione e Tutela dal Rischio Alluvioni 
(dirigente: Ing. S. Franceschini).

2. PIANI DI BACINO PER LA TUTELA GEOMORFOLOGICA: Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico 
(PAI) del bacino Toscana Costa, e Progetto di Piano di bacino del distretto idrografico dell’Appennino 
Settentrionale, stralcio Assetto Idrogeologico per la gestione del rischio da dissesti di natura 
geomorfologica (Progetto “PAI Dissesti geomorfologici”).

2.1 – Indicazioni per la consultazione del quadro conoscitivo geomorfologico.

Il Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino Toscana Costa è approvato con D.C.R. 
n. 13 del 25/01/2005, pubblicato sul BURT del 16/02/2005, n. 7 parte II.

Il PAI, ad oggi vigente per la sola parte geomorfologica, è lo strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo vigente, mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso 
finalizzate alla conservazione e alla difesa del suolo da rischi geomorfologici. 

Si ricorda che con deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 20 del 20 dicembre 2019 
è stato adottato il “Progetto di Piano di bacino del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale, 
stralcio Assetto Idrogeologico per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica” (Progetto 
“PAI Dissesti geomorfologici”) e che tale piano, una volta completato il procedimento di formazione e 
approvazione definitiva, costituirà l’unico elemento di riferimento per la pericolosità da dissesti di natura 
geomorfologica di cui tenere conto nella pianificazione, in sostituzione del vigente PAI. 

I suddetti piani di bacino per la tutela geomorfologica del territorio sono consultabili ai link:
• https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3426   (PAI bacini regionali)

• https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=bc70

0cea326441a49c0bb6d4a4b24c5b  (consultazione vigenti mappe pericolosità geomorfologiche) 

• http://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=5734 (Progetto PAI Dissesti)

2.2 – Indicazioni per la redazione dello strumento urbanistico. 
Il Comune, ai fini della tutela geomorfologica del territorio, rispetto al PAI ancora vigente è chiamato a 
verificare la coerenza delle nuove previsioni e dei contenuti dello strumento urbanistico con la vigente 
disciplina di PAI e in particolare: 

- In caso di aree a pericolosità da frana molto elevata PFME: ai sensi dell’articolo 13 delle norme di 

PAI, le aree PFME possono essere “oggetto di atti di pianificazione territoriale per previsioni 

edificatorie non diversamente localizzabili, subordinando l'attuazione delle stesse alla preventiva 
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esecuzione di interventi di consolidamento, bonifica, protezione e sistemazione…”;

- In caso di aree a pericolosità da frana elevata PFE: ai sensi dell’articolo 14 delle norme di PAI, le 

aree PFE possono essere “oggetto di atti di pianificazione territoriale per previsioni edificatorie, 

subordinando l'attuazione delle stesse all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici 

finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva realizzazione degli 

eventuali interventi di messa in sicurezza…”;

- ai sensi delle stesse norme di PAI (art. 13 comma 4 e art. 14 comma 4), per le aree a pericolosità da 

frana molto elevata PFME ed elevata PFE l’Autorità di bacino deve esprimersi "sugli atti di 

pianificazione di cui alla L.R. 5/95 in relazione alla coerenza degli stessi rispetto al presente Piano, 

nonché alla coerenza con il complesso degli strumenti di pianificazione di bacino delle valutazioni 

ambientali riferiti alle risorse acqua e suolo”.

Tuttavia, per quanto sopra esposto, si rileva la necessità di verificare la coerenza del quadro conoscitivo del 
piano urbanistico in oggetto con il succitato Progetto PAI Dissesti geomorfologici adottato, ancorché non 
vigente, coordinandosi ove occorra con l’Autorità di bacino sin dall’avvio del procedimento urbanistico (si 
rimanda anche a quanto illustrato al successivo punto 2.3).

2.3 – Modalità di aggiornamento dei quadri conoscitivi geomorfologici. 

I Comuni, in occasione della formazione degli strumenti urbanistici, verificano la necessità di 
approfondimenti nel caso non siano rispettati i criteri dettati dal progetto di “PAI Dissesti geomorfologici”, 
approfondimenti da concordare con questo ente. 

Si ricorda che le procedure per l’aggiornamento dei quadri conoscitivi attualmente sono ancora 
regolamentate dall’articolo 25 delle norme del vigente PAI  ma, coerentemente a quanto esposto nei 
precedenti punti, si evidenzia che tale normativa è assorbita dall’art. 15 della disciplina del suddetto 
“Progetto PAI dissesti geomorfologici” (avente valore di misura di salvaguardia), pertanto sono consentite 
fin da subito le modifiche alla pericolosità geomorfologiche proposte nel medesimo Progetto di Piano, e i 
Comuni, nell’ambito dei procedimenti di modifica e approvazione dei propri strumenti urbanistici, sin 
dall’avvio del procedimento devono coordinarsi con l’Autorità di bacino per assicurare la coerenza dei 
quadri conoscitivi comunali con il quadro di pericolosità del progetto di PAI, seguendo i criteri e le modalità 
di cui all’Allegato 3 alla stessa disciplina (cfr. comma 4, art. 15 cit.).

Al fine di garantire la coerenza tra gli strumenti di pianificazione urbanistica e i piani di bacino, si 
rileva che il procedimento di modifica dei quadri conoscitivi previsto dai succitati PAI e Progetto PAI Dissesti 
deve essere concluso entro la data di approvazione dello strumento urbanistico. 

Il settore di questa Autorità di riferimento per la redazione dei piani di bacino suddetti e per 
l’aggiornamento del quadro conoscitivo geomorfologico è l’Area Pianificazione Assetto idrogeologico e 
Frane (dirigente: Geol. M. Brugioni). 

3. PIANI DI BACINO PER LA TUTELA DELLE ACQUE: Piano di Gestione delle Acque del Distretto 
idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA) 
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3.1 – Indicazioni per la consultazione del quadro conoscitivo in materia di acque.
Il Piano di Gestione delle Acque (PGA) è lo strumento, previsto dalla Direttiva 2000/60/CE, con il 

quale vengono fissati gli obiettivi di non deterioramento e di raggiungimento del buono stato per i corpi 
idrici superficiali (stato ecologico e stato chimico) e per i corpi idrici sotterranei (stato quantitativo e stato 
chimico).

Si evidenzia che il PGA, approvato con DPCM 27 ottobre 2016, è stato aggiornato nella seduta dello 
scorso 20 dicembre 2021 della Conferenza Istituzionale Permanente di questa Autorità, con l’adozione 
(deliberazione n. 25) del nuovo Piano di Gestione delle Acque 2021 - 2027 del Distretto idrografico 
dell'Appennino Settentrionale. Della sua avvenuta adozione è stata data notizia con pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 2 del 04/01/2022, e da tale data decorre l’applicazione delle 
Misure di salvaguardia del piano adottato (Indirizzi di Piano, “Direttiva Derivazioni” e “Direttiva Deflusso 
Ecologico”, attualmente efficaci).
Il PGA adottato è disponibile all’indirizzo https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2904.
La “Direttiva Derivazioni” è disponibile all’indirizzo 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=1558. A tale pagina è visualizzabile anche la 
documentazione relativa alla determinazione delle zone di intrusione salina (IS) e delle aree di interazione 
acque superficiali/acque sotterranee.
La “Direttiva Deflusso Ecologico” è disponibile all’indirizzo 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=1561;

3.2 – Indicazioni per la redazione dello strumento urbanistico. 

Il Comune, ai fini della tutela delle acque, dovrà verificare la coerenza dello strumento urbanistico in 
oggetto con i citati Piani di bacino, in particolare secondo le seguenti indicazioni:

- Coerenza col PGA:
 Il Comune, ai fini della tutela delle acque, dovrà recepire negli strumenti urbanistici i corpi idrici 

superficiali e sotterranei, i loro stati di qualità/quantità (eventualmente integrati con i monitoraggi periodici 
condotti da Arpat) nonché i rispettivi obiettivi di qualità, come parte integrante del quadro conoscitivo 
ambientale comunale.

Inoltre, in attuazione degli obiettivi di PGA, il Comune deve verificare che i contenuti dello strumento 
urbanistico e gli effetti attesi siano coerenti con gli stati di qualità e gli obiettivi dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei individuati, garantendo (ove necessario, anche con individuazione di apposite misure di 
mitigazione) che l’attuazione delle previsioni non sia causa in generale di alcun deterioramento degli stati 
qualitativi o quantitativi, né siano causa del non raggiungimento degli obiettivi di qualità.

Si segnala, in ragione della sua entrata in vigore, a seguito dell’approvazione del piano con DPCM di 
prossima emanazione, che il Cruscotto di Piano del PGA adottato contiene l’individuazione aggiornata degli 
stati e degli obiettivi di qualità dei corpi idrici del distretto.

Inoltre, il Comune dovrà verificare la presenza delle seguenti fragilità:
- in caso di aree a intrusione salina IS - classi IS1 e IS2, eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di 

emungimenti potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2113);

- in caso di aree di interferenza tra acque superficiali e acque sotterranee (ossia dove esiste una 
falda di subalveo che rifornisce il corso d'acqua nei periodi di magra), eventuali nuovi prelievi idrici o 
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incrementi di emungimenti potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori 
chiarimenti si vd. https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2284).

Si evidenzia che gli Indirizzi di Piano del PGA adottato (già oggi vigenti con valore di misura di 
salvaguardia) dispongono:

- Per i corpi idrici sotterranei con disponibilità idriche residue negative o privi di determinazione di 

disponibilità residue, non devono essere previsti nuovi insediamenti che necessitano di 

approvvigionamento da acque sotterranee (cfr. art. 15, commi 1 e 11);

- Nelle aree di interferenza dei corpi idrici fluviali “caratterizzati da criticità per bilancio idrico o per 

mantenimento del deflusso ecologico e da sfruttamento intensivo di falde di subalveo, gli strumenti di 

pianificazione dovranno valutare la possibilità che porzioni di tali aree, possano essere individuate 

quali: a. - zone nelle quali ubicare progetti di ricarica artificiale delle falde, previe indagini specifiche 

sulla loro idoneità tecnica allo scopo; b. - zone e tratti nei quali inserire progetti mirati al 

rallentamento del flusso idrico superficiale, anche attraverso laminazione diffusa o di restituire spazio 

al fiume, e in generale alla riqualificazione del regime idrologico, in accordo con le esigenze di PGRA”. 

(cfr. art. 16 commi 2 e 8).

- Indirizzi per la progettazione e realizzazione degli interventi nelle aree di contesto fluviale, nelle zone 

di alveo attivo e nelle zone ripariali dei corpi idrici fluviali. 

Eventuali indicazioni per la formazione di piani attuativi e per l’attuazione delle previsioni, 
contenute nel Piano urbanistico in oggetto, dovranno fare esplicito riferimento a tutte le suddette 
limitazioni/condizioni del PGA e del PBI.

Per una più efficace salvaguardia dell’ambiente, si richiede che le suddette verifiche di coerenza 
esterna siano concluse prima dell’adozione del piano urbanistico in oggetto, in conformità ai disposti della 
L.R. 65/2014, art. 18, comma 2, lettera a.

Il settore di questa Autorità di riferimento per la redazione/aggiornamento dei piani di bacino 
suddetti, e per chiarimenti circa l’applicazione delle relative discipline per i pareri sulle concessioni idriche 
ex art. 7 TU 1775, è l’Area Pianificazione, tutela e governo della risorsa idrica (dirigente: Ing. I. Bonamini). 

4 Ulteriori indicazioni per la formazione del Piano in oggetto.

Relativamente al procedimento di V.A.S. in oggetto, si informa che questa Autorità di Bacino 
Distrettuale per ragioni di efficienza amministrativa parteciperà alle eventuali successive fasi di 
consultazione V.A.S. solo nel caso in cui intervengano modificazioni ai quadri conoscitivi contenuti nei Piani 
di bacino efficaci per l’area di interesse e, pertanto, qualora cambino i condizionamenti e le limitazioni 
indicati nella presente comunicazione. Viceversa, si informa che in caso di mancanza di riscontro da parte 
questa Autorità nelle successive fasi di consultazione VAS, codesto ente dovrà ritenere confermati i 
contenuti del presente contributo.

Cordiali saluti.
Il Dirigente 

Settore Valutazioni Ambientali
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Arch. Benedetta Lenci
(firmato digitalmente)

Contatti:
Per ogni comunicazione in merito alla pratica in oggetto è possibile fare riferimento al geom. Danilo 

Lorenzo mail: d.lorenzo@appenninosettentrionale.it .
Per l’aggiornamento del quadro conoscitivo idraulico e la richiesta delle condizioni al contorno 

devono essere presi contatti direttamente con l’Area Pianificazione e Tutela dal Rischio Alluvioni di questa 
Autorità (dirigente: Ing. S. Franceschini), mentre per l’aggiornamento del quadro conoscitivo 
geomorfologico devono essere presi contatti direttamente con l’Area Pianificazione Assetto idrogeologico e 
Frane (dirigente: Geol. M. Brugioni). 

BL/dl
(n. pratica VAS 713)
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ARPAT - Area Vasta Costa – Dipartimento di LIVORNO
Settore Supporto Tecnico

Via Marradi, 114  -  57126 Livorno  

N. Prot Vedi segnatura informatica cl. LI.01.25.04/66.1     del a mezzo: PEC

A Comune di Castagneto Carducci
Area 4 Governo del Territorio e Sviluppo 
Economico 
c.a. Geom. Moreno Fusi 
PEC: mail@comune.castagneto.legalmailpa.it

Oggetto: Procedura  di  verifica  di  assoggettabilità  alla  Valutazione  Ambientale  Strategica  per  la
formazione del piano di recupero del patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola.
Comune di Castagneto Carducci.  
Contributo tecnico ARPAT

Il presente contributo tecnico, richiesto dal Comune di Castagneto Carducci con nota prot.  n.
210340 del 20/07/2022, ricevuta da ARPAT in data 20/07/2022 al prot. n. 2022/0055576, in merito al
documento  “PIANO  DI  RECUPERO  DEL  PATRIMONIO  EDILIZIO  ESISTENTE  POSTO  IN  ZONA

AGRICOLA - Verifica di assoggettabilità a VAS Documento preliminare artt. 22 e 23 della L.R. 10/2010”
allegato alla nota del Comune di Castagneto Carducci.

CONSIDERAZIONI

Preso atto del documento preliminare ambientale del Piano di Recupero del patrimonio edilizio
esistente posto in zona agricola (P.d.R.), trasmesso ai sensi dell'articolo 22 della Legge Regionale n.
10/2010 ai soggetti Competenti in materia Ambientale di cui  all'articolo 20 della medesima Legge, ai fini
della consultazione per la verifica di assoggettabilità a VAS; 

Considerato  che il  Comune di Castagneto  Carducci  è dotato di  Piano Strutturale  e di  Piano
Operativo entrambi già assoggettati a VAS. 

Considerato  che  il  P.d.R.  intende  attuare  quanto  previsto  dal  P.O.,  tramite  uno  strumento
urbanistico di dettaglio che ha come obiettivo principale la riqualificazione e valorizzazione del territorio
rurale e del suo elevato contesto ambientale e paesaggistico di pregio. Trattandosi di uno strumento
urbanistico  di  dettaglio,  il  P.d.R.  è  stato  redatto  in  conformità  agli  strumenti  urbanistici  comunali  e
sovracomunali.  In  merito  ai  possibili  impatti  sull’ambiente  e paesaggio,  sono stati  valutati  i  possibili
effetti che potrebbero scaturire dall’attuazione degli interventi ammessi dal P.d.R., concludendo che non
si attendono particolari  impatti  in quanto,  il piano di recupero agisce sul patrimonio edilizio esistente
agricolo  e  non prevede  nuovo consumo di  suolo.  Eventuali  nuovi  impatti  saranno  determinati  dalla
possibilità ammessa dal P.d.R. di cambio di destinazione d’uso di alcuni edifici (nelle more concesse
dalla disciplina di piano) e dall’utilizzo delle risorse derivante dalle nuove funzioni insediate a seguito del
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cambio d’uso. Il Comune di Castagneto Carducci ritiene però tali impatti poco significativi in raffronto
all’intero territorio comunale e alle risorse già valutate in sede di VAS del P.O. vigente. 

Preso atto che il P.d.R. è stato infatti redatto in conformità a quanto disposto dal P.O. e che le
norme tecniche di attuazione del P.O. riportano le disposizioni di tutela e salvaguardia dell’ambiente,
suddividendole in:

• Disposizioni generali relative alla conservazione del suolo, degli ecosistemi, della flora e della
fauna; 

• Disposizioni relative alla tutela delle risorse idriche superficiali; 
• Disposizioni relative alla tutela delle risorse idriche di sottosuolo; 
• Disposizioni generali relative al risparmio idrico;
• Disposizioni generali relative alla depurazione delle acque; 
• Disposizioni per la limitazione dei fattori inquinanti; 
• Disposizioni per il potenziamento della raccolta differenziata dei rifiuti; 
• Terre e rocce di scavo;
• Disposizioni per il risparmio energetico; 
• Disposizioni per la limitazione dell’inquinamento elettromagnetico;
• Disposizioni particolari relative alle criticità ed emergenze del territorio;
• Tutela del paesaggio; 
• Edilizia sostenibile. 

L’attuazione delle disposizioni del P.O. servirà ad attenuare gli interventi previsti dal P.d.R. tutelando gli
aspetti ambientali e paesaggistici del territorio comunale di Castagneto Carducci. 

CONCLUSIONI

In relazione a quanto sopra non si ravvisa l’esigenza di ulteriori specifiche verifiche di valutazione degli
effetti  ambientali,  rispetto  a  quanto  già  previsto  nei  piano  sovraordinati  (Piano  Strutturale  e  Piano
Operativo del Comune di Castagneto Carducci) entrambi già assoggettati a VAS.
Si ritiene comunque necessaria l’applicazione di quanto previsto nel documento di P.d.R. in merito alle
disposizioni di salvaguardia ambientale e tutela del paesaggio, non determinando nuovo consumo di
suolo e con l’avvertenza di valutare attentamente gli eventuali impatti, ritenuti ad oggi poco significativi,
determinati  dalla  possibilità  ammessa  dal  P.d.R.  di  cambio  di  destinazione  d’uso di  alcuni  edifici  e
dall’utilizzo delle risorse derivante dalle nuove funzioni insediate a seguito del cambio d’uso.

Distinti saluti.

Livorno, 19/08/2022

Il Responsabile del Settore Supporto tecnico 
   del Dipartimento ARPAT di Livorno

Ing. Federico Mentessi1

Referente: Dott. Piero Critelli       tel. 055 3206975     mail: p.critelli@arpat.toscana.it 

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato 
presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 
39/1993 
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COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI 

All’Autorità Competente per la VAS 

 
Al Responsabile del Procedimento 

c.a.  Geom. Moreno Fusi 
 

e p.c. REGIONE TOSCANA 

Al Responsabile Settore Sistema Informativo e 
Pianificazione Territorio 

c.a. Arch. Marco Carletti 
 
Al Responsabile PO Strumenti Pianificazione 

c.a. Arch. Alessandro Marioni 
 
Al Responsabile del Settore Tutela, 
Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio 

c.a. Arch. Domenico Bartolo Scrascia  
 
Al Responsabile del Settore Tutela della Natura e 
del Mare 

c.a. ing. Gilda Ruberti  
 
 

 
 

OOggggeettttoo:: Art. 22 e 23 della lr. 10/2010. Verifica di assoggettabilità alla VAS relativa agli interventi previsti dal 
Piano di Recupero del Patrimonio edilizio esistente posto in zona agricola nel Comune di Castagneto Carducci 
(LI). Contributo ai sensi dell’art. 33, co 2 lr 10/2010 

 

In risposta alla nota pervenuta via PEC dal Comune di Castagneto Carducci (ns prot. n. 0289813 del 20/07/2022) 
ed in qualità di soggetto con competenze ambientali, si fornisce il seguente contributo sul procedimento in oggetto 
all'Autorità Competente per la VAS. 
 
Premessa 

In riferimento alla pianificazione urbanistica vigente si prende atto che il Comune di il Comune di Castagneto 
Carducci è dotato di: 

- Piano Strutturale approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 21/06/2007. Il Piano 
Strutturale vigente è stato oggetto di revisione ed aggiornamento durante il processo di formazione del 
Piano Operativo. La variante al Piano Strutturale è stata approvata con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 13 del 29/04/2020; 
- Piano Operativo approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 29/04/2020 e n. 14 del 
29/04/2020. 
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Contributo 

Esaminata la documentazione trasmessa via PEC, di cui sono parte integrante gli elaborati della VAS, si ritengono 
utili i seguenti elementi di approfondimento, finalizzati al miglioramento e alla qualificazione ambientale del 
Piano attuativo, nell'ottica della collaborazione tra Enti. 
 
1. Contenuti del Piano attuativo 

Il Piano di Recupero, previsto dall’art. 33.5 comma 3 delle NTA del Piano Operativo approvato, concerne la 
riqualificazione, la rifunzionalizzazione e la diversa utilizzazione del patrimonio edilizio esistente posto in zona 
agricola. L’ambito territoriale del Piano corrisponde all’intero territorio comunale ad esclusione del Territorio 
Urbanizzato individuato dal PO ai sensi dell’art. 224 della lr 65/2014.  
In particolare sono assoggettati al PdR i fabbricati individuati nella Tavola n.4 “Tavola di individuazione delle 
schede del Patrimonio Edilizio Esistente Agricolo” per i quali è stata effettuata un’analisi ricognitiva, conoscitiva 
e descrittiva attraverso schedatura (Allegato C delle NTA del PdR e all’Allegato A del Piano Operativo 
Comunale). 
Sono state redatte 368 schede che comprendono circa 460 fabbricati appartenenti alle seguenti tipologie: 
- residenze in zona agricola 

- annessi a servizio delle residenze (garage, magazzino, cantina, ecc.) 
- annessi a servizio dell’attività agricola amatoriale (esclusi dall’utilizzo delle aziende agricole). 
 
Il PdR ha disciplinato gli interventi e le trasformazioni ammessi sul Patrimonio Edilizio Esistente in base a tre 
tipologie di strumenti: 
- intervento diretto, per gli interventi fino alla ristrutturazione edilizia conservativa; 
- progetto unitario di riqualificazione (P.U.R.), per gli interventi eccedenti la ristrutturazione edilizia di tipo 
conservativo e relativi a fabbricati aventi un volume edificato inferiore a 1.500 mc; 
- Piano di Recupero, per tutti gli interventi eccedenti la ristrutturazione edilizia di tipo conservativo e in 
riferimento a fabbricati aventi un volume edificato superiore a 1500 mc. 
 
Le NTA specificano che gli edifici rurali rappresentati nelle Tavola 4 possono mutare destinazioni d'uso 
esclusivamente verso la residenza e la destinazione turistico-ricettiva. 
E’ ammesso il frazionamento in più unità immobiliari con una superficie minima di 80 mq fino ad un massimo di 
4 unità immobiliari residenziali. E’ ammessa inoltre la realizzazione di piscine per i fabbricati aventi una 
superficie edificata minima di 100 mq. 
L’art. 8 delle NTA relativamente agli interventi che interessano i siti Natura 2000 (SIR 50/SIC – ZPS IT5160004 e 
area RAMSAR AR_LI01 – Padule di Bolgheri; SIR 51/SIC IT5160005 – Boschi di Bolgheri, Bibbona e 
Castiglioncello; SIR 54/SIC IT5160008 – Monte Calvi di Campiglia) specifica che gli interventi ricadenti 
all’interno delle aree protette devono essere corredati da appositi elaborati che valutino l’incidenza di detti 
interventi sulle aree protette stesse. 
 
Il Documento preliminare (DP) riporta al cap. 7 la valutazione degli impatti ambientali ed evidenzia che il Piano 
attuativo determina “Possibili nuovi impatti derivanti dall’attuazione del P.d.R. [che] possono riferirsi al cambio 
di destinazione d’uso di alcuni fabbricati oggetto di piano…. Gli impatti saranno una diretta conseguenza delle 
nuove funzioni che si andranno ad insediare, incidendo maggiormente sulle risorse energetiche (es. acqua, aria, 
elettricità); mentre sulla risorsa suolo non si prevede un aggravio dello stato di fatto dei luoghi in quanto il piano 
interessa il patrimonio edilizio esistente e non prevede nuova edificazione”. 
Per la mitigazione di tali impatti vengono riportate le disposizioni del Titolo IX, le disposizioni di tutela e 
salvaguardia dell’ambiente del PO.  
In relazione ai contenuti del DP e agli effetti conseguenti gli interventi proposti, si formulano le seguenti 
osservazioni: 
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1.1 Si rileva in primis che le disposizioni richiamate al cap. 9 del DP, che fanno riferimento alle norme 
contenute al Titolo IX delle NTA del PO, sono generiche e non rimandano ad una specifica strategia 
ambientale del PdR, che possa mitigare il maggior carico insediativo derivante dagli interventi ammessi in 
maniera generalizzata sulla gran parte del patrimonio edilizio in area agricola.  
Le norme di tutela ambientale del PO che prevedono buone pratiche volte al risparmio idrico (v. 
Disposizioni generali relative al risparmio idrico pag. 58 e 59 del DP), subordinano gli interventi alla 
preventiva verifica di sostenibilità in termini di approvvigionamento. Tali disposizioni consentono tuttavia 
deroghe in caso di  impossibilità tecnica, motivata e dimostrata nell’ambito della redazione del Progetto, di 
non potere realizzare quanto prescritto (v. pag. 59 del DP). 
 
1.2 La modifica della destinazione d’uso e gli interventi previsti nelle NTA interessano anche ambiti di 
tutela ambientale testimoniata dalla presenza di Siti della Rete Natura 2000; l’art. 8 delle NTA specifica che 
nell’ambito della realizzazione degli interventi, gli elaborati progettuali “devono essere corredati da 
appositi elaborati che valutino l’incidenza degli stessi sulle aree protette ai sensi della normativa vigente in 
materia di tutela dei siti di importanza regionale e delle aree della rete natura 2000”. Il Piano attuativo non 
contiene tuttavia un elaborato volto ad individuare i principali effetti sui siti interessati. 
Si richiama in proposito l’art. 87 “Valutazione di incidenza di piani e programmi” della lr 30/2015 e 
ss.mm.ii che al comma 1 specifica “Gli atti della pianificazione territoriale, urbanistica e di settore e le 
loro varianti, compresi i piani sovracomunali agricoli, forestali e faunistico venatori e gli atti di 
programmazione non direttamente connessi o necessari alla gestione dei siti, qualora interessino in tutto o 
in parte SIC e siti della Rete Natura 2000, o comunque siano suscettibili di produrre effetti sugli stessi, 
contengono, ai fini della valutazione d’incidenza di cui all’Sito esterno, apposito studio volto ad 
individuare i principali effetti sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo”. 
 
1.3 Le valutazioni condotte nel DP non risultano esaustive ad attestare la sostenibilità delle previsioni, in 
considerazione della estensione e della significatività del contesto interessato. Il DP non contiene quadri 
conoscitivi e valutativi che possono supportare l’esclusione di effetti negativi significativi sulle componenti 
ambientali, dovuti all’attuazione degli interventi introdotti dal PdR. 
 
1.4 Il DP non fornisce una valutazione quali/quantitava degli effetti sulle componenti ambientali derivanti 
dalle previsioni in esame rispetto al sistema territoriale esistente e delle caratteristiche paesaggistiche e 
ambientali presenti, con particolare riferimento alla componente acqua (fabbisogni idropotabili e 
depurativi) e paesaggio.  La valutazione rimanda di fatto le verifiche di sostenibilità ambientale 
tardivamente alla successiva fase esecutiva. 
 

 
Da quanto sopra si rileva che, considerata la previsione di interventi sul patrimonio edilizio esistente in zona 
agricola comportanti modifiche della destinazione d’uso verso la categoria funzionale residenziale e turistico 
ricettiva, oltre a demolizioni, ricostruzioni. accorpamenti di SE, realizzazione di nuove unità abitative, incrementi 
volumetrici; considerata la dimensione territoriale interessata e la quantità di fabbricati rurali oggetto del PdR 
(potenziale l’interessamento di 460 fabbricati alcuni dei quali ricadenti in siti della Rete Natura 2000); considerate 
soprattutto le carenze valutative evidenziate ai punti 1.3 e 1.4 e la genericità delle misure di mitigazione proposte 
(v. punto 1.1), si rileva la necessità di un approfondimento valutativo che conduca ad un’analisi quali/quantitava 
degli effetti sulle componenti ambientali derivanti dalle previsioni in esame (consumo e impermeabilizzazione del 
suolo, approvvigionamento idrico, sistema depurativo, sostenibilità energetica, ulteriori ricadute dovute ai 
maggiori flussi turistici attesi ecc.) in riferimento al sistema territoriale interessato e delle caratteristiche 
paesaggistiche e ambientali presenti (capacità di carico del territorio e vulnerabilità e risorse ambientali presenti). 
In particolare per la risorsa idrica le informazioni di quadro conoscitivo e le valutazioni degli effetti indotti 
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dovranno garantire un livello di approfondimento utile a poter definire nelle norme del PdR adeguate prescrizioni 
per la minimazzione dei consumi e la tutela della risorsa. 
 
Posto quanto sopra, in riferimento a quanto evidenziato al punto 1.2, il Piano attuativo in esame sembra ricadere 
nel campo di applicazione del comma 2 lett. b) dell’art. 5 della lr 10/2010, per gli effetti del quale risulta 
obbligatoriamente soggetto a VAS. 

In conclusione, viste le carenze valutative sopra evidenziate (punti 1.3 e 1.4 del presente contributo) si 
ritiene che non sia possibile escludere impatti significativi negativi sull’ambiente dovuti all’attuazione degli 
interventi introdotti dal Piano Attuativo. 

Pertanto, anche in considerazione di quanto evidenziato al punto 1.2 del presente contributo, prendendo 
atto che il DP è stato presentato anche ai sensi dell’art. 23, si chiede all'Autorità Competente per la VAS di  
sottoporre a VAS il Piano Attuativo, con le procedure di cui all’art. 25 della lr 10/2010, al fine di 
approfondire ed integrate le valutazioni ambientali, anche tenendo presente le osservazioni sopra esposte, 
individuando così le opportune misure correttive, volte alla sostenibilità ambientale degli interventi, e 
prescrittive, per la mitigazione e/o compensazione di impatti negativi. 

L'eventuale esclusione dalla procedura di VAS e le prescrizioni di cui all'art. 22 co. 4 della lr 10/2010 
dovranno comunque essere motivate nel provvedimento finale anche alla luce del presente contributo. 

 
 
Il Settore è a disposizione per gli eventuali chiarimenti e approfondimenti che saranno ritenuti opportuni 
nell'ottica della collaborazione tra Enti. 

 
Per ogni informazione riguardo alla presente potrà essere fatto riferimento a:  
Arch. Paola Gatt,i Tel. 055 438 3932 e-mail: paola.gatti@regione.toscana.it 
Cordiali saluti, 

 
La Responsabile 

Arch. Carla Chiodini 
pg/ep 
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